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Avrò un cuore così grande? 


di Guido Genero 


i avvicina l'anniversario, il 48°, 
dell’ordinazione episcopale di 
mons. Alfredo Battisti che avvenne 
nella nostra chiesa cattedrale la 
domenica 25 febbraio 1973. Resa 


Udine 


la sua chiesa 


pubblica a Padova e a Udine il sabato 
23 dicembre 1972, la designazione a 
successore di mons. Giuseppe Zaffo- 
nato aveva suscitato forte sorpresa e 
grandi aspettative, dal momento che 
lo stesso Paolo VI, nella bolla di no- 
mina, aveva esortato l’eletto “ad am- 
maestrare fedelmente nella dottrina 
evangelica quel popolo udinese a noi 
così caro e del quale serbiamo ancora 
lamemoria della pubblica professione 
di fede nell'Eucaristia e delle molteplici 


San Marco amplia 
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In gara per entrare 


#25 


tra «i borghi più belli» 


cortesie a noi tributate come vicario di 
Cristo”. Ricordava così la sua visita a 
Udine per la conclusione del Congresso 
Eucaristico Nazionale avvenuta nel set- 
tembre 1972. 

In una lettera indirizzata dai direttori 
dei Consigli diocesani, mons. Frezza 
e ing. Piuzzi, tra l'altro si auspicava:” 
Ci permettiamo di esternare un desi- 
derio largamente sentito in arcidiocesi. 
Ci sarebbe veramente gradito che la 
sua ordinazione episcopale avvenisse 


Jl.carnevale alle origini, 


asse = 


ominciare 


nella nostra Chiesa locale. Si verifiche- 
rebbe così che il suo episcopato avrebbe 
l'inizio sacramentale in quella Chiesa 
che lo Spirito Santo l'ha chiamata a 
guidare”. La proposta trovò accoglienza 
pronta in Battisti e piacque pure al con- 
sacrante vescovo di Padova, mons. Bor- 
tignon. Anche con l'avallo della volontà 
papale, fu presa la decisione che l'or- 
dinazione avvenisse nel Duomo di 
Udine: gli altri due consacranti furono 
mons. Giovanni Mocellini, vescovo di 


SEDI OPERATIVE: 


Piazzale Comelli + Gemona del Friuli 


Via Sabbionera, 45 » Latisana 
Via Ellera, 3» Udine 


Adria-Rovigo che era stato parroco a 
Montagnana quando nel 1948 Battisti 
vi era stato per breve tempo giovane 
cappellano, e mons. Emilio Pizzoni, 
vescovo ausiliare e vicario generale. 
Al termine della celebrazione, il neo 
ordinato arcivescovo si è rivolto ai sa- 
cerdoti, religiosi e fedeli che gremivano 
la cattedrale con un saluto memora- 
bile. 
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Il coordinatore 
delle Usca: «Noi 
in trincea 7 giorni 
su 7 per bloccare 
lapandemia» 
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Si può vivere il Carnevale in un tempo 
di pandemia? Sì, si può. Con le giuste 
precauzioni. È specie se si abbandonano 
le formule più recenti, consumistiche 

e superficiali, e si torna al carnevale 

«di tradizioni», radicato dentro 

un sistema di valori tipici e proteso 

ad un rinnovato senso di comunità. 
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IL FUTURO DEL FRIULI 


Facciamo squadra con Draghi 


Fabbro (Terza ricostruzione) 


Energie pulite, turismo, 


digitalizzazione le leve Fvg 


li interessi dell'Italia davanti a tutto. Che sia 
scaduto il tempo del “mors tua, vita mea” lo 
hanno compreso anche i partiti (quasi tutti) 
e da più fronti si fa strada la consapevolezza 
che un governo autorevole e costruito su 
un'ampia convergenza resti l'ultima carta da 
giocare all'Italia. Quello cui si guarda con Draghi 
«non è un accordo al ribasso. Sta nascendo un 
esecutivo utile al paese», ha dichiarato il 
presidente Fvg, Massimiliano Fedriga. 
Sandro Fabbro, docente di Pianificazione 
territoriale all'Università di Udine e membro di 
quel Comitato per la Terza ricostruzione del Friuli 
che a sua volta si è formato sul territorio a 
prescindere da schieramenti politici, mette in 
guardia dal vedere questa fase «solo come una 
finestra temporale». «Questo governo, per poter 
mettere insieme tanti pezzi così diversi, dovrà 
concentrarsi su pochi punti, condivisi da tutti». 
Un programma «di emergenza». Ma dopo? «Non 
possiamo permetterci di tornare alle 
contrapposizioni continue, dove ognuno si 
interessa del suo particolare». Secondo Fabbro si 
dovrà «apprendere la lezione e cambiare alcune 
regole del modello di convivenza e di 
elaborazione delle scelte politiche del Paese». 
Intanto, cosa si attende il Friuli dalla chance 
Draghi? «Sarebbe importante un confronto con le 
Regioni, seppur celere, dal momento che i tempi 
stringono», osserva Fabbro. Il Fvg, in questo caso, 
dovrebbe porre sul tavolo tre assets strategici. Il 
primo: una transizione verso le energie pulite 
(produzione, trasporti, abitazioni...), capace di 
portare il Fvg ad una autosufficienza energetica a 
tutti i livelli, con il forte coinvolgimento delle 
comunità locali, nella produzione nei consumi e 
nella gestione dell'energia. Secondo: la 
digitalizzazione del territorio, per superare il 
cosiddetto digital divide, ovvero i problemi delle 
aree poco connesse. Terzo: la promozione 
turistico culturale, «includendo il Parco 
archeologico di Aquileia, il completamento della 
rete ciclabile internazionale, la valorizzazione del 
Porto vecchio di Trieste». 


Cè un'emergenza 
da affrontare e per 
il Paese potrebbe 
trattarsi dell'ultima 
chiamata. | partiti 
mettono da parte 
le contrapposizioni! 
e scelgono 

la strada della 
fconvergenza. 

' Prima l’Italia. 

Nei piani del 

nuovo governo 

che spazio 

ci sarà per il Friùli? 


©@:01-r:0 Pinton (Università di Udine) 
Pensiamo in grande e coinvolgiamo i giovani 


on possiamo escludere i giovani 
dalle discussioni sul Recovery 
fund, non perché decidano loro 
al nostro posto, ma per trovare 
assieme, noi con loro, il futuro 
che ci aspetta». L'appello arriva dal rettore 
dell'Ateneo udinese, Roberto Pinton, che 
ricorda la responsabilità che la classe 
dirigente ha nei confronti delle nuove 
generazioni: «Non possiamo pensare che i 
fondi europei servano soltanto a risolvere 
dei problemi puntuali e isolati, in ballo c'è 
il mondo che consegneremo ai nostri 
ragazzi e ragazze, per questo serve una 
visione di ampio respiro». 
Una visione che abbia il suo perno proprio 
nel rinnovamento del sistema scolastico. 
«Questo non significa solo innovare i 
mezzi dal punto di vista tecnologico - 
spiega Pinton -, ma implica mettere in 
discussione il tipo di preparazione che 
vogliamo proporre agli studenti. Serve 
maggiore integrazione tra le diverse filiere 
del sapere, con il fine di formare delle 
persone, non dei lavoratori». Al tempo 
stesso, il rettore ribadisce la necessità di 
puntare sull'alta formazione, anche perché 


l’Italia rimane fanalino di coda in Europa 
per numero di laureati: «Mi aspetto che 
Draghi abbia a cuore i temi della 
formazione e della ricerca. La pandemia e 
anche questa crisi politica ci hanno 
dimostrato il ruolo che lo studio e le 
competenze hanno non solo nel 
fronteggiare le emergenze, ma nel creare 
delle reali prospettive di sviluppo futuro». 
Da qui l'auspicio che nel prossimo 
esecutivo, a prescindere se tecnico 0 
politico, vi sia un conoscitore del mondo 
universitario, come lo era il professor 
Gaetano Manfredi, ministro uscente: 
«Speriamo che possa riprendere 
l'interlocuzione già impostata, ora è il 
momento di individuare degli obiettivi che 
siano strategici per i territori e in base a 
quelli favorire le aggregazioni, ad esempio 
tra centri di ricerca universitari, facendo 
sistema piuttosto che creando nuovi enti. 
Di fronte ad investimenti di grande portata, 
il rischio è sempre che vi sia una 
frammentazione delle risorse in eccessivi 
rivoli, che di fatto impediscono di 
raggiungere traguardi importanti. Al 
contrario, bisogna pensare in grande». 
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64... Della Ricca (Cisl) 


Bisogna su tutto puntare 
a creare posti di lavoro 


Itre ai rappresentanti delle forze politiche, 

il presidente incaricato Draghi ha deciso 

di incontrare anche le parti sociali. Un 

cambio di approccio che ha trovato il 

consenso della Cisl, come spiega la 
segretaria della sezione udinese del sindacato, 
Renata Della Ricca: «Il passo di Draghi va 
nella direzione di ricucire quel dialogo con i 
territori che i partiti sembrano aver perso». Un 
confronto quanto mai indispensabile, per 
arrivare preparati e coesi alla data del 31 
marzo: «Con lo sblocco dei licenziamenti 
saranno in molti a perdere il lavoro - spiega 
Della Ricca -, soprattutto tra le categorie più a 
rischio». Di fronte a tale emergenza, i 
sindacati chiederanno compatti a Draghi una 
proroga del blocco fino a luglio, quando si 
spera che almeno il 70% della popolazione 
sarà vaccinato. Inevitabile anche la richiesta di 
prolungamento della cosiddetta “Cassa 
Covid”, la cassa integrazione finanziata dallo 
Stato: «Ma da sola non basta. Gli 
ammortizzatori sociali devono essere inseriti 
all'interno di un più ampio piano di politiche 
attive del lavoro, per procedere rapidamente al 
ricollocamento di chi perderà l'occupazione». 
Un piano che dovrà differire dal reddito di 
cittadinanza, il quale si è dimostrato una 
buona misura per il contrasto alla povertà, 
meno sul fronte dell'occupazione: «Non è il 
momento di erogare altri sussidi — spiega 
Della Ricca - bisogna creare posti di lavoro, 
anche perché in regione, nonostante l'edilizia 
e il manifatturiero diano segnali di tenuta, il 
terzo settore, la ristorazione e le piccole 
imprese sono allo stremo, per di più ancora in 
attesa dell'erogazione dell'ultimo ristoro». Alla 
luce di ciò, la mano tesa del presidente 
incaricato Draghi alle parti sociali non può 
che essere portatrice di «una ventata di 
ottimismo, con la speranza che possa ripartire 
una concertazione che abbia come obiettivo 
costruire una società in cui nessuno sia 
scartato o dimenticato». 


6@110-:0 Bevilacqua (Css, Centro servizi e spettacoli) 


Ricostruiamo il tessuto sociale con la cultura 


differenza della crisi del 2008, quella che 
stiamo vivendo oggi non è finanziaria, 
bensì sociale. Secondo Alberto 
Bevilacqua, presidente del Css, teatro 
stabile d'innovazione del Friuli Venezia 
Giulia, «è una sfida che ci pone di fronte al 
senso di ciò che facciamo». Questo perché la 
pandemia ha scoperchiato il vaso di Pandora, 
«facendo emergere problematiche che 
covavano da tempo» e costringendoci ora a 
ricostruire il tessuto sociale. Da qui il ruolo di 
primo piano che anche la cultura rivendica per 
sé, perché «cinema e teatri sono i luoghi in cui 
la società si ritrova e si forma». Per questo 
Bevilacqua auspica che la nomina di un nuovo 
governo segni anche l'ingresso in una “fase 
due”: «Dopo il sostegno economico assicurato 
alle imprese e anche ai lavoratori dello 
spettacolo, è tempo di riavviare la macchina, 
dando sostegno al consumo culturale. Da un 
lato servono incentivi alle famiglie, come 
sconti appositi nella dichiarazione dei redditi, 
e campagne di sensibilizzazione che riportino 
l'attenzione sui luoghi d'arte. D'altro serve una 
legge quadro che regoli la cultura a livello 
nazionale». Al giorno d'oggi, infatti, in tema di 
cultura tutto è lasciato in mano alla regioni, 


con esempi di virtuosismo e casi di negligenza. 
«Il Friuli Venezia Giulia in questo senso è 
un'isola, essendosi equipaggiata di un 
dispositivo legislativo già nel 1981. Manca 
però un coordinamento nazionale che dia un 
indirizzo di prospettiva e che indichi come 
utilizzare i fondi dedicati alla cultura, 
superando i localismi. Questo crea innanzi 
tutto una disparità anticostituzionale, che non 
mette i cittadini di alcuni territori nella 
condizione di poter produrre e fruire della 
cultura. Inoltre, va a svantaggio di tutte le 
imprese e del mercato della cultura: gli 
spettacoli e i progetti realizzati in Friuli di fatto 
non possono rivolgersi ad una platea 
nazionale». Ma anche lo strumento legislativo 
può poco, se solo. Il rilancio del mondo della 
cultura, secondo Bevilacqua, passa attraverso 
tre snodi: «In primo luogo, dare a chi crea la 
sicurezza economica per poter sperimentare. In 
secondo luogo, puntare sulle nuove 
generazioni, collegando il ramo della 
formazione a quello della produzione. Infine, 
andare oltre la divisione delle scienze in 
compartimenti stagni per creare una cultura 
inclusiva ed eclettica». 

servizi di A. Renier e V. Zanella 
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Che carnevale 
è in pandemia? 
Nostra intervista 
con l'antropologo 
Stefano 
Morandini 


blumari a Montefosca, i ròllate a 
Sappada e gli jutalan a Timau. Solo 
per dirne alcune, perché in Friuli la 
dirompenza del Carnevale assume le 
sembianze di creature diversissime — 
alcune colorate, altre cupe e paurose — 
che animano soprattutto le zone più 
periferiche, dalla Carnia alle Valli del 
Natisone, passando per la Val Resia. 
Figure antiche che legano la propria 
ragion d'essere al carnevale inteso come 
rito di passaggio, ma anche di tempo 
che consente pratiche eccezionali, in cui 
— non trattandosi né di 
festa istituzionale, né 
religiosa - può andare 
in scena il ribaltamento 
del sistema, il 
mascheramento, la 
sovversione dei ruoli 
sociali. Ma che ne è del 
camevale in tempo di 
pandemia? Dopo un 
anno in cui indossiamo 
non maschere, ma 
mascherine, e in cui 
sono sospesi tutti i 
festeggiamenti per rispettare le regole 
del distanziamento? 
Ne abbiamo parlato con Stefano 
Morandini (nel riquadro), antropologo 
visuale che - oltre al suo progetto 
triennale sulla percezione del confine 
orientale che sta realizzando insieme ad 
Alessandro Monsutti, finanziato dal 
Fondo nazionale svizzero per la ricerca 
scientifica —, proprio ai riti del carnevale 
in Friuli ha prestato particolare 
attenzione. 
Morandini, partiamo dal significato, 


Te antimemasmere 


dopo molte maschenne 


dalla valenza del carnevale. 
«È un significato che è mutato con il 
tempo, fino agli anni Sessanta si è 
trattato di un rituale legato soprattutto 
alla comunità, poi, con la riscoperta del 
folclore, è diventato qualcosa di 
interesse non solo per gli etnologi, ma 
anche per i turisti». 
E in Friuli? 
«n Friuli la tradizione del carnevale è 
più diffusa che altrove, ci sono parecchi 
“carnevali” e molto diversi tra loro che, 
di fatto, fanno rima con le tante 
minoranze di cui è 
costellato il territorio. 
Più in generale, 
possiamo distinguere 
due gruppi, uno per 
così dire “residuale” che 
conta il pust di 
Cergneu, i blumari di 
Montefosca, le 
particolarità della Val 
Resia, solo per dirne 
alcuni tra quelli di 
ì assoluta unicità. L'altro 
gruppo annovera 
invece i “camevali di piazza”, con la 
sfilata dei carri, che seguono il modello 
veneziano, carnevali insomma di 
importazione che hanno 40/50 anni». 
Soffermiamoci un attimo sui 
carnevali più nostri... 
«La differenziazione dei riti affonda le 
radici in mondi lontani, altre 
caratteristiche sono invece più recenti. 
Per tutti però rimangono dei tratti 
comuni, in modo particolare hanno un 
compito educativo e di crescita 
all'interno della comunità e allo stesso 


In Val Resia si fa il «babaz» 


1 cuore del carnevale è ormai alle porte e in Val Resia si vuole 
comunque testimoniarne l'arrivo con l'iniziativa «E tu che babaz 
sei?». Per antica tradizione durante il carnevale si balla, si partecipa 
alla festa in piazza la domenica precedente le Ceneri con le maschere 
tradizionali ed, infine, proprio il giorno delle Ceneri si brucia il 


fantoccio — il babaz, appunto — che rappresenta il carnevale stesso e i 
bagordi e gli eccessi ad esso collegati. Tale evento è molto significativo per 
i resiani per i quali, in passato, il carnevale rappresentava un rito 
propiziatorio di passaggio e, proprio per questo, si propone di anno in 
anno da lungo tempo. «La situazione sanitaria generale - spiegano 
dall’Ecomuseo Val Resia -, come ben sappiamo non consente lo 
svolgimento dei festeggiamenti in presenza, ma ognuno potrà, 
comunque, fornire il proprio contributo per non lasciare scivolare via il 
carnevale senza ricordarlo e celebrarlo degnamente. Così, in 
collaborazione con la Pro Val Resia abbiamo infatti, anche per 
quest'anno, l'iniziativa “E tu che babaz sei?”, che mira a sensibilizzare la 
realizzazione creativa del fantoccio di carnevale, il “babaz”». 

Tutti dunque sono invitati a confezionare il proprio babaz, ad esporlo 
fuori casa e a proporre la propria opera sui social taggando la Pro loco 
valresia e utilizzando l'hashtag #Pist2021. 


tempo di proiezione di sé, della 
comunità, verso l'esterno, verso chi 
viene da fuori». 

Particolare rilievo assume il 
carnevale nelle Valli del Natisone. 
«Niku Kuret, etnologo sloveno, scriveva 
che sul confine orientale sembrano 
essersi dati appuntamento i carnevali di 
mezza Europa, ed in effetti ci sono degli 
elementi che lo collegano al carnevale 
di Spagna e Portogallo, fino 
all'Ungheria, penso alle maschere di 
legno, agli elementi in pelle, fino 
all'utilizzo dei sonagli che danno vita a 
un particolare paesaggio sonoro, ma poi 
ci sono la questua e il disordine, e 
molto altro ancora». 

E questo perché? 

«Perché quel territorio, nel bene e nel 
male, è una cerniera culturale, fatta di 
memoria condivisa e al contempo di 
memoria che divide». 

E in questo 2021 segnato dalla 
pandemia, dall’impossibilità di 
mantenere queste tradizioni così 
identitarie, che significato può 
assumere il carnevale? 

«Partiamo innanzitutto dal presupposto 
che la tradizione non è qualcosa di 
immutabile, succede che in molti vi si 
approccino in maniera dogmatica, ma 
questo significa fare “archeologia della 
tradizione”. Al contrario è interessante 
vedere come i rituali riescano a ricalcare 
in filigrana i movimenti e i 
cambiamenti della società, l'etimologia 
stessa della parola ci suggerisce che nella 
“tradizione” convivono lo sguardo al 
passato, ma anche la spinta 
all'innovazione». 


UDINE 
Nel segno dei libri 


Bi Un Carnevale in sicurezza e 
nel segno dei libri. A proporlo è il 
Comune di Udine, attraverso la 
prima edizione del concorso 
fotografico «CarnevaLibrando». 
Partecipare al concorso, rivolto a 
tutti i cittadini residenti a Udine, 
è facilissimo. Sarà sufficiente 
inviare (attraverso il form sul sito 
istituzionale 
www.comune.udine.it, dove è 
possibile trovare tutti i dettagli 
del concorso) una foto con un 
soggetto vestito con un costume 
carnevalesco ispirato a uno dei 
seguenti temi: “lo resto a casa!” 
(costumi realizzati con materiali 
di uso comune o di riciclo); 
“Scappato dallo zoo” 
(travestimenti da animale); 
“Saranno famosi” (costumi ispirati 
a personaggi famosi); Giro del 
mondo in costume (abiti 
tradizionali di altri Paesi del 
mondo); “Carnevale in libertà” 
(tema libero). Tre le categorie 
nelle quali i partecipanti 
verranno suddivisi. In palio buoni 
del valore 40 euro da spendere in 
una delle librerie del circuito 
«Librerie in Comune» di Udine, da 
cui il titolo del concorso. Per 
ulteriori informazioni: 
carnevale@comune.udine.it. 


Facciamo un esempio... 

«Restando in tema di carnevale, con lo 
Stato unitario e la coscrizione 
obbligatoria, spesso l'accendersi del 
camevale è stato affidato proprio ai 
coscritti, una rilettura del rito di 
passaggio, giovani a cui veniva chiesto 
di dimostrare di essere capaci di 
organizzare una festa per la comunità. 
Ma penso anche a un bellissimo 
carnevale che si faceva nella Valli, il 
“pust na meja”, proprio sul confine che 
veniva attraversato come atto politico: lo 
si faceva mascherati per scoprire che al 
di là del confine le maschere erano le 
stesse, si metteva in luce il legame di 
amicizia che univa comunità divise da 
un confine, ha avuto senso fintantoché 
la Slovenia è rimasta fuori dall'Europa, 
poi la storia è cambiata. Ecco, credo che 
oggi questo stop imposto possa favorire 
una riflessione, un ripensamento dei 
modelli a cui ci rifacciamo, soprattutto 
di consumo». 

Uno sguardo più rivolto al senso e 
al significato, meno all'evento? 
«Diciamo che mi piacerebbe che ci fosse 
un ritorno al rituale privato, familiare, 
da assaporare. Sarebbe importante 
capire le ragioni profonde di cosa vuol 
dire fare camevale, quanto c'è in noi 
ancora della magia del travestirsi o di 
accendere il fuoco del pignarul (perché 
le dinamiche sono le stesse), quanto 
cioè rimane di elementi che ci 
trasciniamo dietro da secoli e di cui non 
abbiamo contezza. Servirebbe poi 
pensare a come è cambiato il modo di 
fare le cose, il confezionare ad esempio i 
vestiti del carnevale, è cambiato 
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seguendo una logica di consumo che 
riguarda un po' tutte le cose che 
abbiamo per le mani». 

È una riflessione che in qualche 
modo ci porta a dove eravamo 
partiti con questa conversazione... 
«In qualche modo sì, è questo un 
tempo che dovrebbe condurci alla 
riscoperta di una parola a cui spesso 
diamo una connotazione negativa, la 
tradizione; dovremmo chiederci quanto 
sia importante per noi essere dentro 


del Pust 


a Pro Loco delle Valli del 
Natisone non rinuncia, in 
questo tempo di pandemia, a 
ripercorrere le tracce del “pust” 
che qui è particolarmente 
radicato e lo fa con una camminata 
che si terrà domenica 14 febbraio. 
«Ultima traccia di un rituale arcaico 
- spiegano dal sodalizio —: ci si 
avvicina a gesti, suoni, movimenti, 
colori, significati ed emozioni che si 
stanno trasformando. Risvegliare la 
terra dopo il lungo sonno invernale, 
questo è il carnevale nelle sue radici 
arcaiche. E questo, anche se la 
memoria della storia scrive nuove 
pagine, è quello che ogni anno 
succede nelle Valli del Natisone, nei 
suoi paesi e nelle sue frazioni. 
Incontreremo i Pustje vestiti di 
colore, con grandi copricapi e 
campanacci, intenti a far rivivere la 
bella stagione, conferendo nuove 
forme ad una tradizione che 
continua ad emozionare». 
Il palcoscenico del rito laico del 


A piedi a Rodda 
tra le maschere 


pust è il suo ambiente montano, 
con i suoi pescheti, i suoi muri a 
secco, i suoi prati, la sua musica e le 
sue chiesette, ed è proprio qui che ci 
si immergerà: «Attraverseremo 
questi luoghi- spiegano ancora i 
responsabili della Pro Loco — e 
visiteremo le chiesette di San 
Zenone, San Leonardo e 
Sant'Ulderico e scopriremo 
l'affascinante linea sottile che lega i 
luoghi, le persone e la tradizione. 
Intorno alle 12.30 giungeremo a 
Rodda dove Antonio e Michela ci 
accoglieranno per rispondere con 
video e parole alle nostre domande 
e curiosità. Antonio ci mostrerà le 
sue maschere fatte a mano e ricavate 
dal legno, parte fondante di quel 
palcoscenico del rito laico chiamato 
Pust. I due poi ci allieteranno con 
un ristoro di vera ospitalità 
valligiana». 

Il ritrovo è alle 8.30 all'albergo 
Belvedere di San Pietro al Natisone, 
tutte le informazioni sono 
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questo sistema di valori di cui il 
camevale dei nostri territori è un 
tassello, soprattutto nei paesi di 
montagna, ma anche nelle periferie 
urbane». 

Di questi tempi nessun esito è 
scontato, nemmeno la risposta a 
questa domanda. 

«Certo, se non è più importante, 
possiamo anche tirare una riga e 
pensare ad altro, ma credo che ci siano 
dei valori di comunità che hanno 


disponibili sul sito internet della 
Pro Loco, si consiglia comunque di 
contattare l’ Ufficio Informazione 
ed Accoglienza Turistica Valli del 
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ancora oggi ragion d'essere. Ecco allora 
che quel radunarsi attorno a un fuoco, 0 
per festeggiare il carnevale, serve ancora 
per contarsi, per guardarsi, per essere 
comunità». 

Guarda caso l'unicità dei “carnevali” 
in Friuli riguarda proprio quei 
territori per i quali si auspicava, 
soprattutto nella prima fase della 
pandemia, una rinascita, un 
ripopolamento sull'onda di una 
consapevolezza nuova. 


Natisone (aperto tutti i giorni dalle 
10 alle 12 e dalle 14.30 alle 17.30) 
chiamando il 339 8403196 o 349 
3241168. 


Sappada, maschere on line 


A Sappada la tradizione delle maschere intagliate nel legno (qui sopra 
un esempio nella foto di Matteo Vancheri) sbarca on line, si terrà 
infatti sui social «Schnitzar Bette 2021», la 24? edizione del Concorso 
di intaglio di maschere. Quest'anno, infatti, la Pro Loco — nell'attesa 
del Carnevale 2022 - propone di votare la maschera più bella sui 
social durante il periodo di Carnevale! Basterà visitare la pagina 
Facebook «Carnevale di Sappada - Plodar Vosenòcht» e mettere un like 
sulla maschera che più piace (un solo voto!). Nella cosiddetta 
«domenica dei Signori», il 14 febbraio si scoprirà il vincitore. 
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Il Pust a San Pietro al Natisone (Foto di Lucia Coszach) 


«Io credo che ci sarà un ritorno verso 
quelle comunità, quei paesi e quei 
territori, la pandemia deve servire a farci 
capire che abitare in un posto dove c'è 
un distanziamento naturale può essere 
una carta in più e non un disvalore. 
Nella prima fase della pandemia c'era 
più dibattito attorno a questo tema 
delle aree interne, ora se ne discute 
meno, il fatto è che, forse 
paradossalmente, in questa seconda fase 
siamo più fragili, questo però non deve 


nche il Friuli Venezia Giulia 
durante il Carnevale oltre a 
colorarsi di coriandoli e sfilate 
di carri allegorici, vive la 
tradizione nella memoria 
della tavola. E proprio la nostra 
regione con la sua «Strada del Vino 
e dei Sapori» ha raccolto lo spunto 
della Federazione Italiana delle 
Strade del Vino e dell'Olio per fare 
un viaggio tra i dolci del Carnevale 
italiani, sostenere i piccoli 
produttori e gli artigiani, aderendo 
dunque al contest fotografico «A 
carnevale ogni frittella vale» a cui 
possono partecipare artigiani 
pasticceri, fornai, panificatori, ma 
anche semplici appassionati: dal 9 
al 16 febbraio inviando una o più 
foto di una di queste tipicità 
accompagnate da un testo che 
descriva il nome del dolce 
rappresentato, gli ingredienti 
principali e un racconto che 
descriva il legame con il carnevale e 
il territorio di cui è espressione 
(tutte le informazioni sul sito di 
Promoturismo Fvg). 
E in Friuli gli spunti non mancano: 
salendo tra le montagne regionali 


fermarci». 
È ottimista? 
«Quando guardo la televisione no, ma 
resto fiducioso, serve un modello 
economico diverso, la pandemia lascerà 
molte ferite, molti sintomi anche 
relazionali, ma se saremo capaci di 
riflettere e imparare, allora potremo 
avere la grandissima opportunità di fare 
uno scatto in avanti come all'indomani 
del terremoto». 

Servizi di Anna Piuzzi 


La tradizione 
anche in cucina 


di Alpi e Prealpi e facendo un 
percorso a ritroso fino alla costiera 
di Trieste si incontrano isole 
culturali e linguistiche che 
presentano i festeggiamenti e i 
dolci carnevaleschi più originali. La 
montagna ne è ricchissima, ad 
esempio a Sappada/Plodn, isola 
linguistica di matrice tedesca, il 
Carnevale (Vosenòcht) è 
amatissimo e durante il quale si 
possono gustare i Mogn Kropfen e 
le Orecchiette di Coniglio. Ci sono 
infine i Krischkilan e i Muttn, 
varianti locali di crostoli e 
castagnole. A Sauris c'è invece la 
tradizione dei Vledlan (frittelle con 
le erbe), che nella frazione di Lateis 
assume la forma tronca di ‘vlé’' (che 
nella lingua germanica locale 
significa anche pulce). 

Suggestivo è poi il Carnevale di 
Resia i cui protagonisti in cucina 
sono due dolci molto particolari: 
la sope e il bujarnik, quest'ultimo 
annoverato tra i prodotti 
agroalimentari tipici del Friuli 
Venezia Giulia. La sope è una 
frittella che in passato, essendo un 
piatto sostanzioso, era preparata 
per le puerpere. Si realizza con fette 


A Monfalcone 
“sfilata statica” 


1 Carnevale di Monfalcone, uno 
dei più importanti e ricchi della 
regione, atteso dalla cittadinanza 
per la sua antica tradizione che 
coinvolge tutto il territorio della 
Bisiacaria, perla sua 137? edizione 
propone un programma delineato 
dal Comune di Monfalcone e dalla 
Pro Loco che si articolerà per tutto 
il mese di febbraio, con il sostegno 
della Regione Friuli Venezia Giulia 
— Assessorato cultura, del Consorzio 
Isontino Giuliano delle Proloco, 
di Unpli Friuli Venezia Giulia, di 
BCC Staranzano, del Servizio Civile 
Universale e di Ascom, Confcom- 
mercio e Vivacentro. 
Molti ristoranti del mandamento 
monfalconese, fino a domenica 28 
febbraio, propongono, anche per 
asporto, il «Piatto del Carnevale» 
per l'iniziativa gastronomica «Ma- 
gnemo fora e dentro de Casa», che 
dal 1988 suggerisce menù con piatti 
tipici e sfiziosi a un prezzo speciale. 
Durante la giornata di giovedì 11 
febbraio, in piazza della Repubbli- 
ca, è prevista un'animazione itine- 
rante con la Banda Vecia Trieste che 
animerà il centro cittadino e alle 
17 la cerimonia di consegna delle 
“Chiavi della Città” da parte del 
Sindaco alla Pro Loco (in diretta 
streaming). 
Sabato 13 e domenica 14 febbraio 
in piazza della Repubblica, dalle 10 
alle 18, e nella contigua area pedo- 
nale viene organizzata la prima «Sfi- 
lata statica» per la messa in mostra 
di una selezione dei carri allegorici 
che tradizionalmente partecipano 
alla sfilata, in un percorso ben de- 
finito e segnalato, che consentirà 
ai visitatori di ammirare i carri al- 
legorici e sentire le spiegazioni dei 
maestri carristi e cartapestai. Sul sito 
del Comune di Monfalcone, il pro- 
gramma completo della rassegna. 
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T Il costume tipico di Resia 


di pane bianco a filone e una 
pastella con uova farina, liquore, 
zucchero e sale. 

Il bujarnik rappresenta una vera 
istituzione nella vallata ed è 
proposto in due versioni: quella 
per il giorno dei morti (una 
pagnotta avvolta in foglie di verza e 
cotta al forno a legna) e la versione 
carnevalesca, un impasto 
composto di farina di mais e 
frumento, uova, zucchero, panna, 
mele e/o pere, fichi secchi, uva 
sultanina, frutta secca, lievito, semi 
di finocchio selvatico,cannella o 
carrube che viene semplicemente 
sparso sulla piastra del forno di cui 
assume la forma. 
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uongiorno, mi perdoni 
per il ritardo, ma 
queste sono giornate 
convulse, nonostante 
che l'impressione 
generale sul fronte sanitario sia di 
serenità». Il dottor Giovanni Delogu 
ci saluta così quando riusciamo a 
rintracciarlo al telefono, in uno dei 
pochi momenti di pausa della sua 
giornata. Lui è il medico 
coordinatore dell'Usca del Distretto 
di Udine, la prima Unità speciale di 
continuità assistenziale avviata in 
Friuli alla fine del febbraio scorso 
allo scoppio della pandemia, per 
curare i malati di Covid-19 a 
domicilio — a casa o nelle case di 
riposo —- evitando le 
ospedalizzazioni. 
È stato scelto per questo ruolo anche 
in virtù della sua esperienza come 
medico volontario in Asia nella 
prima pandemia da Hiv e poi per la 
Sars. Guida un gruppo che in questo 
momento è composto, oltre che da 
lui, da altri sei medici, pochi per un 
territorio e una popolazione così 
vasta come quella di Udine e del suo 
hinterland. Il gruppo è operativo 
sette giorni su sette, dalle ore 8 alle 
ore 20, in turni dalle 8 alle 14 e dalle 
14 alle 20. «Momenti di riposo? Mai. 
Io, come coordinatore, sono 
operativo tutta la settimana, ma ciò 
vale anche per i miei colleghi» 
racconta Delogu. 
Quante visite a domicilio fate al 
giorno? 
«La media è sempre sopra le 20. Il 
programma di oggi (martedì 9 
febbraio) è di 23 visite. E ogni volta 
prima di entrare in una casa, per 
strada, ci si deve bardare 
completamente: dalle tute protettive 
ai copriscarpe alle mascherine. 
Inoltre, alle visite si aggiunge il 
monitoraggio telefonico dei positivi 
e dei quarantenati. E infine c'è la 
reperibilità: per ogni turno ci sono 
15-20 chiamate. E le mail: dalle 20 
alle 30 al giorno». 
Seguite anche le case di riposo? 
«Sì, purtroppo molte non hanno il 
medico interno». 
Come sta evolvendo la malattia? 
«Da quello che vediamo i contagi 
non accennano a calare, nella 
maniera più assoluta. Forse c'era 
stata una lieve flessione prima delle 
feste natalizie, ma poi abbiamo 
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pagato i bagordi. E dal 7 gennaio in 
poi c'è stato subito un picco. Mi 
sembra che la gente non abbia 
coscienza del fatto che il virus non è 
sparito: in giro vedo troppa gente 
senza mascherina o che non rispetta 
le distanze». 

E qual è la gravità dei pazienti 
che incontrate a domicilio? 
«Stabile. Sono sempre pazienti seri. Il 
problema, che si tratti di giovani o 
anziani, è la repentinità del 
peggioramento del quadro. Per 
questo li teniamo quotidianamente 
monitorati telefonicamente o, se 
serve, con le visite. Tutti vengono 
edotti su quali sono gli eventi peri 
quali devono allarmarsi e chiamare 
il 118: improvvisa saturazione del 
sangue, frequenza respiratoria 
troppo alta, fame d'aria. Quindi sì, si 
lavora di continuo, ma sempre con il 
sorriso: siamo anche un gruppo di 
amici, ci piace questo lavoro e siamo 
felici di farlo». 

La stanchezza si sente? 
«L'attitudine razionale è tenere duro, 
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del resto non si può fare altro. Ma 
siamo tutti “a pezzi”». 

Come ci si cura di Covid a casa? 
«I positivi vengono valutati in 
relazione ai sintomi, che possono 
essere di vario tipo: gastrointestinali, 
sistemici, respiratori. Le terapie per il 
Covid sono codificate, ma sono tutte 
“off label” (si usano farmaci al di 
fuori della loro indicazione d'uso 
ndr.), per cui è necessario un 
controllo continuo ed anche un 
confronto quotidiano tra noi 
medici». 

Quali farmaci usate? 

«Vengono decisi paziente per 
paziente, ma preferisco non 
addentrarmi su questo argomento, 
anche per evitare cure “fai da te”, 
com'è capitato oggi, in cui una 
persona ha somministrato di sua 
iniziativa una compressa di 
cortisone ad una familiare 
provocandone lo scompenso e il 
ricovero in ospedale». 

È importante avere il 
saturimetro in casa per 


misurare il livello di ossigeno 
del sangue? 

«Certo i nostri pazienti ce l'hanno. 
Ma il dato della saturazione del 
sangue va interpretato dal medico. 
So che spesso alcuni pazienti si 
misurano continuamente e 
facilmente si agitano. Per questo 
spieghiamo loro che il saturimetro è 
uno strumento da usare con 
cautela». 

Ma le cure farmacologiche sono 
efficaci? 

«Sì, direi che le terapie funzionano. I 
pazienti seguiti bene non hanno 
problematiche. Naturalmente 
dipende dalle condizioni pregresse: 
il paziente cardiopatico, quello con 
problemi metabolici, il diabetico 
scompensano più facilmente, anche 
se giovani. Può capitare, poi, che un 
Covid positivo si faccia anche 
un'infezione batterica. Ce ne 
accorgiamo quando nonostante il 
cortisone la febbre resta alta. Oppure 
ci sono casi in cui per qualche 
motivo la carica batterica è talmente 


Tamponi rapidi in farmacia. 
Udine concede aree pubbliche 


uello di Udine sarà il primo Co- 

mune a concedere l'utilizzo gra- 

tuito di tutte le aree pubbliche 

disponibili nelle adiacenze, o 

comunque in prossimità, delle 
farmacie interessate all'esecuzione di 
tamponi rapidi. A deciderlo è stata la 
Giunta comunale del capoluogo friu- 
lano, dopo che la scorsa settimana Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e Federfar- 
maregionale avevano firmato un pro- 
tocollo d'intesa. 


A Udine, potranno essere destinate al- 
l'esecuzione dei test anche le zone per 
la sosta veicolare, da occupare con strut- 
ture temporanee, gazebo o simili, per 
l'esecuzione dei tamponi nasali o ri- 
nofaringei. 

Un plauso all'iniziativa del Comune 
di Udine è venuto dal consigliere re- 
gionale Ivo Moras (Lega), tra i fautori 
del protocollo d'intesa. «Sarà un'op- 
portunità importante per la comunità 
di Udine che avrà uno strumento in 
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più per il monitoraggio della pande- 
mia. Auspico - conclude Moras, che è 
anche presidente della III Commissio- 
ne consiliare, competente in materia 


DONTEI-N% © 
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di Salute — che iniziative simili siano 
prese in considerazione anche da altri 
Comuni del Friuli Venezia Giulia». 

nel protocollo viene specificato che per 
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CURE A DOMICILIO. Parla il coordinatore dell'Usca di Udine, Giovanni Delogu 


In trincea col sorriso 7 giorni su 7. 
«Ma la pandemia non rallenta» 


de 


Il gruppo dei medici Usca del Distretto di Udine 


forte, che si presentano le cosiddette 
positività a lungo termine, cioè oltre 
il termine normale dell'11 ° giorno di 
malattia. Magari sono asintomatici 
che continuano ad avere positività». 
Quindi il funzionamento delle 
terapie dipende molto da 
paziente a paziente? 
«Direi che funzionano. Abbiamo 
un'ottima risposta, anche per quanto 
riguarda l'abbassamento del tasso di 
ricoveri, che riusciamo a contenere 
in una percentuale molto bassa». 
Ogni giorno incontrate molte 
persone a casa loro. Come le 
trovate, anche dal punto di vista 
del «morale»? 
«Sono persone sofferenti, sia per la 
malattia che per l'isolamento, 
drammatico dal punto di vista 
emotivo, soprattutto nel caso degli 
anziani. Però sono tutti felici del 
contatto umano che si stabilisce tra 
noi e loro. Questo è un feedback che 
abbiamo avuto sempre in tutti questi 
mesi. E per noi è importantissimo». 
Stefano Damiani 


Potranno essere utilizzate 
gratuitamente le aree 
nelle adiacenze delle farmacie 


essere sottoposti al test nelle farmacie 
bisognerà non manifestare i sintomi 
del Covid (febbre superiore a 37,5°, 
mal di gola, dolori articolari, tosse e 
perdita di gusto e olfatto) né essere stati 
in contatto stretto nele precedenti 48 
ore con un congiunto o con un s0g- 
getto, come ad esempio un collega di 
lavoro, risultato positivo al virus. L'ap- 
puntamento dovrà essere richiesto alla 
farmacia telefonicamente o in presen- 
za. 
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La Regione ha deciso 
di partire con gli over 
80. Da mercoledì 10 
si può prenotare 

la vaccinazione. 

Le nuove priorità 
secondo il Ministero 


cendono i ricoveri per covid 

negli ospedali del Friuli-Ve- 

nezia Giulia, ma i posti letto 

in terapia intensiva si man- 
tengono ai livelli più alti. 
L'emergenza, dunque, continua 
anche se la regione rimane in giallo. 
Si spera nella seconda fase della vac- 
cinazione, che partirà, per gli over 
80, da metà febbraio. Sono aperte 
le prenotazioni. A livello nazionale 
il Piano è stato meglio precisato, in 
relazione alla disponibilità di vaccini 
che non è quella inizialmente pro- 
grammata: 6 le categorie con prio- 
rità. In testa i soggetti “estremamente 
vulnerabili” per particolari patologie, 
indipendentemente dall'età. Seguo- 
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no le persone tra 75 e 79 anni; tra 
70 e 74 anni; i soggetti con partico- 
lare rischio clinico dai 16 ai 69 anni; 
le persone tra 55 e 69 anni senza 
condizioni che aumentano il rischio 
clinico; coloro che tra i 18 ei 54 anni 
non hanno aumentato rischio cli- 
nico. Alle prime 5 categorie andran- 
no i vaccini a Rna messaggero 
(mRna), alla sesta quello AstraZe- 
neca. 

Potrà essere avviata “da subito”, in 
parallelo a quella dei soggetti prio- 
ritari dalla fase 1 (con i vaccini a 
mRna), la vaccinazione dei soggetti 
di età tra 18 e 55 anni con il vaccino 
AstraZeneca, a partire dal personale 
scolastico e universitario docente e 
non docente, le Forze armate e di 
Polizia, i luoghi a rischio quali pe- 
nitenziari e comunità ed il personale 
di altri servizi essenziali, e a seguire 
il resto della popolazione. 

Le patologie critiche 

Le patologie valutate come “parti- 
colarmente critiche” sono soprattut- 
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PRENOTAZIONE VACCINI PER GLI OVER 80 DA MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO 


persone dagli 
80 anni in su 
(nati dal 1941) 


persone dagli 80 anni 
in su in condizioni 
note di fragilità 

(nati dal 1941) 


personale scolastico 
e universitario, forze 
armate e di polizia, 
penitenziari, luoghi 
di comunità e altri 
servizi essenziali di 
età compresa tra 
18 e 55 anni 


» 


presso gli sportelli 

cup delle aziende 
sanitarie, farmacie 
abilitate, call center 
regionale 0434/223522 


contatto diretto 
a cura dei distretti 
sanitari 


su liste predefinite 
e contatto diretto 


( DOVE 2) 


nei punti vaccinali 
indicati dalle 
aziende sanitarie 


È a domicilio 


somministrazione 
nei siti di riferimento 
(es. istituto scolastico) 


PRENOTAZIONI 
DA 
MERCOLEDÌ 
10 FEBBRAIO 


febbraio via alle vaccinazioni 


to le malattie respiratorie, cardiocir- 
colatorie, condizioni neurologiche 
e disabilità, diabete ed endocrino- 
patie severe, fibrosi cistica, patologia 
renale, malattie autoimmuni, ma- 
lattie epatiche e cerebrovascolari, pa- 
tologia oncologica, sindrome di 
Down, trapianto di organo solido, 
grave obesità. 

Fin qui le decisioni in sede nazio- 
nale. Cambia il quadro in ambito 
regionale. 

In Friuli-Venezia Giulia 

Da mercoledì 10 febbraio, in Friuli- 
Venezia Giulia - come è stato anti- 
cipato dal presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, e dal vicepre- 
sidente, Riccardo Riccardi - è possi- 
bile per gli over 80 (classe 1941 com- 
presa) prenotarsi per la vaccinazione 
anti Covid (presso sportelli Cup, far- 
macie e call center). Fedriga, sotto- 
lineando come l'espletamento della 
parte relativa agli over 80 (inizio vac- 
cinazioni previsto per il 15/2) com- 
porterà un calo della pressione sulle 


strutture ospedaliere, auspica intanto 
un'accelerazione da parte delle au- 
torità competenti per il via libera ad 
altri vaccini, attualmente sotto esa- 
me, che consentirebbero un impor- 
tante aumento dell'offerta al fine di 
coprire il prima possibile una parte 
significativa della popolazione, in 
un'ottica sia sanitaria che di rapida 
ripresa delle attività produttive. 
Servizio domiciliare 

A 15mila dei 108mila ultraottanten- 
ni in regione, per le loro particolari 
condizioni di salute, verrà ricono- 
sciuto il servizio domiciliare di vac- 
cinazione. Non si sa ancora se acca- 
drà lo stesso per gli under 55 trattati 
con AstraZeneca, in quanto la defi- 
nizione di “servizi essenziali” risulta 
troppo generica e a tal fine lo stesso 
Fedriga ha inviato una richiesta di 
chiarimenti alla struttura commis- 
sariale, «affinché ci sia un chiarimen- 
to ufficiale che eviti fraintendimenti 
ed eventuali tensioni sociali sull'in- 
terpretazione delle priorità». 


Come prenotare 

I canali di prenotazione sono «Cup, 
farmacie abilitate e call center 
(0434/223522). Attenzione: non i 
medici di base. Le agende rimarran- 
no aperte per fissare la prima dose 
fino al 28 marzo e contiamo di com- 
pletare il lavoro, per gli over 80, nella 
settimana tra il 18 e il 25 aprile». 
Per quel che riguarda i siti deputati 
alle vaccinazioni saranno in tutto 
una trentina, organizzati dalle Azien- 
de usando la rete capillare sul terri- 
torio dei distretti sanitari. 
AstraZeneca 

Per quanto riguarda la somministra- 
zione dei vaccini AstraZeneca, Ric- 
cardi precisa: dobbiamo costruire 
assieme alle università e al mondo 
della scuola un sistema che corra pa- 
rallelo a quello della vaccinazione 
per gli over 80; una volta individuate 
le persone con le caratteristiche ido- 
nee per la vaccinazione e i luoghi 
dove inoculare il siero di AstraZene- 
ca, il personale dei dipartimenti di 


n Friuli-Venezia Giulia è 
ancora alto, anzi decisamente 
troppo alto il numero di posti 
letto occupati in terapia 
intensiva. 
Questa la situazione al 9 
febbraio: su 4.321 tamponi 
molecolari sono stati rilevati 184 
nuovi contagi con una percentuale 
di positività del 4,25%. Sono 
inoltre 2.258 i test rapidi antigenici 
realizzati, dai quali sono emersi 87 
casi (3,85%). I decessi registrati 
sono 10; i ricoveri nelle terapie 
intensive 66 mentre quelli in altri 
reparti scendono a 501. I decessi 
complessivamente ammontano a 
2.605, di cui 1281 a Udine. I 


pazienti totalmente guariti sono 
55.658, i clinicamente guariti 
salgono a 1.706, mentre 
diminuiscono le persone in 
isolamento che oggi risultano 
essere 9.979. 

Dall'inizio della pandemia, in 
Friuli-Venezia Giulia sono risultate 
positive complessivamente 70.515 
persone, di cui 31.361 a Udine. 


Record di positivi a Magnano 


Come si sta muovendo il 
Coronavirus nei comuni della 
nostra regione? Nell'ex provincia di 
Udine la prevalenza maggiore si 
registra, ancora una volta, a 
Magnano in Riviera, con 48,6 casi 


Meno ricoveri negli ospedali 
ma troppi pazienti in Intensiva 


ogni mille, pari a 115 positivi, 180 
guariti e 29 decessi. Seguono San 
Pietro al Natisone a 22,5 (50 
positivi, 143 guariti e 11 decessi), 
Porpetto a 20,8 (55 positivi, 158 
guariti e tre decessi), Pocenia a 20 
(52 positivi, 91 guariti e due 
decessi) e San Daniele a 19,6 (158 
positivi, 448 guariti e 15 decessi). 
Tra le amministrazioni Covid-free, 
accanto a Dogna, Drenchia e Raveo 
che si confermano, si aggiunge 
Montenars, segnalato questa 
settimana in bianco. La situazione 
di Udine migliora leggermente da 
12 a 11,9 casi (1.174 positivi, 
4.582 guariti e 241 morti). 


Varianti e tracciamento 


Il friulano Silvio Brusaferro, 
presidente dell'Istituto Superiore di 
Sanità, ha riferito che «c'è il tema 
delle varianti che si cominciano ad 
isolare nelle nostre regioni e per le 
quali sono state assunte alcune 
decisioni di restrizione. Nella 


prevenzione provvederà ad effettuare 
le immunizzazioni nei siti previsti. 
Si tratta degli appartenenti al perso- 
nale dell'istruzione, dell'università, 
delle forze armate e di polizia e di 
altri servizi essenziali: un bacino di 
oltre 82mila persone. 
«Nell’organizzazione - ha eviden- 
ziato il vicegovernatore del Friuli- 
Venezia Giulia — sarà necessario con- 
siderare in primis il numero di per- 
sone da vaccinare, tenendo conto 
dei due indicatori per l'uso del vac- 
cino AstraZeneca: non avere pato- 
logie che rendano inidoneo il sog- 
getto secondo il decalogo delle pa- 
tologie stabilito dal Consiglio del- 
l'Istituto superiore di sanità e avere 
meno di 55 anni». 
Saranno le università e il mondo sco- 
lastico a presentare l'elenco delle 
persone che hanno firmato il con- 
senso informato, non hanno già 
contratto il virus e sono idonei se- 
condo le caratteristiche del siero. 
ED.M. 


Calano sia i contagi che 
i decessi. | paesi friulani 
più a rischio 


maggioranza delle regioni il rischio 
resta moderato ma c'è un trend in 
crescita, con 13 regioni che hanno 
almeno un flusso su quattro di 
rischio calcolato come più 
elevato». Rispetto alla valutazione 
di impatto, «ci sono diverse regioni 
a ridosso della soglia e quindi con 
un rischio di occupazione dei posti 
in area medica. In sostanza non c'è 
una decrescita, ma una situazione 
di stallo e un intervallo di 
confidenza che include il valore 1, 
pertanto l'incidenza si mantiene 
sui 330 casi per 100mila abitanti, e 
ricordiamo che il tracciamento 
riusciamo a farlo se restiamo su 50 
casi per 100mila abitanti». 


È 


mercoledì 10 febbraio 2021 


PROSPETTIVE 


1 prossimi ristori 


o sci è al cancelletto di par- 
tenza. Gli va augurato «in boc- 
ca al lupo». Ma lo facciamo 
anzitutto a due campioni friu- 
lani impegnati, in questi gior- 
ni, in due prove mondiali. Ema- 
nuele Buzzi sarà al via del superG 
dei Mondiali di sci alpino di Cortina, 
in programma giovedì 11 febbraio 
alle 11.30 (posticipato di due giorni 
a causa dell'abbondante nevicata 
delle ultime ore). Per il 26enne scuo- 
la Sci Club Sappada si tratterà quindi 
della seconda presenza in una prova 
iridata dopo quella del 2017. 
Oltre a Buzzi, ci sarà anche un altro 
sciatore che ha rappresentato il Co- 
mitato Fisi Fvg: il piemontese Mattia 
Casse, ex studente-atleta allo ski col- 
lege Bachmann di Tarvisio. E poi lei, 
Lisa Vittozzi, convocata ai Mondiali 
di biathlon, in programma a Poklju- 
ka (Slo) da mercoledì 10 a domenica 
21 febbraio. Entrambi sono di Sap- 
pada. E Plodn, così viene chiamata 
in gergo locale, attende con ansia 
l'apertura delle piste dello sci alpino. 
Sì, perché quelle di fondo sono già 
attive, come pure i percorsi per lo 
scialpinismo e le ciaspole. Ma quan- 
to dovranno ancora attendere Sap- 
pada, Tarvisio, lo Zoncolan, Sella 
Nevea, il Varmost, Piancavallo? 


Il 15 febbraio 


Di sicuro il 15 febbraio non arriverà 
il “liberi tutti” tanto atteso. Il Co- 
mitato tecnico scientifico ha solo 
dato il proprio parere alle linee guida 
proposte dalle Regioni. Che preve- 
dono sostanzialmente un drastico 
contingentamento delle presenze. 
Adesso dovrà essere il Governo gui- 
dato da Mario Draghi a varare l’at- 
teso decreto legge per la proroga, o 
meno, del testo che a metà gennaio 
scorso ha imposto lo stop agli spo- 
stamenti tra Regioni anche se clas- 
sificate come gialle. Il divieto in que- 
stione infatti scade il prossimo lu- 
nedì, 15 febbraio, e «per buonsenso» 
andrebbe prorogato. A precisarlo è 
il Ministero della salute, secondo il 
quale alla luce dei numeri attuali la 


Per il via libera bisogna attendere 
ancora. Troppi contagi, le regioni, 
seppur in giallo, restano confinate. 
Gli operatori aspettano dal Governo 


misura ha motivo di restare in piedi. 
No, dunque, allo sconfinamento in- 
terregionale e no, di conseguenza, 
all'apertura delle piste. Né il 16 feb- 
braio, tra l'altro l'ultimo giorno di 
carnevale, né il 17, come tanti spe- 
ravano. Più probabilmente il 22 feb- 
braio, cioè il primo giorno dopo i 
Mondiali di sci che a Cortina si stan- 
no svolgendo a porte chiuse? Po- 
trebbe essere una data, ma non è 
escluso che si vada oltre, che si arrivi 
a fine febbraio se non addirittura a 


LA VITA CATTOLICA 


Lo sci ripartirà. 
Con pazienza 


quel 5 marzo a cui si è pensato spes- 
so al Ministero della salute come 
possibile conclusione dell’emergen- 
za stretta. 


Appello delle Regioni 


Da Tarvisio a Sappada, a Forni di 
Sopra la neve non potrebbe essere 
più bella - e continua ad arrivarne 
(solo nei giorni scorsi i Vigili del 
fuoco hanno concluso la prima pu- 
lizia dei tetti) e c'è chi spinge per la 
riapertura. Lo fanno anche le Regio- 


ni, il Friuli-Venezia Giulia con Sergio 
Emidio Bini, pensando all'economia 
che è coinvolta: un miliardo il fat- 
turato degli impianti da sci in Italia, 
ad ogni euro ne corrispondono al- 
meno 7 nell'indotto. «Dopo l’ap- 
provazione da parte del Comitato 
tecnico scientifico del Protocollo di 
sicurezza per la messa in moto degli 
impianti sciistici, tutto è pronto per 
far tornare a vivere la montagna e 
far ripartire la sua economia» dichia- 
ra Bini, insieme ai colleghi assessori 
della montagna. «È molto apprez- 
zabile - continua - l'impegno messo 
in campo dagli impiantisti che, a 
pochi giorni dell'apertura prevista 
dal Cts per il prossimo 15 febbraio, 
si sono attrezzati per accogliere i 
fruitori attraverso misure operative 
che minimizzeranno i rischi di con- 
tagio da Covid, in coerenza con 
quanto predisposto dal Protocollo 
proposto dalle Regioni e approvato 
dal Cts». Questo protocollo, infatti 
- proseguono gli assessori - prevede 
a esempio l'utilizzo del 30% della 
capacità degli impianti. «È evidente 
e comprensibile la voglia di molti 
cittadini di uscire all'aria aperta dopo 
un periodo di forti limitazioni e 
chiusure, ma i protocolli consenti- 
ranno tutto questo garantendo si- 
curezza. L'attuale Dpcm prevede a 
partire dal 16 febbraio la possibilità 
di mobilità tra le regioni in zona 
gialla, ecco che gli sciatori amatoriali 
ancorché in misura limitata potran- 
no essere sia gli abitanti dei com- 
prensori che quelli provenienti da 
altre regioni in zona gialla». 


In attesa dei ristori 


Per la verità, considerato l'andamen- 
to della stagione, gli operatori del 
settore insistono al momento anche 
sui ristori. Il ministro dell'Economia 
Roberto Gualtieri e il presidente in- 
caricato Mario Draghi si sono sentiti 
nei giorni scorsi per fare il punto sui 
dossier aperti, dal Recovery plan al 
decreto ristori. L'appuntamento più 
urgente riguarda appunto il provve- 
dimento con gli indennizzi per il 


on le nuove disposizioni appro- 
vate dal Comitato tecnico scien- 
tifico, ecco quale sarà la futura 
organizzazione delle aree sci, 
anche in Friuli-Venezia Giulia, 
quando sarà possibile utilizzarle. 


Prenotazioni 

Per contingentare le presenze «è neces- 
sario limitare il numero massimo di 
presenze giornaliere mediante l'intro- 
duzione di un tetto massimo di skipass 
giornalieri vendibili, che tenga conto 
non solo delle quote giornaliere ma 
anche di quelle settimanali e stagionali. 
In tutte le realtà in cui il controllo degli 
skipass o delle altre tipologie di titoli 
di accesso non possa essere svolta con 


Sciatori dimezzati 
in funivia e cabinovia 


modalità contact-less, dovranno essere 
adottate misure idonee ad evitare as- 
sembramenti e ridurre le occasioni di 
contatto, soprattutto nei prevedibili 
momenti di maggiore afflusso e co- 
munque nel corso dell'intera giorna- 
ta». 


Biglietterie 

Andranno adottate soluzioni organiz- 
zative al fine di ridurre code e assem- 
bramenti alle biglietterie, quali ad esem- 
pio: prevendita/prenotazione on-line 
o tramite altre soluzioni digitali (es. 
applicazioni per smartphone), colla- 
borazioni con strutture ricettive del ter- 
ritorio per acquisto/consegna dei tito- 
li. 


Seggiovie 

Per le seggiovie «la portata massima al 
100% della capienza del veicolo con 
uso obbligatorio di mascherina chirur- 
gica anche eventualmente opportuna- 
mente utilizzata inserendola in stru- 
menti (come fascia scalda collo) che 
ne facilitano l'utilizzabilità. La portata 
è ridotta al 50% se le seggiovie vengono 
utilizzate con la chiusura delle cupole 
paravento». 


Cabinovie 

Per le cabinovie «riduzione al 50% della 
capienza massima del veicolo ed uso 
obbligatorio di mascherina» (come in- 
dicato sopra, ndr). 


Funivie 

Per le funivie «riduzione al 50% della 
capienza massima del veicolo, sia nella 
fase di salita che di discesa, con uso ob- 
bligatorio di mascherina chirurgica». 


Distanziamento 

Deve essere sempre «assicurato il di- 
stanziamento interpersonale di 1 metro 
in tutte le fasi precedenti il trasporto. 
Il distanziamento si applica anche a 
nuclei familiari, conviventi e congiunti, 


quale il Parlamento ha già autoriz- 
zato uno scostamento di bilancio 
di 32 miliardi di euro. Il testo è pra- 
ticamente pronto. 
Il nuovo meccanismo dei ristori pre- 
disposto dai tecnici del Tesoro pre- 
vede che ricevano il sostegno dello 
Stato tutte le imprese che hanno su- 
bito una perdita di fatturato supe- 
riore al 33% nel 2020 rispetto al 
2019. In questo modo viene supe- 
rato il sistema dei codici Ateco che 
aveva escluso diverse aziende nelle 
tornate precedenti. L'Ue ha chiesto 
al Tesoro che gli indennizzi fossero 
parametrati, però, non al fatturato 
perduto, ma ai costi fissi sostenuti 
durante i periodi di chiusura. Lo 
stesso meccanismo usato in Germa- 
nia e Francia. Dunque verrebbero 
ripagati affitti, bollette, e tutti gli 
altri oneri che non è stato possibile 
sospendere. 

ED.M. 


RISTORI 
Locali e ristoranti 


Dal Comitato tecnico scientifico 
arriva un altro importante segnale di 
ripartenza. Gli esperti, infatti, hanno 
espresso parere favorevole 
all'apertura serale dei ristoranti in 
zona gialla entro le 22, mentre per le 
regioni in zona arancione sarà 
possibile accogliere la clientela a 
pranzo. Il Cts si è espresso in seguito 
alle richieste arrivate, tramite il Mise, 
dalle associazioni di categoria di 
Confcommercio e Confesercenti, 
dando ulteriori indicazioni in merito 
ai protocolli di sicurezza da adottare, 
tenendo conto sempre della 
distanza minima di un metro tra 
commensali, di evitare 
assembramenti e di non utilizzare il 
servizio a buffet; resta l'obbligo di 
indicare il numero massimo di 
capienza del locale e di tavolate 
“ridotte” 


Tutte le misure di sicurezza 
consentite dal Comitato 
tecnico scientifico 


ad eccezione dei soggetti che necessi- 
tano di accompagnamento (es. bam- 
bini al di sotto di 1,25 m di altezza, nel 
caso delle seggiovie) o di assistenza (es. 
utenti non vedenti)». 


Bar e ristoranti 

Quando viene «raggiunto il numero 
massimo predefinito di clienti nel lo- 
cale, dovrà essere interdetto l'accesso 
ad altre persone». Per questo «si sugge- 
risce di prevedere sistemi di prenota- 
zione». È opportuno prediligere la con- 
sumazione di alimenti e bevande al- 
l'aperto, inclusa l'ordinazione e la con- 
segna del cibo da asporto, anche adot- 
tando strutture provvisorie. L'après ski 
è consentito solo con posti a sedere. 


LA VITA CATTOLICA 
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n Italia le nascite sono ca- 
late e il futuro è in perico- 
lo. Cerchiamo di fare in 
modo che questo inverno 
demografico finisca e fio- 
risca una nuova primavera di bam- 
bini e bambine». Sono le parole 
che Papa Francesco ha consegnato ai 
fedeli durante l'Angelus di domenica 
scorsa, in occasione della Giornata per 
la Vita. Parole che trovano eco nella 
denuncia che da mesi Confindustria 
Udine porta avanti, consapevole dei 
rischi che la denatalità comporta per 
la seconda regione più anziana d'Ita- 
lia. 
«La questione demografica crea una 
serie di problematiche a catena che ri- 
schiano di distruggere non solo tutti 
gli sforzi fatti per la ripresa, ma anche 
il nostro welfare, già affaticato dalla 
pandemia», spiega la presidente Anna 
Mareschi Danieli, intervistata da la 
Vita Cattolica a margine della confe- 
renza stampa di inizio anno, tenutasi 
mercoledì 3 febbraio a palazzo Torriani 
a Udine. 
Presidente, come possiamo porre 
argine alla crisi della natalità in 
regione? 
«Se non si parte dalla risoluzione di 
questa problematica di base è inutile 
investire risorse e tempo in tutto il 
resto. Bisogna dare sostenibilità eco- 
nomica e psicologica alle famiglie. Og- 
gi una donna non è nelle condizioni 
di poter lavorare e al tempo stesso avere 
dei figli, avendo diritto in media ad 
un salario inferiore del 20% rispetto 
a quello di un uomo. Questa è un’as- 


CONFINDUSTRIA 


Mareschi Danieli: 
«Investire su famiglia 
e lavoro femminile» 


Sviluppoimpresa, unanimità in Consiglio regionale per risollevare il Friuli 


ggi è stata scritta una bella pagina della 
storia politica del Friuli-Venezia Giulia». 
Così l'assessore regionale alle Attività pro- 
duttive e turismo, Sergio Emidio Bini, ha 
definito l'approvazione, da parte del Con- 
siglio regionale, del disegno di legge 123 Sviluppoim- 
presa avvenuta all'unanimità. «Questo provvedimento 
— ha proseguito Bini — è stato strutturato in continuità 
con Rilancimpresa, perché non vogliamo abrogare 


surdità che nel 2021 non possiamo 
più accettare. L'esempio a cui guardare 
è quello della Francia, che negli anni 
Settanta è riuscita a risollevarsi dopo 
aver vissuto uno dei più pesanti crolli 
demografici della storia. E questo non 
perché l’Eliseo avesse obbligato le fa- 
miglie francesi a fare figli, ma a seguito 
di un vero sostegno alla famiglia e al 
lavoro femminile». 

Famiglie che però devono fare i 
conti con un'economia regionale 


in affanno. Confindustria stima 
un calo del prodotto interno lor- 
do (Pil) pari al 9,3%, un dato gra- 
ve ma migliore rispetto alla pre- 
visioni iniziali. Abbiamo scollina- 
to il momento di difficoltà o siamo 
ancora nel pieno dell'emergenza? 
«Ci siamo ancora dentro e per supe- 
rarla dobbiamo smetterla di ragionare 
come un paese in emergenza e iniziare 
a sviluppare una visione di futuro. È 
vero, i numeri registrano un crollo del 


ciò che di buono è stato fatto nella precedente legi- 
slatura». I punti chiave della norma, che potrà contare 
sulla cospicua dotazione finanziaria di 52 milioni e 
200 mila euro, riguardano: l'istituzione dei Distretti 
commerciali (limite minimo 3000 abitanti nelle 
zone di svantaggio economico); il finanziamento ai 
piccoli esercizi commerciali; contributi rilevanti (tra 
i60ei 150 mila euro) perle nuove attività commer- 
ciali nei centri storici; sostegno alle imprese che pun- 


Anna Mareschi Danieli, presidente di Confindustria Udine 


Pil, male previsioni di luglio e ottobre 
scorso erano ben peggiori. Al tempo 
stesso, i numeri ci confermano che il 
tessuto industriale ha tenuto e conti- 
nua a tenere. Non è più ora di guardare 
a un passato che era inevitabile, biso- 
gna invece partire dal mondo del la- 
voro, dalla forza e dalla competitività 
delle nostre aziende per pensare al fu- 
turo». 

Il Friuli Venezia Giulia è tra le re- 
gioni che hanno retto meglio la 


na situazione senza precedenti, 
così Confindustria Udine spiega 
la contrazione dell'economia 
regionale, sottolineando la te- 
nuta del settore manifatturiero 
e il rafforzamento delle imprese du- 
rante il periodo estivo, in grado di ar- 
ginare in parte la crisi. Nonostante ciò, 
quello che emerge dalle elaborazioni 
dell'ufficio studi di palazzo Torriani è 
un bollettino di guerra. 
Nei primi mesi del 2020 non soltanto 
il Pil regionale ha fatto registrare un 
dato negativo inferiore alla media na- 
zionale, ma la produzione industriale 
si è contratta dell'11,2% rispetto al 2019, 
anno in cui già si era affermata una fles- 
sione del 4,3%. Per fare una compara- 
zione, le perdite sono di gran lunga su- 


Crollano le esportazioni 
Tiene l'occupazione, per ora 


periori a quelle registratate durante la 
crisi economica che colpì l'Europa tra 
il 2008 e il 2013. 

L'area dell'ex provincia di Udine non 
fa eccezione e le stime per il primo e il 
secondo semestre dell’anno appena 
trascorso parlano di un tracollo gene- 
ralizzato per l'industria meccanica, si- 
derurgica e del legno arredo, compen- 
sate di poco dal rimbalzo congiunturale 
degli ultimi due trimestri, insufficienti 
a pareggiare i conti. A preoccupare è in 
particolare il commercio estero, che tra 
gennaio e settembre 2020 ha visto ca- 
lare del 17% il valore delle esportazioni 
rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente. Per il quarto trimestre an- 
cora non si hanno dati definitivi, ma 
Confindustria preannuncia già che è 


stato meno positivo del precedente. 

Rimane, inoltre, l'enorme incertezza 
legata all'occupazione. Il blocco dei li- 
cenziamenti, ufficialmente in vigore 
fino al 31 marzo, e la cassa integrazione 
finanziata dallo Stato hanno per il mo- 
mento congelato la situazione, ma que- 
sto non ha impedito che si verificasse 
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già un crollo delle assunzioni: circa 
ventimila addetti in meno tra gennaio 
e settembre del 2020, pari a un calo del 
22,8% rispetto all'anno precedente. 
Dopo lo sblocco dei licenziamenti, se- 
condo le stime di Confindustria il tasso 
di disoccupazione dovrebbe toccare 
quota 7,8% nel 2021, per poi scendere 


tano sulla trasformazione digitale; il mantenimento 
del voucher per le famiglie che sceglieranno di per- 
nottare almeno 3 notti in Regione, non più limitato 
alle strutture della montagna; il finanziamento per 
i privati che vogliano riqualificare i loro alloggi turistici; 
la semplificazione della struttura dei fondi di rotazione 
e l'allargamento del ruolo di Friulia anche al settore 
turistico-ricettivo; premialità per progetti di sviluppo 
sostenibile e incentivazione della fililera del legno. 


«Ripresa inutile 
se crolla la natalità» 


crisi dell'occupazione, evitando 
quasi del tutto la perdita di posti 
di lavoro. Arrivano però i primi 
segnali negativi: la vertenza sin- 
dacale all’acciaieria Abs di Car- 
gnacco ha visto oltre mille dipen- 
denti scioperare e dal 31 marzo ci 
sarà lo sblocco dei licenziamenti. 
A cosa andiamo incontro? 
«Tutto dipende da quella che sarà l'evo- 
luzione della pandemia, forse lo sbloc- 
co dei licenziamenti slitterà ulterior- 
mente. Certo è che il lavoro non può 
essere mantenuto con una legge, ma 
deve essere reso sostenibile. Quando 
i licenziamenti saranno sbloccati ci ri- 
troveremo in una situazione critica, 
ma Confindustria è pronta a sostenere 
leimprese friulane e i loro dipendenti 
in questo nuovo scenario». 
Qual è il suo giudizio sugli stru- 
menti messi in campo dalla regio- 
ne per superare questa congiun- 
tura? 
«Fin da marzo abbiamo avviato un fe- 
condo dialogo con l'assessore regionale 
Bini, che ha portato allo slittamento 
del pagamento dell'Irap per le imprese 
ed è proseguito con la presentazione 
di Sviluppoimpresa. Ci siamo battuti 
e abbiamo ottenuto l'inserimento nel 
disegno di legge di misure specifiche 
rivolte ai comparti acciaio, automotive, 
cantieristica e legno, sostenendo un 
rinnovato ruolo di Friulia — la finan- 
ziaria della regione — nel supporto alle 
politiche di filiera. Il giudizio su questo 
percorso di ascolto non può che essere 
positivo». 

Alvise Renier 


L'analisi di Confindustria Udine. 
Nel 2020 produzione 
industriale in calo dell'11,2% 


gradualmente negli anni successivi. 
Il quadro generale tradisce uno scenario 
in cui la ricostruzione tanto auspicata 
ancora non si è manifestata. Su tutto 
ciò pesa un tessuto produttivo sbilan- 
ciato verso imprese molto piccole, che 
dispongono di pochi mezzi sia finan- 
ziari sia in termini di competenze per 
effettuare gli investimenti necessari alla 
ripresa. Per questo, guardando al futuro, 
Confindustria Udine ha indicato tre 
obiettivi chiari: l'integrazione virtuosa 
tra grandi aziende e piccole e medie 
imprese, la riduzione dell'apparato bu- 
rocratico e una maggiore responsabilità 
sociale da parte delle imprese, per vin- 
cere tutti assieme la sfida della pande- 
mia. 

A.R. 


A 
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Come sempre durante 

i suoi 45 anni di attività 

e oggi piu che mal, 
Finreco, il Confidi della 
cooperazione del Friuli VG 
continua a sostenere le 
cooperative della nostra 
regione dando un valore 
reale alla mutualità, alla 
conoscenza diretta delle 
realtà produttive, alla 
prossimità ai territori e alle 
comunità. 


Le iniziative a sostegno del 
sistema cooperativistico 
regionale consentono la 
prestazione di garanzie 
fino al 90% degli importi 
finanziati dal sistema 
bancario. 


FINRECO 
Udine - via Marco Volpe 10 c - 0432 502130 


www.finreco.it 
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n anno inedito, segnato dalla 

pandemia, quello che ci siamo 

lasciati alle spalle, e di certo non è 

meno disseminato di incertezze 

quello che abbiamo davanti. Ad 

accompagnarci c'è però la 

consapevolezza che pure le misure per far 
fronte alle innumerevoli fragilità emerse, 
anche economiche, sono straordinarie. La 
Chiesa italiana, in particolare, ha stanziato 
significative risorse direttamente alle 
diocesi affinché potessero intervenire 
tempestivamente sul territorio. 
Nell'Arcidiocesi di Udine è stato dunque 
istituito un Fondo straordinario di 
Solidarietà di 958.902,78 euro ed oggi si 
tirano le somme rispetto al suo utilizzo. 
Ad esserne soddisfatto è l'arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato: 
«Grazie a questo stanziamento — 
sottolinea - abbiamo potuto sostenere 
230 parrocchie, andando incontro alle 
difficoltà economiche che avevano dovuto 
affrontare con la pandemia. Naturalmente 
abbiamo poi dato sollievo al territorio, 
alle famiglie più fragili, attraverso la rete 
dei Centri di Ascolto della Caritas che 
innerva le nostre comunità e che è capace 
di dare risposte importanti. Questo 
intervento ha inoltre risvegliato nuove 
energie nei territori, sono numerose le 
persone che si sono rese disponibili a 
collaborare. Complessivamente è un 
fermento che fa ben sperare nel futuro e 
che dobbiamo mantenere vivo». 


I numeri 


Ma veniamo ai numeri. Alle parrocchie 
sono andati 538 mila euro, alle Foranie 
per implementare il lavoro dei Centri di 
Ascolto e dei Gruppi Caritativi, 390 mila 
euro. Infine, 30 mila euro sono stati 
destinati al Banco Alimentare e al Centro 
Solidarietà Giovani. 

1 390 mila euro erogati alle persone in 
difficoltà attraverso i Centri di Ascolto 
hanno consentito di realizzare oltre 1800 
interventi, di questi 669 nel solo Vicariato 
urbano. Un dato rilevante riguarda i 
“nuovi accessi” ovvero quelli di coloro che 
per la prima volta hanno richiesto un 
aiuto alla Caritas, si tratta di un 
significativo 15% delle richieste. Sei le 
macro aree a cui ricondurre il sostegno 
erogato: nel 27% dei casi si è trattato del 
pagamento di bollette delle utenze; nel 
26% dei casi per onorare affitti, rate del 
mutuo o per bloccare lo sfratto; nel 22% 
per le borse della spesa; nel 9% per la 
salute o la scuola; nel 4% per bombole 
del gas e riscaldamento; infine, un 12% 
dei casi ha riguardato altre spese. 


La rete dei Centri di Ascolto 


A coordinare la gestione di queste risorse è 
stata la Caritas diocesana di Udine. «Una 
grande riconoscenza - sottolinea il 
direttore, don Luigi Gloazzo - va alla 
Chiesa italiana che, attraverso la Cei, ha 
scelto con lungimiranza di distribuire i 
fondi direttamente alle diocesi per venire 
incontro alle sofferenze economiche di 
questo tempo. La Diocesi di Udine ha 
tradotto questo impegno nel sostegno ai 
Centri di ascolto che da sempre 
presidiano il territorio, rispondendo non 
solo a un compito di mera distribuzione 
di risorse, ma accogliendo le persone». 
«Non a caso - prosegue don Gloazzo - 
una parte consistente di coloro che hanno 
fruito del fondo di solidarietà erano 
persone con cui da tempo abbiamo 
instaurato un rapporto per accompagnarle 
verso una condizione migliore, con 
l'obiettivo di compiere una sorta di 
rigenerazione delle loro potenzialità 
residue». 


De SI 


Ad attivarsi sul territorio una preziosa rete di volontariato 


Fondo 


straordinario: 


800 interventi 


Totale fondi erogati = 390 mila euro 
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La “mappa dei bisogni” nell'erogazione dei fondi 


BO SOCIALE ine 


SOLIDARIETÀ ECCLESIALE. Erogati 958 mila euro di fondi straordinari dalla Cei alla Diocesi di Udine. 
A coordinare la gestione la Caritas, attraverso i Centri di ascolto. Aiutate 230 parrocchie 


Un fermento nuovo 


E come ha sottolineato l'Arcivescovo, il 
fermento del territorio è stato 
significativo. «A mobilitarsi - commenta il 
direttore della Caritas diocesana - sono 
stati tantissimi nuovi volontari, 
un'iniezione significativa di risorse umane 
che si innesta in una base di volontariato 
già solida nelle nostre parrocchie e nelle 
collaborazioni pastorali, si potenziano 
così gli occhi, il cuore e le mani delle 
nostre comunità. Si è inoltre rafforzata la 
collaborazione con i Servizi sociali dei 
Comuni». 

«Inoltre - prosegue — abbiamo fatto 
esperienza, una volta in più, di come le 
persone si aggregano nella misura in cui 
fanno qualcosa assieme, per cui la carità 
non può essere solo predicata, ma anche 
agita: i gesti, i segni, le azioni di questi 
volontari descrivono il percorso per 
imparare a dare un servizio alto che sia un 
incontro autentico con chi andiamo ad 
aiutare. Non solo. Abbiamo avuto 
conferma anche del fatto che la carità non 
può essere solo sensibile, ma ha bisogno 
anche di una razionalità, di 
un'organizzazione che la fa moltiplicare». 
Dunque un proficuo dialogo tra centro e 
periferia, dove la forza di quest'ultima è la 
conoscenza del territorio, potenziata dal 
coordinamento e dall'organizzazione di 
chi ha una visione d'insieme più ampia. 
«Nella necessità di gestire con 
immediatezza il fondo - osserva don 
Gloazzo -, l'informazione non è stata del 
tutto omogenea, e anche i dati che 
abbiamo raccolto in merito alle spese 
finanziate hanno fatto emergere una certa 
diversità di impiego, è questo un aspetto 
che ci invita a ragionare sul futuro, è un 
fronte su cui si può fare di più». 


Bisogni inediti, una riflessione 


E proprio la raccolta dei dati relativa 
all'impiego dei fondi ha fatto emergere 
come molte richieste non riguardassero 
come in passato solo la spesa o le bollette, 
a volte è stato pagato il bollo dell'auto, 
altre la rata del mutuo. «Siamo abituati a 
leggere i bisogni delle persone in difficoltà 
nei termini degli aiuti che siamo in grado 
di offrire loro, oppure delle richieste più 
frequenti - commenta la referente 
dell'Osservatorio Povertà e Risorse della 
Caritas di Udine, Manuela Celotti —. 
Sicuramente chi è povero ha difficoltà a 
garantire una risposta ai bisogni di base. 
Sono proprio queste, infatti, le spese che 
gli aiuti pubblici oppure gli aiuti garantiti 
dai Centri di Ascolto e dalle Caritas, sono 
spesso destinati a coprire. Ma se 
ascoltiamo con attenzione, possiamo 
scoprire che le persone hanno necessità 
diverse e molto varie, che richiedono una 
maggiore flessibilità delle misure e anche 
una certa fantasia, che punti a costruire un 
progetto di uscita dalla condizione di 
povertà. È così che la caparra per un 
nuovo affitto, i tributi comunali, la 
riparazione o l'acquisto di un mezzo di 
trasporto, finanche un funerale (spesa 
finanziata tra l’altro da una parrocchia 
attraverso il fondo), possono diventare 
bisogni urgenti e determinanti, cui le 
misure standard non sempre rispondono. 
Un'altra sfida per le comunità cristiane è 
quella di associare agli aiuti economici 
l'ascolto, la compagnia e il 
coinvolgimento delle persone più fragili 
all'interno del tessuto comunitario, perché 
solo così si crea quella “rete di sostegno”, 
fatta di legami sociali, che può arginare i 
percorsi di impoverimento e facilitare 
quelli di ripresa». 

Anna Piuzzi 
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l'ottica dei giovani 


LA VITA CATTOLICA 


ui non si trovano più 
casse da morto e le 
persone seppelliscono 
i propri cari 
costruendole con il 
cartone. Non si celebrano funerali 
e le sepolture, soprattutto in 
montagna, avvengono di notte con la 
sola presenza di un sacerdote per la 
benedizione del defunto per il quale, 
spesso, non è mai esistito nemmeno 
il certificato di nascita. Tanti morti, 
purtroppo vengono lasciati per 
strada». La testimonianza arriva dalla 
Bolivia. Suor Bruna Pierobon, 70 
anni, è originaria di Onara di 
Tombolo, in privincia di Padova; per 
11 anni ha vissuto a Udine dove è 
stata insegnante alla scuola 
dell'infanzia “Paulini” della 
Parrocchia di San Paolo, dove opera la 
comunità religiosa delle Rosarie. Da 
gennaio 2003 si è trasferita a 
Cochabamba: nella Diocesi dove è 
arcivescovo emerito mons. Tito Solari 
Capellari, originario di Pesariis, la 
Congregazione ha da anni attivato 
una missione con una serie di progetti 
che vanno dall'evangelizzazione 
all'aiuto alla popolazione, in 
particolare attraverso l'istruzione 
quale veicolo per garantire un futuro 
alle giovani generazioni. Suor Bruna 


risiede a Sacaba - centro a 15 
chilometri da Cochabamba -, dove è 
stata aperta una “casa famiglia” che 
accoglie attualmente 16 tra bambine e 
ragazzine dai 4 ai 17 anni e mezzo. 
Alcune hanno famiglia (che però non 
può permettersi la spesa della scuola), 
ma la gran parte sono orfane. 
Quando la raggiungiamo 
telefonicamente la religiosa è appena 
rientrata in missione. «Stamattina 
sono uscita alle 7 e fino alle 12 ero 
sull'altipiano, a oltre 4 mila metri, per 
consegnare viveri ai poveri. Un 
benefattore mi aveva lasciato 15 
scatole di latte in polvere e parecchie 
uova. L'altro giorno, invece, è passato 
un fornaio e mi ha portato più di 
mille panini. Mi sono messa sul 
portone e li ho distribuiti a chi 
passava in strada». In Bolivia, 
racconta, la pandemia ha aggravato 
una già critica situazione: più della 
metà della popolazione vive in 
condizioni di estrema povertà. «Solo 
il 20% ha uno stipendio fisso. Gli altri 
si arrangiano come possono, con 
attività artigianali o con il commercio 
per strada. Nei negozi i beni di prima 
necessità, come latte, zucchero, farina, 
scarseggiano e la gente, comunque, 
non se li potrebbe permettere». 

Suor Bruna racconta che l'emergenza 


Germania. Domizia Baldassi, 26enne ricercatrice di Codroipo 


«Studio farmaci anti Covid» 


BOLIVIA. Suor Bruna Pierobon: «Gli ospedali non accettano più pazienti 
e la gente muore anche per strada. Si attende la seconda ondata di contagi» 


«Non ci sono più casse. I morti 
si seppelliscono nei cartoni» 


sanitaria - con la gente che muore 
anche per la strada - ha fatto nascere 
una solidarietà senza fine all'interno 
della Chiesa. «Ci si aiuta tra 
congregazioni diverse. E le nostre 
mani si riempiono ogni giorno della 
generosità di chi sta meglio, che ci 
conosce e ogni giorno ci lascia 
qualcosa. Io, come altre consorelle, 
sacerdoti e volontari, in 
collaborazione con la Diocesi, non 
facciamo altro che distribuire quello 
che ci viene donato». Viveri e beni di 
prima necessità, certo, ma non solo. 
«Attualmente le bombole di ossigeno 
sono introvabili», spiega. Ma lei in 
queste settimane, insieme a un amico 
volontario — Aristide, che con un 
permesso speciale accompagna 
quotidianamente i bambini nelle 
strutture sanitarie per la 
chemioterapia o la dialisi (in Bolivia 
tanti giovani sono colpiti da tumori e 
in particolare leucemie) — ha girato in 
lungo e in largo la città di 
Cochabamba per procurarne il più 
possibile, grazie agli aiuti che arrivano 
dall'Italia e pure dal Friuli. Ed è 
andata a portarle nelle case dei malati 
di Covid. «Gli ospedali sono saturi e 
non ricevono più pazienti. E poi sono 
costosissimi: se vuoi essere curato e al 
momento non hai soldi devi firmare 
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Suor Bruna distribuisce viveri alle famiglie. Sono oltre mille quelle aiutate abitualmente 


un documento con il quale ti impegni 
a pagare la degenza. Una giornata in 
terapia intensiva costa circa mille 
dollari». 

Purtroppo, racconta, la gente in 
generale non ha capito la gravità della 
situazione, anche se nel Paese c'è 
ancora il coprifuoco, non ci si può 
spostare se non per necessità, le 
scuole sono tuttora chiuse. «Qualche 
giorno fa mi è capitato di fare in auto 
100 chilometri all'andata e altrettanti 
al ritorno per consegnare le borse con 
i viveri, ma lungo il tragitto ho 
contato appena tre persone con la 
mascherina. Il nuovo Governo, 
insediatosi da un paio di mesi — 
aggiunge -, andava dicendo che il 
Covid non esisteva ma era 
un'invenzione di quello precedente, 
per spaventare la gente. Adesso che il 
presidente è stato contagiato ha 
ammesso che si tratta di una 
“malattia seria”». Anche in Bolivia, 
ma solo da qualche giorno, è stata 


avviata la campagna vaccinale. «Sono 
arrivate poche dosi destinate prima di 
tutto ai membri del Governo e agli 
operatori sanitari. Sembra che non ce 
ne sarà abbastanza per tutti, 
gratuitamente, ma in generale la 
popolazione non ha fiducia nel 
farmaco. Qui c'è una cultura fatalista 
e i più preferiscono curarsi con la 
medicina naturale nella quale 
credono molto». Anche se i morti per 
Covid sono stati quasi 11 mila e si 
continua a morire. «E non è finita 
perché qui si attende la seconda 
ondata di contagi». 
Per chi volesse sostenere la missione 
delle Rosarie in Bolivia (sul sito 
www.rosarie.it i dettagli dei progetti): 
Iban IT 72 U 05484 64090 
CC0340019999 - Banca Popolare di 
Cividale; Poste italiane: IT 98 J 07601 
12300 000012298337; conto corrente 
postale: 12298337 (Missione 
Bolivia). 

Monika Pascolo 


Argentina. Eduardo Baschera guida la Sociedad friulana 


«Scuole chiuse da un anno» 


gni mattina entra in laboratorio con lo 
stesso entusiasmo che l'ha 
accompagnata in questi tre anni, 
durante i quali all'Università Ludwig 
Maximilian di Monaco (Lmu) ha prima 
preparato la tesi, poi avviato il dottorato di 
ricerca (che concluderà tra 
un anno). Lei è Domizia 
Baldassi, 26 anni a giorni, 
originaria di Codroipo. In 
tasca una laurea triennale in 
Biotecnologie conseguita 
all'Università di Trieste e 
quella magistrale in 
Biotecnologie farmaceutiche 
dopo gli studi proseguiti 
all’ateneo di Padova. Ora in 
Baviera è impegnata nello 
studio e nella messa a punto 
di terapie geniche di ultima 
generazione per la cura del 
cancro e di alcune gravi 
malattie rare. E pure del Covid. «Il mio gruppo 
di ricerca del Dipartimento di Farmacia è 
specializzato nella formulazione di farmaci a 
base di Rna - spiega —, in particolare di piccoli 
frammenti di Rna». Nei quali è oggi riposta la 
speranza per individuare una terapia che si 
dimostri efficace nella cura del virus. Anche per 
questo la studentessa friulana ce la sta 
mettendo tutta quanto a impegno, serietà e 
determinazione. «La pandemia, che ha 
purtroppo causato tanti lutti e sofferenze, ha 
però dato una grande spinta alla ricerca che in 
questo ultimo anno è stata piuttosto prolifica e 
ha consentito di sviluppare farmaci nel tempo 
più breve possibile». Un'opportunità 
eccezionale per una ricercatrice come Domizia. 
«È un momento in cui si può imparare davvero 
molto - conferma - e mi auguro che per la 
salute di tutti possa portare grande progresso». 


Racconta poi di come si vive in queste 
settimane in Baviera dove c'è un nuovo 
lockdown con coprifuoco notturno a partire 
dalle 21. È stato introdotto l'obbligo di 
mascherine Ffp2 nei negozi e sui mezzi 
pubblici. «Fino al 14 febbraio, poi si vedrà, 
restano chiuse tutte le 
attività commerciali, eccetto 
i supermercati, e bar e 
ristoranti sono operativi 
solo per l’asporto, ma qui a 
Monaco, come nelle altre 
città, era abitudine 
consolidata pure prima 
della pandemia». Anche in 
Germania, racconta, c'è chi 
continua a protestare contro 
i le restrizioni. «Le 
manifestazioni sono 
frequenti, ma nello stesso 
tempo piuttosto contenute, 
A nel senso che non partecipa 
molta gente». Intanto è partita la campagna 
vaccinale. «Funziona come in Italia, prima gli 
operatori sanitari, le categorie a rischio e gli 
anziani. Noi giovani saremo gli ultimi». 
Nonostante l'aumento dei contagi, Domizia si 
dice tranquilla. «Non ho paura. L'unico timore 
che ho avuto fin dall'inizio è stato per la mia 
famiglia. Qui la pandemia ha colpito in un 
periodo successivo rispetto all'Italia e sentire le 
notizie che da marzo arrivavano anche dal 
Friuli mi ha fatto preoccupare parecchio». A 
Codroipo - dove è tornata per Natale - vivono 
i suoi genitori e il fratello 21enne, oltre ai nonni 
e ad altri parenti. E il suo paese d'origine è il 
luogo in cui vorrebbe rientrare dopo aver 
conseguito il dottorato, ammette. «Ci spero, la 
nostalgia per gli affetti e per la mia terra è tanta 
e desidero che il mio futuro possa essere lì». 
M.P. 


d 


tutto è ancora chiuso. Chi ha la 

possibilità segue le lezioni a di- 
stanza attraverso il computer, ma in molte 
zone del Paese non c'è in- 
ternet che tra l’altro è anche 
piuttosto costoso». A par- 
lare è Eduardo Dino Ba- 
schera (nella foto, con la 
moglie), pensionato di 60 
anni dopo averne trascorsi 
25 come grafico in una 
banca internazionale. È le- 
gatissimo al Friuli anche se 
è cresciuto in Argentina, 
grazie all'amore per la “Pic- 
cola patria” trasmessogli 
dal papà (originario di 
Brazzacco), che si era tra- 
sferito nel Paese latinoa- 
mericano nel 1947. Eduardo vive a Buenos 
Aires ed è il presidente della Sociedad friulana 
della capitale, il Fogolàr all’estero più antico. 
Fondato nel 1927 è chiamato «La none» (la 
nonna) e ancora oggi raggruppa molti emi- 
granti anche di seconda e terza generazione. 
È attivissimo con l’organizzazione di corsi in 
lingua friulana e italiana che hanno sempre 
un gran successo. Uno degli ultimi ha visto la 
partecipazione di 45 allievi, mentre ora sono 
32 e tra loro anche giovani messicani e uru- 
guaiani. 
Le scuole, ha raccontato Eduardo a Radio Spa- 
zio, «almeno a Buenos Aires - e grazie a una 
decisione presa dal governatore della città in 
controtendenza con quanto sta accadendo in 
altre zone del Paese —, saranno riaperte subito 
dopo il 15 febbraio, al termine delle vacanze 
estive iniziate a metà dicembre». Nelle altre 


ui da inizio pandemia, bambini 
e ragazzi non sono più rientrati 
‘(4 a scuola. Dall'asilo all'università 


zone molto probabilmente non si tornerà an- 
cora in classe. «I sindacati degli insegnanti non 
sono d'accordo per la riapertura, a meno che 
i docenti non siano prima vaccinati». Ma la 
campagna vaccini, anche se già avviata, sta an- 
dando avanti a rilento, nonostante tra la po- 
polazione non ci sia contra- 
rietà. «Il problema è che sono 
$ arrivate dosi limitate del vac- 
cino russo Sputnik V e ora si 
' parla di una spedizione da 
| parte di AstraZeneca, ma al 
i momento nonsi è visto nul- 
la». 
In questo momento in Ar- 
gentina, a parte le scuole fer- 
me, tutto il resto è aperto. Bar 
e ristoranti hanno spostato 
l'attività all'esterno, complice 
anche l'estate. «Anche noi ab- 
biamo ripreso l'attività alla 
Sociedad perché il luogo si 
presta, avendo un cortile». Ciò che è ancora 
proibito sono le feste, dove non è possibile 
mantenere il distanziamento sociale. «C'è una 
sorta di coprifuoco nelle zone costiere dove 
le attività hanno l'obbligo di chiudere all'una 
di notte». La gente, spiega Eduardo, in genere 
è rispettosa delle leggi. «A parte quando è mor- 
to Maradona. Per l'ultimo saluto è stato contato 
un milione di persone, per la gran parte senza 
mascherina e tutti ammassati». 
La pandemia ha purtroppo messo in ginocchio 
l'economia e sono milioni i disoccupati. «La 
classe media è quella che sta soffrendo più di 
altre. Tante attività, come negozi e ristoranti, 
sono state chiuse. Un giorno sono andato in 
centro città per una pratica burocratica insieme 
a mia moglie. Una desolazione: abbiamo tro- 
vato tutte le saracinesche abbassate». 
Monika Pascolo e Valentina Pagani 
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19 febbraio in tutto il 
mondo si è celebrato il 
“Safer internet day”, la 
giornata di sensibiliz- 
zazione sulla sicurezza 
on-line. Per l'occasione 
fiumi di inchiostro hanno 
disegnato statistiche, grafici 
e confronti con il passato, 
tutti contraddistinti da un 
fil rouge decisamente “rou- 
ge”, inteso come colore del 
pericolo: anche in Italia, se- 
condo l’ultima ricerca targa- 
ta Generazioni Connesse - 
il portale ministeriale dedi- 
cato alla sicurezza dei più 
giovani on-line - nell'anno 
della pandemia 6 adole- 
scenti su 10 dichiarano di 
essere connessi oltre 5 ore 
al giorno. Un anno fa erano 
circa il 30%. 
A leggere questi dati con 
l'occhio dell'adulto distac- 
cato viene da pensare ai 
fantomatici “giovani d'og- 
gi” sempre attaccati al cellu- 
lare. Senza tener conto che 
la pervasività dei mezzi di 
comunicazione è una carat- 
teristica peculiare di questo 
tempo, che i giovani di 
trent'anni fa non vivevano. 
E che, inoltre, nell’anno 
della pandemia sono state 
proprio le tecnologie digita- 
li a permettere contatti e re- 
lazioni altrimenti impossi- 
bili, in primis tra noi adulti. 
Forse c'è bisogno di rivede- 
re le chiavi di lettura di que- 
sta situazione. 
Una di queste chiavi sta 
nella ricollocazione della 
parola “accompagnare”, che 
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è ben altro da dire «ti porto 
in macchina e ti lascio fuori 
da scuola», quasi che fossi- 
mo tassisti di deleghe edu- 
cative. 

Già, la scuola. Le va 
riconosciuto di aver 
compiuto molti passi 
avanti: l'attivazione dell'ora 
di educazione civica ha 
permesso a ogni istituto di 
avviare percorsi di 
cittadinanza digitale, 
contrasto a cyberbullismo e 
fake news, eccetera. 
Possiamo discutere sul 
risicato monte ore della 
disciplina, ma senza quelle 
poche occasioni saremmo 
ancora al palo. 

Molte associazioni, poi, si 
stanno adoperando per 
produrre materiali per 
studenti, docenti, talvolta 
genitori. Due esempi 
“nostrani” su tutti: 
l'associazione Mec, con 
sede a Udine, è partner 
della Regione per i progetti 
di cittadinanza digitale in 
decine di scuole. Da Trieste 
il progetto Parole O_stili ha 
assunto dimensioni 
nazionali per quanto 
concerne la consapevolezza 
nel buon uso della rete. 
Anche diverse Parrocchie si 
sono attivate per farsi 
portatrici di un messaggio 
educativo legato alla 
presenza consapevole on- 
line (ne sanno qualcosa 
all'ombra del campanile di 
Majano, solo per citare 
l'ultimo esempio in ordine 
di tempo). 
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Se i “corpi intermedi” 
hanno finalmente iniziato 
ad accompagnare i più 
giovani nei meandri della 
rete, ciò che ancora stenta a 
decollare è 
un'alfabetizzazione digitale 
degli stessi genitori, gli 
accompagnatori per 
eccellenza. E qui, tanto per 
restare in tema, possiamo 
aprire due finestre. 

La prima riguarda 
l'eccessiva delega educativa 
che sbilancia alcune 
famiglie. Avere a cuore 
l'educazione che la scuola 
(o la parrocchia) offre ai 
propri figli non è dire — 
appunto - «ti accompagno 
fino là», ma è anche trovare 
il tempo necessario per 
compromettersi con gli 


Giornata di sensibilizzazione sulla sicurezza on-line. Alleanza forte tra adulti e giovani Î de‘ 


Mangiare lo stesso 


| O stes ‘pane’ 
con 1 nostri figli 


insegnamenti stessi, per 
soppesarne 
l'apprendimento da parte 
dei figli e valutarne in 
prima persona l'efficacia. 
Dall'esterno, ma non da 
esterni, per usare uno 
slogan. 

Questa prima finestra apre 
anche la seconda, che ha a 
che fare con i nostri 
linguaggi adulti. Chiedere a 
un genitore cosa sia una 
challenge su TikTok o una 
partita ad “Among us”, 
inglesismi a parte, rischia di 
produrre risposte quanto 
mai imbarazzate. Eppure è 
ciò che accade 
quotidianamente dentro ai 
display dei giovanissimi, 
quindi nelle loro stesse vite. 
Non vale più la 


giustificazione per cui 
“siamo figli di un'altra 
epoca”, perché ne va di 
mezzo la cura che poniamo 
nella crescita dei figli, che 
di epoche ne conoscono 
soltanto una e non è “la 
nostra”. 

In fondo, accompagnare 


vuol dire “mangiare lo 
stesso pane”, ossia 
condividere: è uno dei 
verbi più belli della rete. 
Cosa siamo in grado di 
condividere, noi adulti, con 
ragazzi che vivono di pane 
e internet? 

Giovanni Lesa 


Stare finalmente in classe, guardarsi negli occhi dopo i mesi della scuola a distanza 


Il beneficio di essere 
riconosciuti e accolti 


lla domanda “Come state?”, ri- 
volta dagli insegnanti agli stu- 
denti delle scuole superiori in 
questi mesi di didattica a distan- 
za, è capitato di ricevere risposte 
simili: “Male, prof, non ne posso più 
di stare a casa! Non ho neanche vo- 
glia di vestirmi, tanto a cosa serve che 
mi metta bene e mi trucchi, se nessu- 
no mi guarda?”, “Macché, io a casa 
sto benissimo, ho le mie comodità, i 
social, la tv in streaming, nessuno at- 
torno che rompe, non ho proprio vo- 
glia di uscire!”, “Pensi prof che sfor- 
tuna: proprio quest'anno avevo deci- 
so di iscrivermi in palestra. Io sono 
molto timida e ho pensato che lo 
sport mi avrebbe costretta a fare nuo- 
ve conoscenze, poi arrivato il Covid 
e...", e ancora: “Uffa, la mia morosa 
abita in un altro comune, l’altro gior- 
no dopo tre settimane che non ci ve- 
devamo ci siamo incontrati sul confi- 
ne in bicicletta... mi è parso così stra- 
no, mi sentivo un po' come doveva 
sentirsi mio nonno da giovane, quan- 
do vedeva la nonna”, ma anche: “A 
me mancano gli amici, ma non mi 


dispiace godermi un po' i miei geni- 
tori, di solito lavorano tanto, non ab- 
biamo mai tempo.” 

Sono solo battute, ma esprimono be- 
ne come gli adolescenti stiano viven- 
do affetti e relazioni al tempo del Co- 
vid. Eppure a me, come insegnante, 
queste dicono tanto. 

Mi ricordano quanto sia importante 
essere riconosciuti e accolti dallo 
sguardo di chi abbiamo attorno; 
quanto facciano piacere un sorriso o 
un complimento, che spesso non si- 
gnificano solo “stai bene con quella 
felpa”, ma soprattutto “mi accorgo 
che sei qui, sei importante per me”. 
Per questo la solitudine e l’isolamen- 
to fanno così male, perché a volte ab- 
biamo l'impressione di sparire, anche 
agli occhi di chi ci vuole bene. 

Le reazioni dei ragazzi nel contempo 
mi mettono in allarme rispetto a un 
rischio, che per la verità non è stato 
prodotto dal coronavirus. Esisteva 
già, anche se noi adulti non l'abbia- 
mo sempre riconosciuto, prima di 
tutto in noi stessi. Il rischio di vedere 
vite trascinate sul divano, per usare 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


“Vedo - disse mons. Battisti - con com- 
mozione profonda tanta gente. Vedo i 
padovani, preti e laici, ai quali va la mia 
riconoscenza. So che molti di loro, con 
la loro amicizia, hanno voluto riempire 
il vuoto di una persona cara, la mam- 
ma, che avrebbe goduto di essere qui 
presente. E vedo con tanto affetto gli 
udinesi, i friulani. Era diritto per voi ed 
era dovere per me venire a consacrarmi 
vescovo a Udine. Era diritto per voi es- 
sere testimoni di ciò che mi è stato da- 
to, di ciò che mi è stato detto, di ciò che 
ho promesso questa sera: Sì, lo voglio, 
perché me lo ricordiate e mi rimprove- 
riate se non lo mantengo. Ed era dovere 


per me venire qui perché, nato cristiano 
nella diocesi di Padova, era bene che 
nascessi vescovo in questa terra friula- 
na... Dovevo venire a dirvi subito che 
ho bisogno di voi, per fare la Chiesa 
con voi tutti: vengo tra voi per fare la 
Chiesa particolare di Udine dopo il 
Congresso Eucaristico Nazionale... Vor- 
rei continuare il programma scelto co- 
me motto del mio episcopato “unus 
Panis, unum Corpus”... Voi laici qui 
presenti mi ricordate i circa 500.000 
friulani sparsi nel vasto territorio della 
diocesi. Voi sacerdoti mi ricordate i 
quasi 700 preti, molti dei quali isolati, 
soli, sparsi nelle parrocchie. E qui si 


un'immagine di Papa Francesco, in- 
trappolate nella fantasia e nella pro- 
pria comfort zone, spaventate di af- 
frontare la sfida del confronto, e a 
volte del conflitto, che l’altro reca con 
sé. Solo che, senza quella sfida, non 
c'è crescita e non c'è bellezza. 
Questi ragazzi spesso soli mi hanno 
dato speranza nella potenza e nella 
creatività del desiderio di amare e di 
essere amati, che abita il nostro e il 
loro cuore. Che a volte ci urla dentro 
e altre volte sussurra. Quel desiderio 
resiste e nessuna crisi è in grado di 
spegnerlo, a patto che continuiamo a 
dargli voce. E che aiutiamo i ragazzi a 
fare altrettanto. 

Giulia Calabria 


pongono a me gli interrogativi inquie- 
tanti, sconvolgenti che voglio confidar- 
vi: avrò io tanta capacità di amare, avrò 
un cuore così grande da saper amare 
500.000 persone, una per una, come 
fosse l'unica? E 700 sacerdoti, amarli in 
modo che ogni prete senta nel suo ve- 
scovo un fratello, un amico, un servo? 
Avrò io un cuore così grande da farmi 
amare anche dai cosiddetti lontani, in 
modo da far loro capire che dal cuore 
del loro vescovo, non solo sono amati, 
ma sono preferiti? Sarò capace di essere 
testimone di una speranza teologale 
che non rinuncia al Cielo per la terra e, 
d'altra parte, non si disimpegna in terra 
per la speranza del Cielo?...”. 

Guido Genero 
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MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 10 febbraio: 
alle 19 a Castellerio, 
conferimento del mini- 
stero del lettorato ed ac- 
colitato ad alcuni semi- 
naristi. 

7 Giovedì 11: alle 16 in 
Cattedrale a Udine, S. Messa in occasione del- 
la Giornata del malato. 

Venerdì 12: alle 9.30 nel seminario di Castel- 
lerio, incontro con i preti giovani. 

Sabato 13: alle 17 e alle 19 a Pasian di Prato, 
S. Messa e Cresime. 

Domenica 14: alle 9.30 e alle 11 a Cadunea, 
S. Messa e Cresime; alle 17 in Cattedrale a 
Udine, S. Messa con il gruppo di Comunione 
e Liberazione. 

Lunedì 15: alle 9.30 in Curia, incontro con i 
vicari foranei; alle 16, nel seminario di Castel- 
lerio, incontro con l'équipe degli educatori. 
Martedì 16: alle 16 in Curia, incontro con il 
Consiglio diocesano per gli affari economici. 
Mercoledì 17: alle 19 in Cattedrale, S. Messa 
con l'imposizione delle ceneri. 

Giovedì 18: alle 9.30, ritiro spirituale per il 
clero. 

Domenica 21: alle 10.30 a Tricesimo, S. Mes- 
sa e benedizione dei restauri della chiesa 
parrocchiale; alle 17 in Cattedrale, celebra- 
zione dei Vespri della prima domenica di 
Quaresima. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L'Ufficio amministrativo diocesano informa i 
parroci che presso l'Economato è a disposi- 
zione il conteggio annuale delle competenze 
parrocchiali che si dovranno versare alla Cu- 
ria. Si invitano i sacerdoti a passare con corte- 
se urgenza onde evitare che la parrocchia re- 
sti scoperta dalle garanzie assicurative. Fra le 
competenze è infatti compresa anche la quo- 
ta parrocchiale di premio per l'Assicurazione 
Rct, tutti i rischi e infortuni. 


25° di mons. Abramo Freschi 


Di Ricorre mercoledì 10 febbraio il 25° 
anniversario della morte di mons. Abramo 
Freschi, dal 1970 al 1989 primo vescovo di 
Concordia con sede in Pordenone. Personalità di 
spessore del nostro Friuli ove era nato, a 
Pagnacco, nel 1913 e dove aveva iniziato nel 
1937 un sacerdozio dedicato alle emergenze del 


mercoledì 10 febbraio 2021 


CHIESA 


eri tanti bambini che non vengono alla 
luce. Per le vite spente ogni giorno. Per 
continuare a sognare la vita. Mamme e 
papà, soprattutto, e con loro diversi 
bambini, sabato 6 febbraio si sono 
inginocchiati in preghiera, nella 43? Giornata 
nazionale per la vita. Sotto lo sguardo protettivo 
di Maria, nel Santuario delle Grazie a Udine, 
dalle 14 alle 18, ma anche in diverse parrocchie 
che hanno accolto l'invito dell'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato e dell'Ufficio famiglia 
diocesano a ritrovarsi in chiesa per un'ora di 
Adorazione, non avendo potuto realizzare 
quest'anno la consueta “maratona” notturna, per 
le restrizioni legate alla pandemia. 
«Abbiamo bisogno della luce della Parola di 
Gesù per vedere con chiarezza quale sia il vero 
senso della nostra vita e il vero bene per noi e per 
gli altri - ha ricordato, poi in serata mons. 
Mazzocato nella solenne S. Messa celebrata alle 
Grazie - altrimenti, la nostra coscienza e la 
nostra mente rischiano di perdersi dentro una 
confusione che può portare a considerare bene 
ciò che è male e libertà vera quella che è falsa». 
«La vera libertà — ha precisato subito 
l'Arcivescovo, richiamando il messaggio della 
Conferenza episcopale italiana per la Giornata 
per la Vita — è sempre a favore e mai contro la 
vita umana». Parole chiare, senza possibilità di 
fraintendimento. «Una verità che dovrebbe essere 
evidente a tutti», osserva il Pastore della Chiesa 
udinese, constatando che, invece, nella società «si 
sta affermando un pensiero che considera un 
diritto della libertà umana sopprimere la vita di 
un bambino nei primi mesi di gravidanza». 
«La legge 194, approvata nel 1978, aveva come 
obiettivo primario - almeno sulla carta - quello 
di tutelare in ogni modo la vita nascente - ha 
ricordato mons. Mazzocato -, considerando 
questo come l'impegno primario di ogni società 
civile e delle sue leggi. Esistendo, però, anche 


una pratica sregolata 

dell'aborto, la nuova legge si 
proponeva di contenerla e di 
disciplinarla per evitare le 
peggiori conseguenze per la 
madre. Al di là delle intenzioni 
dichiarate, di fatto la legge 194 
ammetteva che poteva esistere, a 
certe condizioni, la libertà di 
andare contro la vita. Questo è 
l'orientamento che si è fatto 
sempre più strada fino a 
considerare l'aborto come un 
diritto civile della donna e di 
quanti le sono vicini e non 

come una grave scelta da cercar 
di ridurre e di regolamentare in 
tutti i modi». «Essendo un 

diritto non aveva più senso 
verificare le ragioni per cui si 
ricorre al rimedio estremo e 
obiettivamente cruento dell'aborto 
- ha continuato l'Arcivescovo —. Infatti, con i 
ritrovati chimici più recenti, che permettono di 
interrompere molto precocemente un'eventuale 
gravidanza, non viene più chiesta alcuna 
particolare “giustificazione”. D'altra parte, se è un 
diritto, non c'è bisogno di giustificarlo». 
Nell'omelia, mons. Mazzocato ha citato anche 
Joe Biden, ricordando che «tra varie iniziative 
anche promettenti che ha intrapreso», il nuovo 
presidente degli Stati Uniti «ha immediatamente 
riattivato i provvedimenti per assicurare sostegni 
economici alle associazioni impegnate a 
promuovere la cultura e la pratica dell'aborto 
nelle sue diverse forme». Denaro pubblico, 
dunque, che viene utilizzato in tal modo, 
anziché per «aiutare le donne incinte in 
difficoltà, in modo che possano rispettare a 
fondo se stesse e la vita del figlio che hanno in 
grembo permettendogli di vedere la luce». 


tempo di guerra e dopoguerra (la sua fu detta la 
“centrale della carità per il Friuli”). Epica la sua 
opera organizzativa di accoglienza a Udine dei 
reduci dai campi di internamento nel maggio 
1945. Famosa la fondazione delle colonie di 
Lignano e Piani di Luzza, del Centro di 
formazione professionale di Rubignacco di 
Cividale e dell'Ente friulano assistenza che 
tuttora li gestisce. Fu poi a Roma il “ministro 
della carità” di Papa Paolo VI quale presidente 


della Pontificia Opera Assistenza, direttore 
dell'Onarmo per i cappellani del lavoro e 
vicepresidente di Caritas Internationalis. 
Indelebile la sua attività di rifondazione, a 
Pordenone, della Chiesa Concordiese iniziata 50 
anni fa con la consacrazione episcopale in 
duomo a Udine (1970). Il tempo di pandemia ha 
indotto a rinviare la commemorazione a 
Pagnacco al prossimo mese di giugno. 

W.A. 


O 


GIORNATA VITA. Le donne che si trovano con un bimbo in grembo vanno aiutate. 
Appello dell'Arcivescovo a chi «ha responsabilità politiche, giuridiche, educative» 


«La vera libertà è sempre 
a favore della vita umana» 


«Chiediamoci: è vera libertà quella che pensa di 
avere il diritto di prevaricare su un'altra vita 
umana che, per di più, è in condizione di 
estrema debolezza?», ha interrogato 
l'Arcivescovo. «Queste mie osservazioni vanno, 
forse, un po' controcorrente — ha aggiunto — e 
possono dare l’idea di semplificare le cose. So 
bene di toccare un tema molto delicato, perché 
dietro alle interruzioni di gravidanza ci sono 
donne concrete, spesso con veri drammi o 
magari sul momento non adeguatamente 
consapevoli di quanto stanno facendo. Esse 
andrebbero sostenute in tutti i modi 
mobilitando risorse umane, economiche e 
sociali». Da qui l'appello dell'Arcivescovo a 
«coloro che hanno responsabilità politiche, 
giuridiche e amministrative», affinché le donne 
che si ritrovano con un figlio che ha iniziato a 
formarsi nel grembo possano essere aiutate. Un 
«richiamo ad interrogarsi seriamente», che 
mons. Mazzocato rivolge infine anche ai mezzi 
di comunicazione «che hannno un tremendo 
potere di influire sull'opinione pubblica; agli 
educatori dei bambini e dei ragazzi nelle scuole 
e in altri ambienti». «Se si afferma il principio 
che sopprimere un bambino dal momento del 
suo concepimento è un diritto, vuol dire che si 
ritiene che si possa avere la libertà di andare 
contro la vita. Trattare con superficialità una 
questione di questa portata - ha concluso —, mi 
sembra un caso preoccupante per una società 
che pretende di essere civile e democratica». 


PAROLA 
DI DIO 


14 febbraio 2021 
VI Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Lv 13,1-2.45-46; 
Sal.31; 

1 Cor10,31-11,1; 
Mc 1, 40-45. 


VIZ. 


Con i sofferenti e gli emarginati 


a Grazia percorre le strade della Pale- 

stina; contempliamo Cristo che cam- 

mina, incontra, ascolta il dolore del- 

l'uomo, tocca con la sua mano le sue 

ferite. Prima di entrare nel grande tem- 
po della quaresima la liturgia ci chiede di 
interiorizzare le parole di Marco che narra 
come Dio, attraverso di Cristo ha toccato 
il dolore del mondo prima di viverlo per- 
sonalmente sulla sua carne. Nel lebbroso 
vediamo l'uomo percosso dalla vita e siamo 
realmente di fronte ad un crocifisso nel cor- 
po e nello spirito; è un uomo escluso da 
qualsiasi tipo di relazione. Il suo dramma 
è immenso ma sentendo di quelle guari- 
gioni donate a Cafarnao, anche lui si mette 
sulle tracce di Cristo e lo cerca, lo incontra, 
lo supplica. Assistiamo al miracolo dell'in- 
contro: il cuore del sofferente cerca rifugio 
e Dio spalanca la sua vita per accoglierlo. 


Quell'uomo getta se stesso nelle mani del 
Figlio di Dio, con fede certa, dopo aver sen- 
tito delle guarigioni, di quell'autorevolezza 
si affida senza riserve; mette il suo dolore, 
la sua disperazione nelle mani di quell'uo- 
mo che stava percorrendo le miserie della 
Galilea. È un gesto di fede radicale che pro- 
voca Dio a desiderare quello che la creatura 
desidera. Qualcosa di molto più profondo 
si cela dietro i versetti di Marco; c'è una con- 
divisione che va oltre il cuore. L'Altissimo 
non solo sente e tocca il dolore di quell'uo- 
mo ma anche lui misteriosamente verrà as- 
sociato alla condizione di quell'uomo; Isaia 
nel suo libro scrive: “Noi lo consideravamo 
come un lebbroso”. La Scrittura ci rivela nel 
suo complesso l'immensità di quell’incon- 
tro avvenuto sulle strade della Galilea. Il Fi- 
glio di Dio non solo risana il lebbroso ma 
a suo tempo, nel tempo della Passione e 


morte, verrà considerato e sentirà sulla sua 
pelle tutto il disprezzo che l'uomo senza 
pietà è capace di riversare su un fratello mai 
considerato tale. La storia della Chiesa è se- 
gnata da umili astri splendenti che nel loro 
itinerario di conversione sono riusciti a sen- 
tire la compassione, a patire, a soffrire per 
il dolore e l'emarginazione di uomini e 
donne come loro. In questa domenica non 
possiamo non pensare alla vita di Francesco 
d'Assisi che in un profondo travaglio inte- 
riore, provocato dallo Spirito Santo, muta 
radicalmente il suo sentire, rivivendo ciò 
che Cristo, suo Maestro, visse mille anni 
prima di lui. Leggiamo nel suo testamento 
l'attimo in cui Dio gli cambiò la vita pre- 
sentandosi a lui nella carne di un lebbroso: 
“Il Signore dette a me, frate Francesco, d'in- 
cominciare a fare penitenza così: quando 
ero nei peccati mi sembrava cosa troppo 


amara vedere i lebbrosi e il Signore stesso 
mi condusse tra loro e usai con essi mise- 
ricordia. Allontanandomi da essi, ciò che 
mi sembrava amaro mi fu cambiato in dol- 
cezza d'animo e di corpo. E di poi, stetti un 
poco e uscii dal mondo”. La grazia ricevuta 
da quell'uomo reso schiavo dal peso del 
dolore e dal peso del pensiero altrui, lo ha 
liberato a tal punto che non ha potuto tacere 
e disobbedendo a tempi di Dio ne è diven- 
tato tra i primi testimoni. Non sappiamo 
se quella guarigione cambiò anche il suo 
cuore ma certamente sappiamo che Fran- 
cesco d'Assisi fu provocato a svestirsi del- 
l'uomo vecchio e rivestirsi dei sentimenti 
di condivisione umile che in sé ebbero al- 
lora e hanno tuttora, la forza di testimoniare 
la presenza di Dio affianco a chi vive la sof- 
ferenza e l'emarginazione. 

don Davide Gani 


16 


guardo luminoso, sorriso 
ampio, animo generoso. Ma- 
rinella Micillo e la figlia Giu- 
ditta, di Buttrio, da 8 anni 
assistono i malati nei pelle- 
grinaggi Unitalsi a Lourdes. Lo 
hanno fatto finché l'associazione ha 
potuto continuare ad organizzazatli, 
prima del diffondersi della pande- 
mia di Covid-19. Era stata Giuditta, 
alla sua prima esperienza da pelle- 
grina (aveva 13 anni), a dire alla ma- 
dre: «Il prossimo anno voglio tor- 
nare da volontaria con l'Unitalsi!». 
Da allora, mamma e figlia condivi- 
dono l'appartenenza all'associazio- 
ne, ma soprattutto la gioia di una 
scoperta: essere di aiuto a chi ha bi- 
sogno è un dono, che regala serenità 
e forza. 
Ci saranno anche Marinella e Giu- 
ditta giovedì 11 febbraio in Catte- 
drale a Udine, al tradizionale ap- 
puntamento annuale con la celebra- 
zione presieduta dall'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato in 
occasione della Giornata del malato 
(la S. Messa sarà trasmessa in diretta 
da Radio Spazio e su web tramite il 
sito: www.cattedraleudine.it). «Ri- 
cordo ancora molto bene la mia pri- 
ma volta a Lourdes - racconta Ma- 
rinella —, ci ero andata come pelle- 
grina, dopo la morte di mia madre». 
Era stato il desiderio di quest'ultima 
di realizzare quel pellegrinaggio, 
senza esserci mai riuscita, a motivare 
la donna, che a sua volta portò con 
sé la figlia, ancora ragazzina. «Quel 
luogo ci ha riempite di pace. Non 
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CHIESA 


GIORNATA MALATO. Giovedì 11 la S. Messa con i volontari Unitalsi. 


La testimonianza di Marinella e Giuditta al fianco di chi soffre 


Mamma e figlia insieme 
«Essere d'aiuto è un dono» 


dimenticherò mai gli sguardi di tante 
persone malate, e di sorelle e barel- 
lieri, tutti sempre sorridenti, con una 
serenità indescrivibile nel cuore. 
Ogni anno chiedo alla Madonna di 
regalarmi la possibilità di tornare 
da lei». La medesima preghiera si le- 
verà in modo corale da tanti banchi 
della cattedrale di Udine, intrecciata 
alle intime invocazioni di ciascuno 
- malati, sorelle e barellieri —, nella 
S. Messa con l'Arcivescovo che 
quest'anno avrà un sapore del tutto 
particolare, vista l'enorme sofferenza 
e tribolazione che il Covid-19 sta fa- 
cendo patire a tanti. 

Non si può esercitare la compassio- 
ne senza attingere forza da un’intima 
relazione con il Padre, ha ricordato 
domenica 7 febbraio all'Angelus Pa- 
pa Francesco. «Chinarsi su chi soffre 
per farlo rialzare, prendersene cura 
con tenerezza e compassione — ha 
sottolineato —. Questo è lo stile, que- 
sta la scelta preferenziale del Figlio 
di Dio, come deve esserlo della Chie- 
sa». Vicinanza, tenerezza e compas- 
sione, ecco «la risposta cristiana alla 
sofferenza»: non una «spiegazione» 
ma una «presenza d'amore». Presen- 
za che i volontari Unitalsi conosco- 
no bene. «Quello che riceviamo è di 
gran lunga superiore a quel che dia- 
mo agli ammalati - racconta ancora 
Marinella, gli occhi lucidi -. Ogni 
anno torno da Lourdes carica di tan- 
to bene!». La donna vive a Buttrio e 
un ritaglio di quella serenità ha vo- 
luto ricrearlo anche a “casa”. «Mi so- 
no guardata intorno e ho trovato 


nella residenza per anziani Muner 
di Lovaria un luogo dove poter pre- 
stare servizio». Tutto è cominciato 
con la recita settimanale del Rosario, 
poi l’aiuto alle operatrici nell'accom- 
pagnare gli anziani alla S. Messa, 
l'animazione delle feste in casa di 
riposo, magari con Giuditta e qual- 
che amico con la chitarra peri canti... 
L'emergenza covid ha purtroppo so- 
speso l’esperienza, mamamma e fi- 
glia confidano si tratti di un impe- 
dimento solo temporaneo. «Ci man- 
ca moltissimo, forse addirittura più 
a noi che a loro!», sorridono. 


La celebrazione in Cattedrale 


L'appuntamento con la tradizionale 
celebrazione per la Giornata del ma- 
lato è fissato nel pomeriggio di gio- 
vedì 11 febbraio, in Cattedrale a Udi- 
ne, alle 15.30. Nell'occasione saran- 
no letti alcuni passaggi del messag- 
gio di Papa Francesco e alle 16 l’Ar- 
civescovo presiederà la solenne con- 
celebrazione eucaristica. «Quest'an- 
no purtroppo non sarà possibile ef- 
fettuare la tradizionale fiaccolata al 
termine della celebrazione — preci- 
sano i referenti Unitalsi —. Però è no- 
stro desiderio cantare insieme l'Ave 
Maria di Lourdes. Chi vuole potrà 
dunque portare una candela-flam- 
beaux personale da casa e accenderla 
in quel momento. 
Le offerte della S. Messa saranno de- 
volute all'Unitalsi di Udine, per le 
attività a sostegno dei più bisogno- 
si. 

Valentina Zanella 


QUARESIMA DI FRATERNITÀ. Cooperazione tra le Chiese 


di Udine e San Martìn (Buenos Aires) per sostenere 7 mense popolari 


«Pan e Peraule» 
nelle Villas Miserias 


ono ormai passati 59 anni dal 
lontano 1962 quando il primo 
sacerdote, don Alberto Cimba- 
ro, lasciava la diocesi di Udine 
per andare a servire quella di 
San Martin, a Buenos Aires. Da al- 
lora altri sette sacerdoti fidei donum 
di Udine hanno preso in carico diverse 
parrocchie della diocesi argentina e due 
religiosi friulani sono stati a lungo pre- 
senti a San Martîn. Una lunga storia 
ricca di relazioni profonde e continui 
scambi che prosegue ancora. Nel Paese 
è infatti attivo don Claudio Snidero, 
alla guida della parrocchia di Castel- 
monte, dedicata a Madone di Mont 
proprio in virtù delle intense relazioni 
con il Friuli. 
Quest'anno, alla difficile situazione che 
si vive nelle “villas miserias” alle porte 
di Buenos Aires sarà dedicato il progetto 
diocesano di solidarietà “Un pane per 
amordi Dio” che da quasi sessant'anni, 
attraverso i missionari e la solidarietà 
friulana, si traduce in pane per tanti 
fratelli e sorelle in tutto il mondo. 
«Sul territorio della diocesi di San Mar- 


tin — ha riferito ai microfoni di Radio 
Spazio il direttore del Centro missio- 
nario diocesano, don Luigi Gloazzo, 
egli stesso fidei donum in Argentina 
dal 1992 al 1999 -, ci sono 52 barac- 
copoli dove vivono circa 21.617 famiglie 
e altri 15 insediamenti meno estesi che 
comprendono dalle 5 alle 20 famiglie». 
Questi quartieri sono sorti a seguito 
delle migrazioni che hanno interessato 
la zona, prima esterne - dall'Europa 
(Italia, Slovenia, Polonia...), poi interne 
al Paese o dai Paesi vicini (Paraguay, 
Cile, Bolivia...). Per non essere costrette 
a spostarsi, le persone si stabilivano 
qui, solitamente vicino a fiumi o di- 
scariche, evi hanno costruito delle abi- 
tazioni precarie, senza accesso ad alcun 
servizio (luce, acquedotto, fognature), 
aree caratterizzate da gravi problemi 
sociali (uso e traffico di droga, analfa- 
betismo, malnutrizione infantile, pro- 
stituzione) e spesso oggetto di sostan- 
ziale indifferenza sia da parte dello 
Stato che delle comunità locali. Inutile 
dire che il già altissimo tasso di disoc- 
cupazione è stato aggravato dalla pan- 


demia del Covid 19. 

Da qui le iniziative del Centro missio- 
nario di Udine che raccoglie fondi per 
riuscire a mettere a norma 7 mense ca- 
renti e contribuire alla formazione dei 
volontari impegnati nei servizi, per mi- 
gliorare l'approccio e le risposte della 
Caritas di San Martin alle persone in 
povertà. 

Il progetto è cofinanziato anche dalla 
Regione Fvg (lr 19/2000). 


Come contribuire 


La Campagna “Pane e Parola” può es- 
sere sostenuta tramite donazioni in tut- 
te le parrocchie della Diocesi o con 
Conto corrente postale (n° 65921272 
intestato a: Associazione Missiòn ON- 
LUS), e Conto corrente bancario (Banca 
Etica - Succursale di Treviso (Viale 4 
Novembre n.71, 31100 - Treviso) - In- 
testato a: Associazione Missiòn ONLUS 
- IBAN: IT75 1050 18120000 0001 1159 
951 Causale: Quaresima di fraternità 
2021. 

Perinformazioni: 0432-414501 0432- 
414512 - uff.missioni@diocesiudine.it 


LA VITA CATTOLICA 


www.bancofarmaceutico.org 


m Continua il Banco farmaceutico 


Prosegue fino a lunedì 15 febbraio la ventunesima edizione annuale 
della raccolta di medicine promossa dal Banco Farmaceutico. 
L'iniziativa coinvolge sul territorio della provincia di Udine ben 90 
farmacie. Destinatari dei medicinali che ogni cittadino potrà 
acquistare e donare sono 47 centri che sostengono migliaia di 
persone in condizioni di fragilità. 

Questo il link al sito internet del Banco, dal quale si può individuare 
la farmacia più vicina tra quelle aderenti all'iniziativa: 


«Sperando che si arrivi presto ad una 
situazione politica che permetta al 
Venezuela di tornare a vivere con i 
propri mezzi», la Diocesi di Udine si è 
attivata per far arrivare farmaci nel 
paese sudamericano, dove la carenza di 
medicine salvavita è una delle questioni 
più preoccupanti. A riferirlo è Stefano 
Comand, segretario del Centro 
missionario diocesano, ricordando che 
nel 2019 la Campagna quaresimale “Un 
pane per amor di Dio” era stata dedicata 
proprio al Venezuela. «Era l’anno in cui il 
Paese aveva subito una gravissima crisi 
economica - spiega Comand -, che poi 


Medicine salvavita per il Venezuela 


si è tradotta in crisi umanitaria. 
Purtroppo la situazione di embargo 
persiste tuttora e il Venezuela è isolato 
anche dal punto di vista degli aiuti». Per 
questo il Centro missionario si è ora 
rivolto all'associazione latinoamericana 
in Italia Ali, per far giungere medicinali 
alla popolazione allo stremo. Un'altra 
parte delle risorse raccolte con la 
campagna 2019 è invece stata destinata 
ai centri organizzati dai missionari 
Scalabriniani a Cùcuta, nel nord della 
Colombia, dove approdano i 
venezuelani in fuga dal paese (solo nel 
2018 erano più di 1 milione 100 mila). 


LA VITA CATTOLICA 


1 termine del primo 
incontro ho ricevuto 
un messaggio da 
parte di una 


mamma: “Mio 
figlio è tornato dal catechismo 
pieno di buoni propositi. Vi 
ringrazio per aver ricominciato”. 
Eppure non avevamo fatto nulla 
di particolare, se non riprendere 
gli incontri in parrocchia». A 
raccontare questo aneddoto è 
Giovanni Boscarol, catechista a 
Palmanova. Nella città stellata 
Giovanni segue i ragazzi di quinta 
elementare e gli adolescenti delle 
superiori. «Quando ci è stata 
inoltrata la lettera che ci aveva 
indirizzato l'Arcivescovo, in cui si 
esortava a riprendere il cammino 
catechistico interrotto a 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 
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Segno di pace, da domenica 14 uno sguardo al posto della stretta di mano 


a domenica 14 febbraio, anche in Friuli i 
fedeli potranno nuovamente scambiarsi il 
dono della pace in chiesa, ma senza stretta di 
mano, semplicemente guardandosi negli 


occhi e scambiandosi un sorriso. 


«La pandemia - si legge nel comunicato dei 
Vescovi italiani - ha imposto alcune limitazioni 
alla prassi celebrativa al fine di assumere le misure 
precauzionali previste per il contenimento del 


novembre, è stato come ricevere 
una boccata di ossigeno». Durante 
i mesi di novembre e dicembre gli 
incontri di catechesi sono stati 
sostituiti da alcuni appuntamenti 
on-line e da una “nuova” Messa 
per bambini. «Però è mancata la 
fondamentale relazione a tre: 
ragazzi, catechisti e genitori», 
ricorda Boscarol. «Viviamo in un 
periodo già di per sé arido di 
relazioni, il Covid non ha fatto 
altro che inasprire questa aridità. 
Ma c'è anche un aspetto positivo». 
Un aspetto positivo nell'aridità 
della pandemia? «Sì, perché nella 
Chiesa sappiamo che il bene 
primario è la relazione con Cristo, 
quindi abbiamo proposto ai 
ragazzi esattamente ciò di cui 
hanno bisogno: una “Relazione”. 


m «Segni del tuo amore», lunedì 15 
online la prima scheda multimediale 


Si chiama «Segni del tuo amore» il percorso quaresimale offerto alle 
parrocchie dall'Ufficio diocesano di pastorale giovanile e dall'Ufficio 
catechistico, con il supporto del Centro Missionario. I destinatari 
sono catechisti (laici o religiosi), animatori e sacerdoti, ma anche le 
famiglie stesse, in particolare dove sono presenti bambini piccoli. 
Ogni lunedì di Quaresima saranno pubblicate delle schede 
multimediali in cui, partendo dal Vangelo della domenica seguente, 
si propongono riflessioni, gesti, impegni per i più piccoli e per gli 
stessi catechisti. Il filo conduttore è tracciato dai segni tipici della 
Quaresima. La prima scheda sarà pubblicata il 15 febbraio sui siti 
web www.catechesiudine.it e www.pgudine.it. Sugli stessi siti web è 
già possibile consultare il dettaglio dell'intero progetto. 


PARROCCHIE. Dopo le lettere dell'Arcivescovo, ripartite le attività 
pastorali. Convegno dei catechisti domenica 14 febbraio, online 


«Che gioia riprendere 
il catechismo in presenza» 


E in questo lo sprone di mons. 
Mazzocato è stato un sollievo: 
come catechista sai che c'è 
qualcuno che, da dietro, ti dice 
“Vai, ti ho chiamato per quello”». 
Un'atmosfera simile si respira in 
diverse Parrocchie, per lo meno 
quelle che hanno ricominciato gli 
incontri in presenza. Così è 
avvenuto anche a Campoformido, 
dove questa situazione ha 
rallentato l'emorragia di 
partecipazione che 
tradizionalmente si verifica dopo 
la prima comunione. È il pensiero 
della catechista Cristina 
Maiurano, che da qualche giorno 
ha ricominciato a incontrare i 
bambini di quinta elementare. 
«Quando il nostro parroco ci ha 
proposto di riprendere gli 
incontri, personalmente ero 
molto favorevole. Sono serena per 
due motivi: il mio gruppo è poco 
numeroso e poi, essendo 
insegnante, vedo ogni giorno che 
laddove i protocolli vengono 
rispettati non ci sono pericoli». E 
le famiglie? «Generalmente hanno 
accolto con entusiasmo la ripresa. 
C'era chi non aspettava altro, 
vedendo i figli inattivi per tutto il 
tempo extra-scolastico». Maiurano 
tiene a sottolineare un aspetto a 
suo avviso fondamentale: «Va 
riconosciuto che alcune famiglie 
ancora non se la sentono di 
ricominciare: da parte nostra ci 
deve essere la massima 
comprensione. Tuttavia, è anche 


contagio del virus». «Non apparendo opportuno 
nel contesto liturgico sostituire la stretta di mano 
o l'abbraccio con il toccarsi con i gomiti, in questo 
tempo può essere sufficiente e più significativo 
guardarsi negli occhi - la proposta della Cei — e 
augurarsi il dono della pace, accompagnandolo 
con un semplice inchino del capo». Questo gesto, 
per i vescovi, «può esprimere in modo eloquente, 
sicuro e sensibile, la ricerca del volto dell'altro, per 


accogliere 


e scambiare il dono della pace, 


fondamento di ogni fraternità». «Là dove 
necessario, si potrà ribadire che non è possibile 
darsi la mano e che il guardarsi e prendere 
“contatto visivo” con il proprio vicino, 
augurando: “La pace sia con te”, può essere un 
modo sobrio ed efficace per recuperare un gesto 
rituale». La Cei ha infine ribadito la temporaneità 
del provvedimento, legata all'emergenza sanitaria. 


vero che una ripresa di questo 

tipo ha vagliato le motivazioni 
che stanno alla base della fede 
stessa, sia nei ragazzi che nelle 
famiglie». 


«Speranza è oggi» on-line 
domenica 14 il convegno catechisti 


Domenica 14 febbraio dalle 15.30 
alle 17, l'Ufficio catechistico 
diocesano proporrà l'ormai 
tradizionale convegno per 
catechisti di bambini, ragazzi e 
adolescenti. In una modalità 
nuova - una diretta streaming sul 
canale YouTube dell'Arcidiocesi di 
Udine - i catechisti vivranno un 


pomeriggio formativo dal titolo 
«Speranza è oggi». Si rifletterà 
sulle nuove possibilità di rendersi 
presenti alle famiglie sia 
personalmente, sia tramite gli 
strumenti digitali. Interverranno 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato e il direttore 
dell'Ufficio catechistico nazionale, 
mons. Valentino Bulgarelli. 
L'incontro sarà moderato da don 
Marcin Gazzetta, direttore 
dell'Ufficio catechistico 
diocesano. Le iscrizioni, gratuite, 
sono aperte sul sito 
www.catechesiudine.it. 

Giovanni Lesa 


Credenti con un obiettivo 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, 

ho letto con interesse l’edito- 

riale della scorsa settimana, 

dove veniva riportata una pre- 

dica del vescovo don Tonino 
Bello: credenti credibili. Del tutto 
d'accordo, solo, mi sembra, man- 
chi una cosa importante: credibili 
per che cosa? Proprio la mancanza 
di un programma preciso, di uno 
scopo, di un fine e perché no, di 
un vantaggio, può essere inserita 
nelle cause che hanno impoverito 
il nostro cristianesimo. Ricordo 
con quale insistenza don Giussani 
parlava del “cento volte tanto”. Si 
rifaceva alla parola del Signore 
che prometteva appunto il cento 
(Mt 19, 28.29). Non è che oggi sia- 
mo diventati più affaristi, ma non 


possiamo imbancarci per un’av- 
ventura che non ci dà niente. Ora 
vale la pena seguire Gesù se ne ri- 
caviamo un vantaggio per la no- 
stra vita. Questo è promesso e ga- 
rantito, ma deve essere annuncia- 
to con maggiore convinzione. 
Enrico De Rosa 
Gentile lettore, 
mi giungono, in questi giorni, diversi 
messaggi che mi suggeriscono di trat- 
tare proprio il tema da lei proposto. 
Si aggiungono anche valutazioni sulle 
nostre omelie, spesso troppo generiche 
e che se la cavano, quando non dicono 
il contrario, con l'affermazione costan- 
te dei grandi progetti di Dio e delle sue 
grandi opere, dando per scontato che 
tutti le conoscano. Invece così non è. 
Allora è necessario ricordare in che 


cosa consiste la Buona Notizia del Van- 
gelo. La base fondante è la dignità di 
ogni persona e la sua libertà. Sono que- 
ste due affermazioni che hanno pro- 
vocato un cambio di civiltà nel nostro 
mondo; un cambio che va continua- 
mente rivitalizzato, in modo tale che 
i cristiani siano portatori di questi va- 
lori fondamentali. Appare così che 
l'impegno dei cristiani che si nutre di 
Liturgia, in quanto incontro con Cristo, 
si dispiega e deve dispiegarsi nella vita 
quotidiana. 

Certamente molte sono le iniziative 
in questo senso nel mondo cristiano, 
ma sembrano concentrate in piccoli 
gruppi o movimenti settoriali. In fondo 
è sempre stato così; ma non è detto 
che debba continuare così. È necessario 
che la rete delle parrocchie che ancora 


resiste, si faccia viva sulla realizzazione 
di quei progetti che noi conosciamo 
e che teniamo in archivio. Ci vuole 
una presenza sul territorio con la pro- 
posta, ma anche con la realizzazione, 
pur sempre parziale, del Vangelo. 
Come è possibile che ci sia tanta in- 
giustizia nella nostra società; che la 
malavita prosperi; che gli omicidi, e 
spesso i femminicidi, siano così diffusi? 
Dove è sparito il valore della vita? E 
da cristiani viviamo la famiglia come 
luogo di amore, di educazione e di cre- 
scita? A chi, pochi anni fa, diceva che 
il Cristianesimo non aveva nulla da 
dire, e da fare, è giunto un sovraccarico 
di lavoro che non riesce a smaltire. Per 
questo siamo chiamati al lavoro, aven- 
do già avuto la nostra gratificazione. 
m.qualizza@libero.it 
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le Notizie 


HI TAVAGNACCO. Bene lo 
sport nelle aree pubbliche 


Ha riscosso apprezzamento, a 
Tavagnacco, la decisione 
dell'amministrazione comunale di 
mettere a disposizione delle 
associazioni del territorio le aree 
pubbliche all'aperto per lo svolgimento 
di attività motoria, assicurando così il 
proseguimento di discipline sportive 
tradizionalmente svolte all'interno delle 
palestre, ora chiuse a causa del Covid- 
19. Come spiega l'assessore comunale 
allo Sport, Alessandro Spinelli, «ad oggi 
sono state utilizzate quattro aree 
sportive all'aperto per oltre 600 ore 
complessive, in cui sono praticate le arti 
marziali, il karate, la pallavolo, la 
pallacanestro e il tennis». 


BM CARITAS. Dal Rotary 82 
buoni per chi è in difficoltà 


a 


n° Lala |] 


Un aiuto per chi è in difficoltà. È quanto 
ha fatto il Rotary Udine Nord donando 
alla Caritas diocesana di Udine 82 buoni 
da 30 euro per sostenere le famiglie in 
difficoltà in questi mesi difficili di 
pandemia. La consegna è stata fatta al 
direttore della Caritas, don Luigi 
Gloazzo, da parte del presidente del 
Rotary, Loris Zoratti, e del segretario, 
Lamberto Boiti (nella foto). 


BI SANVALENTINO. Chiesa 
aperta in borgo Pracchiuso 


Nonostante la pandemia, la parrocchia 
delle Grazie di Udine ha deciso di 
mantenere la tradizione di aprire la 
chiesa di San Valentino, in borgo 
Pracchiuso, in occasione della festa del 
Santo, che si celebra il 14 febbraio. 
Questi gli orari di apertura della chiesa: 
sabato 13, ore 16.30-18.30, con 
benedizione del pane di San Valentino; 
Domenica 14, apertura dalle ore 8 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 16.30. Alle 18 
celebrazione della Santa Messa. In tutto 
il periodo di apertura della chiesa verrà 
mantenuto il contingentamento e 
distanziamento delle persone, come 
dettato dalle norme. 
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Udine 


realizzare 
l'ampliamento. 
Lavori al via prima 
di Pasqua. 100 posti 
in più in chiesa 


onto alla rovescia per 
l'ampliamento della 
chiesa di San Marco, nel 
quartiere di Chiavris a 
Udine: nei giorni scorsi 
la parrocchia ha infatti scelto 
le imprese che eseguiranno 
l'intervento: si tratta della 
Natolino di San Daniele per le 
opere principali, della Sabinot 
di Basiliano per le finiture, della 
Termo srl per l'impianto 
idraulico. «I lavori partiranno 
prima di Pasqua, appena 
avremo risolto un ultimo 
intoppo burocratico, e 
dureranno un po’ meno di un 
anno. Diamo avvio ad un'opera 
attesa da decenni», afferma il 
parroco di San Marco don Carlo 
Gervasi. 
Quella di San Marco è infatti 
una delle più piccole chiese 
parrocchiali della città e da 
tempo risulta inadeguata. Basti 
pensare alla necessità di 
celebrare le comunioni in 
Duomo per poter accogliere 
bambini e parenti. Ed anche in 
epoca di Covid il problema 
degli spazi si è fatto sentire, al 
punto che si è dovuto allestire 
un tendone nel cortile per 
assicurare il distanziamento 
richiesto dalle norme 
antipandemia. 
Il progetto, firmato dagli 
architetti Marco Stefani e 
Massimo Bortolotti — e per la 
parte dei calcoli strutturali 
dall'ingegner Franco Diplotti — 
consentirà di dotare la chiesa di 
un centinaio di posti in più. 
L'ampliamento consisterà nella 
costruzione di un corpo 
aggiuntivo sul lato nord della 
chiesa, collegato all'aula — 
tramite due aperture nella parete 
portante della chiesa — e alla 
cappella. 
Accanto a ciò, precisa don Carlo, 
ci saranno anche «lavori non 
trascurabili sul vecchio edificio: 
imbiancatura delle pareti, 


M UDINE 


Scelte le imprese per 


FUUS 


LA VITA CATTOLICA 


| Il plastico dell'ampliamento della chiesa di S. Marco; nel riquadro mons. Mazzocato benedice la pietra angolare 


San Marco 


allarga 


la sua chiesa 


rifacimento dei pavimenti, degli 
impianti elettrico e di 
riscaldamento». 

L'iter per l'ampliamento parte da 
molto lontano. «Quando sono 
arrivato a San Marco nel 2010 — 
spiega don Carlo - il tema era 
già all'attenzione. Un passo 
fondamentale è stata la 
consultazione pubblica dei 
fedeli avvenuta a fine 2012, che 
ha portato alla raccolta di più di 
300 tra suggerimenti e 
osservazioni. Dalle risposte 
risultava che l'’85% dei fedeli 
voleva che si intervenisse sulla 
chiesa e il 60% chiedeva 
l'ampliamento». 

Si è così arrivati al primo 
progetto, presentato il 26 
giugno 2014 in un'assemblea 
pubblica, ma rimasto bloccato a 
lungo in Soprintendenza, pur 
avendo ricevuto il via libera 
della Commissione diocesana 
d’arte sacra. Di qui la decisione 
di elaborare un secondo 


progetto, presentato alla 
comunità il 16 settembre 2018. 
«Non conosco nella nostra 
diocesi un altro caso di un 
progetto così condiviso, 
elaborato e verificato assieme ai 
fedeli», tiene a sottolineare don 
Carlo. 

Dopo il via libera, un anno fa il 
Comune ha dato il permesso di 
costruire, mentre lo scorso 22 
novembre l'arcivescovo, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, ha 
benedetto la «pietra angolare» 
dell'ampliamento. «Abbiamo 
recuperato - racconta don Carlo 
— una grossa pietra che si trovava 
inutilizzata nella nostra casa per 
ferie di Pierabech. Citando il 
Vangelo l'abbiamo chiamata “la 
pietra scartata dai costruttori che 
è divenuta testata d'angolo”. 
Faremo in modo che sia visibile 
nella facciata della nuova 
costruzione, per rappresentare 
simbolicamente Gesù Cristo e 
ciascuno di noi, chiamato, nel 


La nuova chiesa di Bazreche 


suo piccolo, a diventare pietra 
angolare». 
La spesa — non sostenuta da 
contributi pubblici — si aggira 
attorno al milione di euro. «In 
parrocchia da decenni si 
risparmia per poter realizzare 
questo intervento», afferma don 
Carlo, ringraziando la comunità 
per la generosità dimostrata. Ma 
non basta. «Mentre lavoravamo 
per ingrandire la nostra chiesa - 
fa sapere il parroco — abbiamo 
deciso di aiutare anche mons. 
Musiè, vescovo di Emdibir, in 
Etiopia, a costruirne una nel 
villaggio di Bazreche, ora 
arrivata al tetto. Nonostante lo 
sforzo economico per la nostra 
chiesa abbiamo voluto aiutare 
una comunità che non ce l’ha. Si 
tratta di un gesto significativo, 
reso possibile anche in questo 
caso dalle offerte dei fedeli, di 
cui una molto consistente», 
conclude don Carlo. 

Stefano Damiani 


Viale Venezia. Italia Nostra sulle rotatorie 


«Porta della città» 


] progetto, proposto qualche anno fa e oggi ripreso dall'attuale am- 
ministrazione comunale, di una serie di rotatorie lungo l’asse di viale 
Venezia risponde certamente alla necessità di migliorare la viabilità 
e ridurne la pericolosità, ma il rischio è che non risolva il problema 
della “vivibilità” dell'intero quartiere». Così il Consiglio direttivo 
della sezione di Udine di Italia Nostra. La richiesta è quella di curare la «qualità 
architettonica» del progetto, «il che significa scelta dei materiali (verde compreso), 
dimensioni adeguate dei manufatti, discrezionalità della segnaletica». Bene 
secondo l'associazione l’attenzione alla «sicurezza dei percorsi ciclabili, pur ri- 


stradali, così come appaiono elementi di criticità le immissioni dei controviali 
sull'arteria principale». «Italia Nostra apprezza — prosegue il direttivo — soprattutto 
la proposta progettuale di crare una rotatoria in corrispondenza dell'uscita e del- 
l'immissione alla Tangenziale Ovest (Nodo 1 del progetto). Tale proposta, su 
cui purtroppo sembra non ci sia il consenso dell'amministrazione, permetterebbe 
di creare una bella “porta d'ingresso” alla città. Se fosse attuabile, sarebbe preferibile 
anche aumentare il diametro della rotonda, in modo da recuperare i vecchi 
“frontestrada” che hanno conservato i muretti di recinzione e le relative cancellate; 
sarebbe un bell'intervento di restauro urbano». 


Casa Burghart ed Hotel 
Europa rinasceranno 


a) 


1° 


n'importante operazione di 
ristrutturazione e 
riqualificazione di Casa 
Burghart e dell'ex Hotel Europa, nel quartiere 
della Stazione. A realizzarla, investendo 10 
milioni di euro, sarà la società Ferret Spa, che ha 
acquisito da procedure fallimentari i due edifici. È 
quanto emerso da un incontro tra il sindaco di Udine, 
Fontanini, l'assessore alla Sicurezza ed Edilizia privata, 
Ciani e gli imprenditori Alessandro Pedona, Alberto 
Diasparra e Gabriele Ritossa. Durante l’incontro si è 
parlato anche del futuro del parcheggio sotterraneo 
che gli imprenditori hanno acquistato in viale Europa 
Unita nell'ambito delle pertinenze di Casa Burghart. A 
tale proposito il sindaco ha espresso l'intenzione di far 
gestire una parte della struttura al Comune attraverso 
la Ssm. Non solo: al Comune gli imprenditori hanno 
espresso la disponibilità di concedere anche un 
immobile, che si trova tra i due edifici e che potrebbe 
diventare la sede del presidio della Polizia locale. 


Student Day on line 
all'Università di Udine 


i svolgerà sul portale www.uniud.it/opendays 
l'edizione 2021 dello Student Day 
dell'Università di Udine. La sfida del nuovo 
portale è quella di trasformare il tradizionale 
appuntamento in presenza, dedicato a studenti 
delle scuole superiori, famiglie e interessati, in 
un'occasione di incontro sui canali digitali del 
salone dell'orientamento, con docenti e tutor per 
presentare l'offerta formativa e i servizi dell'Ateneo. 
Tre i momenti in programma: «Open Student Day», 
dal 9 al 12 febbraio per conoscere i poli universitari 
e la loro offerta; «Aspettando Student Day», tutti i 
mercoledì di marzo e aprile, un viaggio attraverso gli 
8 dipartimenti dell'ateneo; «Student Day», da lunedì 
10 a sabato 15 maggio, quando il virtuale diventerà 
reale, se la pandemia lo consentirà, con una 
settimana di colloqui personalizzati, per 
accompagnare i futuri studenti a conoscere i luoghi, 
le attività, le persone. «Agli interessati — ha affermato 
il rettore Pinton - saranno offerti tutti gli strumenti 
per orientarsi, conoscere e scegliere il percorso 
formativo più adatto alle loro aspirazioni». 


LA VITA CATTOLICA 


A Pesarlis apre 
un albergo. «Per far 
vivere la Carnia» 


Dagli orologi in legno al relais: perché un imprenditore 
investe sulla montagna friulana. La storia 
e le prospettive di Fabio Massaro 


n montagna c'è bisogno 
di dar vita a iniziative 


imprenditoriali che 
creino posti di lavoro. 
Chi se n'è andato dal 


proprio paese e ha fatto fortuna ha 
un debito di riconoscenza verso la 
sua terra d'origine. Penso che 
riportare attività economiche o 
competenze sia un buon modo per 
restituire, almeno in parte, tutto 
quello che ci ha dato il luogo in cui 
affondiamo le nostre radici». Chi 
parla è Fabio Massaro, pesarino di 
nascita, veronese di adozione. 
Imprenditore di successo nell'ambito 
dell'aria compressa e dell’acqua - 
con la sua azienda, Italbedis, è un 
antesignano delle “casette” in cui 
riempire le bottiglie —, ha aperto a 
Pesariis, nel cuore della Val Pesarina, 
un nuovo albergo: è il Valtempo 
Relais, una piccola struttura ricettiva 
— 20 coperti e 7 camere -, sorta in 
un'antica casa, completamente 


ristrutturata. La nascita dell'hotel è 
una scommessa, non solo contro la 
pandemia, ma anche contro lo 
spopolamento che affligge i comuni 
montani. 

Da dove è nata l’idea di 
reinvestire nel suo paese 
d'origine? 

«Mi ha guidato il cuore. Ho sempre 
avuto il sogno di contribuire a 
rivitalizzare Pesariis, che sento come 
il mio paese. La vita, poi, mi ha 
permesso di avere un po' di 
disponibilità economica, così ho 
potuto realizzare il mio desiderio. 
Legandomi alle tradizioni della Valle 
del Tempo, ho iniziato con la 
produzione di orologi in legno; ora 
ho dato avvio a questo Relais, di cui 
vado particolarmente fiero, è un 
piccolo gioiello». 

Quali sono i suoi obiettivi per 
questo investimento? 

«Vorrei creare occupazione, per 
evitare che il paese si spenga. 


che resiste 


a pandemia ha colpito tutti 
duramente, ma c'è chi ha 
saputo reggere meglio 
l'urto, come la montagna 
friulana. A confermarlo è 
Nicola Cescutti, coordinatore 
della delegazione di Tolmezzo di 
Confindustria: «Lo stato di salute 
delle imprese nell'Alto Friuli è 
abbastanza buono. Certo, nel 
breve termine le restrizioni hanno 
avuto una ricaduta su quelle 
aziende che commerciano con 
l'Italia, mentre nel lungo periodo 
sono state penalizzate quelle 
attive con l'estero, ma ormai 
siamo abituati a gestire in 
emergenza le varie commesse». 
A garantire una certa stabilità 
economica sono i lavori di 


La montagna friulana 


ricostruzione che hanno fatto 
seguito alla tempesta Vaia, in 
grado di tenere occupato il settore 
edile e garantire ordinativi per 
tutto il 2021, con una probabile 
appendice anche nell’anno 
successivo per necessari interventi 
contro il dissesto idrogeologico. E 
se il settore costruzioni fa da 
traino, «per quanto riguarda le 
altre aziende dell'Alto Friuli, 
essendo imprese che puntano 
molto sull'innovazione, nessuno 
sta riscontrando grosse criticità di 
commesse». 

La resilienza di fronte alla crisi 
non deve però distogliere dagli 
obiettivi di crescita. «Il futuro 
della montagna rimane il turismo 
- spiega Cescutti —, per questo è 
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Pesarino di nascita, l'imprenditore Massaro ha aperto un relais nel cuore della Valle. 20 coperti, 7 camere 


Nell'albergo, gestito a distanza da 
mio figlio, lavora - in modo eccelso 
— una signora del posto, Karen 
Segala. A Pesariis arrivano molti 
turisti attratti dagli orologi, ma 
spesso si fermano solo per una 
giornata; trovando una struttura 
ricettiva, possono invece trattenersi 
per più giorni, contribuendo alla 
crescita dell'indotto. Se grazie al mio 
impegno anche una sola persona 
potrà rimanere a vivere in Val 
Pesarina, per me sarà una vittoria». 
Con tutte le difficoltà dovute alla 
pandemia, molti potrebbero 
pensare che aprire un hotel sia un 
azzardo, in termini di guadagni. 
«In realtà ho intrapreso questa 
iniziativa senza pensare agli utili. Il 


fondamentale far capire agli 
abitanti stessi della montagna le 
potenzialità racchiuse nel nostro 
territorio. Questo è un salto di 
qualità e di mentalità che ancora 
dobbiamo fare, perché nel nostro 
dna non c'è la propensione a fare 
azienda». 

A.R. 


mio progetto non ha scopo di lucro, 
è solo un modo per aiutare il mio 
paese correndo un rischio calcolato. 
Certo, l'epidemia ci ha rallentati; ora 
avremmo già potuto lavorare a pieno 
regime, ma le cose sono andate così e 
dobbiamo cercare di ottenere il 
meglio dalle possibilità che 
abbiamo». 
Ha fiducia, quindi, nel riscatto 
della periferia montana? 
«Trovo che i paesi della montagna 
friulana abbiano ancora molto da 
dare, soprattutto per quanto riguarda 
il turismo. L'Alto Friuli è uno scrigno 
di bellezze sia paesaggistiche che 
culturali, e andrebbe valorizzato al 
meglio». 

Veronica Rossi 


RILANCIO CARNIA 


On line le proposte 
dei giovani 
amministratori 


Dopo la prima sezione - intitolata 
“Futuro”-, è ora online anche la 
seconda parte del documento dei 
giovani amministratori della Carnia 
(Cumo) per il rilancio del territorio. 
Il testo, definito “Concretezza”, 
dettaglia in particolare le proposte 
legate ad attività produttive, 
agricoltura, artigianato, turismo, 
connettività, forestazione, viabilità. 
L'auspicio dei giovani amministratori è 
di fornire all'amministrazione della 
Comunità di Montagna spunti utili 
alla pianificazione dei prossimi 
interventi. Le due prime parti del 
documento si possono leggere sul 
blog dei “Carnici uniti per la 
montagna”: cumo.aletervista.org. 


valanghe 


recipitazioni record e 
temperature particolarmente 
instabili stanno mettendo a 
dura prova la Val Resia, 
interessata in queste 
settimane da diverse valanghe 
d'intensità variabile. Le zone più 
colpite sono quelle del Fontanone e 
di Sella Carnizza, dove gli operatori 
della stazione forestale, guidati dal 
maresciallo Sonia Zanaga, hanno 
individuato almeno cinque 


Val Resia a rischio 


fenomeni valaghivi importanti. 

A destare preoccupazione è 
soprattutto la strada che conduce a 
Uccea e da lì in Slovenia, come ha 
raccontato ai microfoni di Radio 
Spazio Anna Micelli, sindaco di 
Resia: «Durante l'inverno è sempre 
chiusa per precauzione, ma le 
molte valanghe che hanno 
interessato la strada sono fonte di 
apprensione in prospettiva: 
temiamo di non poter garantire lo 


sgombero dei detriti, la pulizia, 
quindi la riapertura ai primi di 
maggio, come avviene di solito. È la 
strada che porta al cuore del Parco 
naturale delle Prealpi Giulie, che 


ogni anno vanta migliaia di 
visitatori». 

A Sella Carnizza ci sono anche due 
baite che danno lavoro alle famiglie 
della valle, senza contare la 
presenza degli “stavoli”, spartane 
abitazioni che un tempo servivano 
per l’attività zootecnica e agricola. 
«Il nostro obiettivo è coordinarci 
con la Regione affinché la strada 
venga riaperta in sicurezza - ha 
spiegato il sindaco Micelli —, 
significa molto sia per la comunità 
sia per il Parco. È già partita la 
richiesta di sopralluogo congiunto, 
inviata alla Protezione civile». È 
difficile, però, essere ottimisti: 
«L'area presentava diverse criticità 


e) 


Motizie flash 


ARTA. Arriva la fibra 


EA Open Fiber, la società che porta 
i collegamenti di internet veloce 
nelle realtà territoriali ritenute non 
appetibili dal mercato, ha 
annunciato un intervento nelle 
aree di Cadunea, Imponzo e Sega, 
con il quale si prevede di poter 
collegare in Ftth, quindi con fibra 
fino all’interno delle abitazioni, 
circa 430 unità immobiliari e 6 
stazioni radio base, con un importo 
leggermente superiore ai 400 mila 
euro. La rete primaria è prevista a 
partire dal “cabinet” posto nel 
comune di Zuglio, in fase di 
attivazione entro questo mese. 
Un'infrastruttura in fibra ottica in 
grado di assicurare una 
connettività di tipo Ftth (ovvero 
con connessione in fibra ottica 
direttamente entro i fabbricati) sarà 
realizzata anche ad Arta capoluogo 
e nelle frazioni di fondo valle. Per 
quanto riguarda le restanti frazioni 
l'asservimento avverrà con 
connessioni wifi di ultima 
generazione. 


TOLMEZZO. Sgombero 
neve in 28 comuni 


BEI sono in arrivo dalla Regione 
oltre 471 mila euro per spese 
sostenute (in tutto oltre 673 mila 
euro) dai 28 Comuni della Carnia 
per sgombero neve e spargimento 
sale dal 2 gennaio al 10 gennaio, in 
occasione dell'ultima grande 
nevicata. La cifra più consistente va 
a Tolmezzo (49 mila euro), seguito 
dai Comuni di Ampezzo (43.385), 
Forni di Sotto (38.857) Paularo 
(35.419), Arta Terme (33.586), Forni 
Avoltri (28.202), Paluzza (25.587), 
Ravascletto (27.836), Sappada 
(21.994), Villa Santina (18.949), 
Lauco (17.320), Rigolato (16.485), 
Sauris (15.284), Socchieve (14.703), 
Treppo Ligosullo (14.336), Forni di 
Sopra (10.907), Zuglio (8.214), 
Raveo (6.854), Verzegnis (6.300), 
Cercivento (6.079), Comeglians 
(5.899), Ovaro (4.392), Preone 
(4.214), Amaro (4.200), Enemonzo 
(4.142), Prato Carnico (4.045), 
Sutrio (3.169), Cavazzo Carnico 
(2.100). 


Le zone più colpite sono 
quelle del Fontanone 
e di Sella Camizza 


dovute all'ambiente circostante, ora 
l’attività valanghiva ha messo a 
dura prova il bosco e il manto 
stradale». 
Anche la cascata del Fontanone è 
invasa da neve e detriti, con 
situazioni di forte instabilità. Nella 
stessa zona c'è l'acquedotto che 
serve le frazioni di Lischiazze, San 
Giorgio e Prato. L'ultima valanga si 
è arrestata a circa quaranta metri 
dall'impianto. 

Alvise Renier 
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Collalto. Domenica 14 la Messa sarà celebrata alle 11 


“Madone balarine” 
una pubblicazione 
peri 120 anni di storia 


n libro per ricordare i 120 
anni di storia della “Festa di 
Nostra Signora del Sacro 
Cuore di Gesù” - 
anniversario celebrato nel 
2020 - e insieme “lasciare in 
memoria un racconto dei restauri 
realizzati grazie all'impegno 
economico dei collaltesi e di molte 
persone sensibili al recupero di un 
bene artistico e storico”. Celebra 
così la Parrocchia di San Leonardo 
di Collalto uno degli appuntamenti 
più attesi dalla comunità: la 
ricorrenza religiosa nata nel 1900 — 
era il 25 febbraio —, su intuizione 
dell'allora curato pro-tempore don 
Luigi Sclabi, come occasione per 
riunire gli emigranti in partenza per 
l'estero, in cerca di lavoro, e far 
sentire loro - attraverso la preghiera 
— la vicinanza dei propri 
compaesani e la solidità dei valori 
di appartenenza. Da allora ogni 
anno - tradizionalmente l'ultima 


domenica di Carnevale — si celebra 
la festa il cui culmine è la 
processione per le vie del paese con 
la statua della Madonna, 
accompagnata dalle note della 
banda musicale. Così sarà anche 
domenica 14 febbraio, con la Santa 
Messa delle 11 celebrata nella chiesa 
della frazione di Tarcento da mons. 
Duilio Corgnali e dal collaboratore 
parrocchiale don Boguslaw Kadela, 
con l’accompagnamento 
dell'organo ristrutturato. La 
processione però, a causa delle 
restrizioni dettate dalla pandemia, 
per questa 121 edizione non si 
svolgerà, con la speranza di tutti 
che possa essere ripristinata nel 
2022. 

A far da cornice alla festa ci sarà 
comunque la prestigiosa 
pubblicazione - intitolata “Collalto 
A.D. MMXX- Memorie del 120° 
anniversario di Nostra Signora del 
Sacro Cuore di Gesù” — realizzata 


} 
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grazie alla disponibilità dello 
studente ricercatore di Collalto 
Tommaso Pascolo, in 
collaborazione e con il contributo 
economico dell'Associazione Pro 
Tarcento e con il patrocinio del 
Comune di Tarcento. 

Tra le pagine del libro a carattere 
storico-divulgativo — il cui progetto 
è stato appoggiato dal parroco 
mons. Corgnali - sono riportati 
dati storici e recenti sulla vita 
religiosa paesana, sulla chiesa 
dedicata a San Leonardo e su una 
serie di beni artistici custoditi al suo 
interno, in particolare gli arredi già 
oggetto di restauri. In occasione 
della ricorrenza dei 120 anni erano 
stati rimessi a nuovo il gonfalone 


Bpattesa della bella stagione è 
segnata da novità 
significative per le strutture 
ricettive «Il tiglio» e 
«Belvedere» - inseriti nel 

circuito dell'albergo diffuso del 
Torre — nella frazione montana di 
Subit ad Attimis. La giunta comunale, 
guidata dal sindaco Sandro Rocco, 
ha, infatti, da poco provveduto ad 
approvare l'atto d'indirizzo per la 
locazione dei due immobili di 
proprietà comunale. Il Belvedere 
conta trentasei posti letto, due bagni, 
cucina e refettorio. Il tiglio, invece, 
dispone di otto posti letto con servizi 
igienici in ogni stanza, sale per 
pranzo e cena nonché una potenziale 
area bar. A breve sarà pubblicato il 


Subit, a breve il bando 
per «Belvedere» e «Il Tiglio» 


bando di concorso, il Comune 
naturalmente punta ad affidarli a 
soggetti che li valorizzino in funzione 
dello sviluppo turistico della zona, 
come strutture ricettive e di ristoro, 
tanto più in un momento in cui il 
settore turistico è fortemente 
orientato, causa Covid, a luoghi 
immersi nella natura. 

La giunta di Attimis ha dunque 
deliberato di scegliere il contraente 
per procedura aperta, col criterio 
dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata attraverso 
assegnazione di punteggio: un 
massimo di 70 punti è attribuito 
all'offerta tecnica, un massimo di 30 
punti all'offerta economica. In 
particolare l'offerta tecnica dovrà 


n lavoro di valorizzazione del 


Ecomuseo. Prestigioso riconoscimento 
I roccoli su 


«Voci» 


catalogato nel Sistema Informativo 


consistere in un progetto 
complessivo che indichi la 
descrizione delle modalità di 
gestione delle strutture e degli 
interventi di manutenzione previsti 
nella durata del periodo di locazione 
che avrà una durata di sei anni, 
rinnovabili. Per quanto riguarda il 


" 


(i 


| Processione degli anni ‘60; quest'anno non si svolgerà a causa della pandemia 


con l'immagine della Madonna 
(grazie al contributo della 
Fondazione Friuli e di alcuni privati 
cittadini) e la croce astile, prezioso 
esempio di oreficeria, posta alla 
sommità del bastone processionale. 
Nel libro — che sarà a disposizione 
di tutte le famiglie di Collalto e per 
gli interessati nella sala parrocchiale 
(a offerta libera), a partire da 
domenica 14 - si racconta anche la 
nascita della festa, popolarmente 
conosciuta come “Fieste de 
Madone balarine”, e la provenienza 
della statua della Madonna 
attribuita alla bottega Mayer di 
Monaco di Baviera, tuttora 
operante. 

Monika Pascolo 


i 
La struttura «Belvedere» dispone di 36 posti letto 


canone di locazione, avrà una base 
d'asta di 1.800 euro l’anno, con 
rivalutazione annuale. Al bando per 
la locazione delle due strutture sarà 
data adeguata pubblicità sul sito del 
comune di Attimis comune. 


attimis.ud.it. 


Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 
GEMONA/1 
Adorazione eucaristica 


Gi Mercoledì 10 febbraio, alle 20, 
in Duomo a Gemona, ci sarà il 
consueto appuntamento con 
«Compagni di Viaggio» 
l'Adorazione Eucaristica libera con 
la possibilità di accostarsi al 
Sacramento della Riconciliazione o 
del colloquio spirituale. 


GEMONA/2 
Letture per bambini 


El Da domenica 14 febbraio alle 
18, con «Storie di cuore», prende il 
via a Gemona una serie di incontri 
di lettura on line che faranno 
compagnia ai bimbi dai 4 ai 9 anni. 
«L'iniziativa dal titolo, “Racconti per 
stare insieme” — spiega l'assessore 
alla Cultura, Flavia Virilli —, nasce 
dalla collaborazione tra la Civica 
biblioteca “Glemonense” e gli 
“Amici dei libri”, ai quali siamo grati 
per l'attività di volontariato in un 
momento nel quale le biblioteche 
non possono ospitare eventi in 
presenza». Per partecipare, basta 
scrivere una mail, entro le 12 della 
data dell'evento a 
amicideilibri2021@gmail.com. 


REANA 
Incontri di inglese 
e cucina per bimbi 


_RISTEE grande richiesta 
«Gnam gnam. L'inglese da 
gustare», la serie di laboratori on 
line di lettura e cucina in inglese 
per bambini e bambine dai 4 ai 
10 anni organizzati 
dall'Assessorato alla Cultura di 
Reana e curati da «Mysterious 
Montessori». Due gli 
appuntamenti: mercoledì 10 
febbraio e 24 marzo, dalle 17 
alle 18. L'incontro si svolgerà 
sulla piattaforma Microsoft 
Teams, è necessaria l'iscrizione 
(0432/856250), la bibliotecaria 
provvederà poi a inviare la lista 
degli ingredienti e il link per 
partecipare. 


LAGO DEI TRE COMUNI 
A luglio il campionato mondiale 
di Parapendio acrobatico 


al 6 al 17 luglio il Lago dei Tre Comuni ospiterà 


territorio, quello dell'Ecomuseo 
delle Acque del gemonese, lungo 
anni e che sta ricevendo significativi 
riconoscimenti, l'ultimo in ordine 
di tempo arriva da «Voci», una delle più 
autorevoli riviste italiane di scienze umane. 
Nelle pagine della testata diretta da Luigi 
Lombardi Satriani fa bella mostra di sé un 
contributo di Roberta Tucci dedicato alla 
pubblicazione «La verde attrazione. Guida 
alle architetture del verde: uccellande 
storiche in Friuli», quarto volume della 
collana «Paesaggi. Itinerari alla scoperta del 
patrimonio culturale del Friuli Venezia 
Giulia» edita dall'Ente Regionale 
Patrimonio Culturale - ERPAC. Alla sua 
realizzazione ha contribuito in maniera 
significativa l'Ecomuseo delle Acque, che ha 


Regionale Patrimonio Culturale - SIRPAC 
gli impianti di maggiore interesse, 
effettuando sopralluoghi e rilievi, scattando 
fotografie, intervistando decine di testimoni 
tra ex “roccolatori” e uccellatori, esperti 
locali, proprietari di roccoli e bressane. 
Scrive la rivista: «L'Ecomuseo delle Acque 
del Gemonese, nato nel 2000, ha assunto 
nel tempo un ruolo centrale nella 
valorizzazione del proprio territorio, nella 
promozione del patrimonio culturale 
diffuso e nell'attuazione di forme di 
sviluppo strettamente connesse con i 
contesti locali, condotte con l'apporto 
diretto delle popolazioni e radicate nella 
contemporaneità. Dal 2007 promuove una 
capillare attività di conoscenza, studio, 
valorizzazione, promozione, riuso dei 


Concerto nel roccolo di pre Checo (foto G. Soravito) 


roccoli, soprattutto nel territorio montano 
di Montenars. L'Ecomuseo sostiene la loro 
conservazione e manutenzione di concerto 
con i proprietari, promuovendo anche il 
riuso sociale delle strutture: all'interno degli 
spazi delle uccellande vengono organizzati 
concerti, rappresentazioni teatrali, letture, 
scelti in modo coerente con i luoghi, e 
condotte visite guidate impostate secondo 
una logica di approccio lento e non 
invasivo». 

A.P. 


Acromax e il 3° Campionato del Mondo FAI di 
Parapendio acrobatico. Dodici giorni di 
adrenalina in compagnia delle evoluzioni dei 


migliori piloti al mondo nella disciplina, che 

inizieranno con tre giorni di Acromax, dal 6 all'8 
luglio, e le prove libere del Campionato del Mondo in 
contemporanea. Le registrazioni al Campionato del 
Mondo potranno essere effettuate dal 10 febbraio, con 
60 piloti e un massimo di 6 per nazione nella categoria 
«Solo». Ogni pilota può iscriversi sia nella «Sol»o che 
nella «Synchro». L'organizzazione è curata dall'A.S.D. 
«Volo Libero Friuli», nata nel 2010 dall'unione di un 
gruppo di amici e piloti con l'obiettivo di promuovere 
il volo libero in Friuli Venezia Giulia e far conoscere a 
livello nazionale e internazionale le bellezze naturali 
che un ambiente unico come le Alpi e le Prealpi del 
Nordest può offrire agli amanti degli sport all'aria 
aperta ed in particolare a quelli del volo libero. 


LA VITA CATTOLICA 


\' 
grande il cordoglio che ha col- 
pito le comunità di Rive D'Ar- 
cano e di Rodeano alla notizia 
dell'improvvisa morte di 
mons. Antonio Castagnaviz, 
martedì 2 febbraio. Il sacerdote — 
classe 1933, originario di Ipplis di 
Premariacco - aveva guidato le due 
parrocchie per lunghissimo tempo, 
rispettivamente per 39 e 27 anni. 
Ordinato prete nel giugno del 1958, 
mons. Castagnaviz, fu subito nomi- 
nato vicario parrocchiale a Sedilis di 
Tarcento, ove rimase in servizio fino 
al 1961, anno in cui l'allora arcive- 
scovo di Udine, mons. Giuseppe Zaf- 
fonato, lo nominò parroco di Mon- 
teaperta, in comune di Taipana. Don 
Castagnaviz guidò la comunità al- 
l'ombra del Gran Monte per nove an- 
ni: nel 1970, infatti, come detto, fu 
nominato parroco a Rive D'Arcano. 
Dal 1982 assunse poi anche la guida 
della vicina parrocchia di Rodeano 
Basso, che resse contemporeanea- 
mente alla comunità di Rive. 
Ritirato in quiescenza, nel 2009 fu 
nominato canonico residenziale del 
Capitolo metropolitano e, di recente, 
prestava servizio nella Parrocchia udi- 
nese di San Giorgio in borgo Graz- 
zano. 
Anche l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato - nell'ome- 


UDINE - Via Gorghi, 27 


dal lunedi al venerdì 
al, 0433.508562 


Parroco a Rive d'Arcano per 39 anni. Arcivescovo: «Grande 
il suo impegno per la ricostruzione dopo il terremoto» 


lia pronunciata durante le esequie 
del sacerdote, venerdì 5 febbraio in 
Cattedrale e Udine - ha ricordato il 
lungo servizio pastorale prestato nelle 
due parrocchie del Friuli collinare, in 
particolare — ha evidenziato il presule 
- don Castagnaviz «ha condiviso con 
la sua gente la tremenda prova del 
terremoto e l'impegno febbrile e fa- 
ticoso della ricostruzione nel quale 
si è immerso con tutte le sue capacità 
e le sue forze. Tornava spesso a ricor- 
dare, quasi con nostalgia, quegli anni 
con le opere compiute nelle quali ave- 
va lasciato il meglio di sé». «Ci sembra 
di poter dire a Dio - ha aggiunto 
mons. Mazzocato - che don Antonio 
non ha sprecato, ma investito bene i 
talenti che aveva ricevuto, impegnan- 
doli nel dono di sé come pastore nella 
Chiesa; compito nel quale ha messo 
tutta il suo cuore, la sua passione e le 
sue forze». 

«Per raggiunti limiti di età, nel 2009 
- ha ricordato ancora l'Arcivescovo — 
ha lasciato il compito di parroco e ha 
accolto volentieri dal Vescovo la no- 
mina a canonico effettivo del Capi- 
tolo della Cattedrale, continuando 
anche a collaborare generosamente 
col parroco di San Giorgio Maggiore, 
dove risiedeva. Anche in questi servizi 
ministeriali si è fatto voler bene dalle 
persone per la sua cordialità e vivacità 


impresa Agricola, 


Per conoscere nel dettaglio l'iniziativa e comprendere il funzionamento del Fondo, 
Ti invitiamo a prendere visione del Regolamento e della Nota informativa per la 
Privacy che sono a disposizione sul sito internet www.asnacodi.it/fondo-covid è 


www.condifesafvg.it 


www.condifesafvg.it 


o Castagnaviz (Foto di Biel Lant a Messe) 


nei rapporti che faceva trasparire un 
cuore sensibile e capace di interessarsi 
dei fratelli. Era diventato una presenza 
familiare in città». 
«Con affetto vogliamo immaginarci 
don Antonio che va verso Gesù ac- 
compagnato da tante opere buone 
che egli ha compiuto, giorno dopo 
giorno, nelle diverse comunità cri- 
stiane di cui è stato pastore e con tante 
persone di cui si è interessato con cuo- 
re buono di padre —- ha concluso 
mons. Mazzocato -. Vedendolo av- 
vicinarsi con questo corteo, crediamo 
che il Signore lo stia accogliendo con 
un sorriso di amicizia e di misericor- 
dia che cancella anche le fragilità di 
don Antonio con le quali tutti ci pre- 
senteremo davanti a Dio. Entri nel ri- 
poso eterno dopo le fatiche del lungo 
pellegrinaggio per godere di quella 
pace che può gustare chi, dopo la 
morte, è accolto nel Mistero della SS. 
Trinità; la pace che Gesù ha promesso: 
Vi lascio la pace; vi do la mia pace. 
Anna Piuzzi 


FONDO MUTUALISTICO 


AGRO vs COVID 19 
Rn AI a 


la pandemia ha colto il mondo impreparato, ci ha imposto dì cambiare le abitudini, lo stile di 
vita. Per un periodo dovremo essere capaci di far navigare le imprese in un mare decisamente 
agitato. Serve una carena robusta che resista alle onde alte ancora per qualche tempo. Ecco 
che il sistema ASNACODI ITALIA e dei CONDIFESA ha dato il via a una nuova iniziativa 
mutualistica, costituendo un Fondo nazionale denominato AGROvsCOVID-19 
Il Fondo Mutualistico è creato con lo scopo di far fronte al danno economico che la 
tua Impresa agricola potrebbe subire per l'indisponibilità di una o più persone chiave 
a Ctitolari, soci, familiari coadiuvanti, dipendenti, consulenti) a prestare la propria attività 
= lavorativa presso la tua Azienda perché colpiti da COVID-19. 


Vuoi partecipare? 


mercoledì 10 febbraio 2021 


COLLINARE 


Amb, entra 
la Peak Rock Capital 


Si veste di stelle e strisce l’Amb Spa di 
San Daniele, leader nella produzione 
di packaging alimentare. Passa, infatti 
di mano la quota di maggioranza 
della storica azienda, guidata dalla 
famiglia Marin sin dal 1969, quando a 
fondarla fu Renata Polano (madre 
dell'attuale amministratore delegato): 
la proprietà ha infatti ceduto alle 
lusinghe del Peak Rock Capital, 
l'investitore finanziario statunitense 
che dunque fa sua la quota di 
controllo della società che continuerà 
però ad essere “governata” dall'attuale 
management. A evidenziare 
quest'ultimo aspetto, il ceo di Amb, 
Bruno Marin, in una lettera recapitata 
a tutti i dipendenti del gruppo, 430 di 
cui circa 300 in forze tra lo 
stabilimento di Amaro e quello di San 
Daniele: «Indipendentemente dal 
ruolo che ricoprite in azienda - vi si 
legge - le attività lavorative 
proseguiranno come di consueto e, 
nel caso in cui dovessero esserci, i 
cambiamenti saranno minimi. lo, 
insieme agli attuali membri del board 
rimarremo in carica per gestire le 
attività». Fondata nel 1969, oggi Amb 
si articola in 4 sedi e 8 magazzini in 
Europa, ha chiuso il 2020, nonostante 
la crisi economica causata dal Covid, 
con un fatturato in forte crescita, 
passato dai 108 milioni del 2019 a 
180 milioni. Un aumento significativo 
frutto dell’acquisizione della 
britannica Tdx (Europe) Limited, con 
sede a Newcastle, centrata da Amb 
nel 2019 grazie all'aumento di 
capitale da 2,5 milioni di euro 
sottoscritto poco prima da Friulia. 


TeeeeitImeÒÒÌ—=— SEDI - 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


ll martedi, giovedì a venerdì 


Tal. 0427.948217 


GORIZIA - Via Ill Armata, 117/4 
il venerdì 


A 


Motizie flash 


BuyA. DM Elektron 
chiesto il concordato 


EE È di nuovo mobilitazione alla 
Dm Elektron per la richiesta di 
ammissione al concordato in bianco, 
avanzata dai vertici dell'azienda 
senza alcuna comunicazione a parti 
sociali e forza lavoro. Un fulmine a 
ciel sereno, anche se l'azienda è 
ormai da tempo al centro delle 
polemiche per la mancanza di un 
chiaro progetto industriale, le 
organizzazioni sindacali hanno per 
altro denunciato più volte il 
progressivo calo di lavoro in Friuli a 
vantaggio degli stabilimenti aperti 
in Romania, nonché la mancata 
rotazione nell'uso degli 
ammortizzatori sociali e del 
pagamento di diverse mensilità di 
stipendio. Ora c'è attesa per il 
pronunciamento del giudice, 
perplessità sul concordato, il 
fallimento invece consetirebbe di far 
rientrare a Buja i macchinari dati in 
comodato agli stabilimenti in 
Romania. 


MAJANO 
Contributi alle associazioni 


RE Per le associazioni di Majano 
c'è tempo fino al 28 febbraio per 
presentare domanda di contributo 
per finalità esclusivamente sociali, 
solidaristiche, patriottiche, 
culturali, sportive e ricreative. Tutte 
le informazioni e la modulistica 
necessaria sono disponibili sul sito 
internet del Comune. 


Tal, 335.6295078 
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ORIENTALE 


unta sulla cultura la città 
ducale. Una scelta che ora si 
conferma anche in 
occasione della tanto attesa 
riapertura dei musei: a 
Cividale infatti nelle giornate di 
lunedì, fino a marzo, l'ingresso sarà 
gratuito. Un gesto simbolico che 
coinvolge i tre poli museali gestiti 
dal Comune: il monastero di Santa 
Maria in Valle, con il tempietto 
longobardo, il Centro 
internazionale Vittorio Podrecca- 
Teatro delle Meraviglie Maria 
Signorelli, accolto sempre dal 
complesso conventuale, e infine il 
più recente gioiello cittadino, la 
Galleria De Martiis, che al secondo 
piano di Palazzo de Nordis 
accoglie la collezione d'arte 
moderna e contemporanea, 
inaugurata a settembre in 
occasione del Mittelfest. Gli 
ingressi saranno contingentati e 
avverranno nel rispetto delle 
disposizioni di sicurezza previste e 
dunque con la necessaria previa 
prenotazione (che si può effettuare 
contattando l’Informacittà al 
numero telefonico 0432/710460 o 
via mail a 
informacitta@cividale.net). Da 
lunedì a venerdì è invece aperto il 


Museo archeologico nazionale, in 
piazza Duomo: gli orari sono 
quelli consueti, il lunedì dalle 9 
alle 14, per il resto dalle 8.30 alle 
19.30. 


Intanto nelle scorse settimane 
nell'ambito dei lavori di restauro di 
un edificio nel centro storico, al 
numero 15 di via Ristori, sono 
venuti alla luce alcuni resti 
dell'antica Forum Iulii. Di fatto è 
emersa un'interessantissima 
stratigrafia, grazie a un intervento 
di “archeologia urbana”: degli scavi 
archeologici condotti 
nell'immobile, preliminarmente 
alle opere di ricostruzione, dalla 
ditta Archeotest Srl, sotto la 
direzione scientifica della 
funzionaria archeologa Angela 
Borzacconi, per conto della 
Soprintendenza del Friuli Venezia 
Giulia, che ha sostenuto l'onere 
dell'intervento in sinergia con la 
committenza. 

La prima parte dei lavori di scavo è 
stata realizzata al di sotto 
dell'immobile esistente, dopo la 
parziale demolizione di 
quest’ultimo e la messa in 
sicurezza delle strutture 


Punto ven d o 


sementi da orto e do 


LU 


Oftrezzi per oro € 


= all = 
arciimi 


Riparte la cultura, il lunedì musei a ingresso gratuito. 
E un intervento di “archeologia urbana" svela l'antico abitato 


Dagli scavi una “finestra” 
sulla storia della città 


architettoniche originali. Le 
ricerche hanno permesso di 
accertare la presenza di un edificio 
preesistente databile al XIV-XV 
secolo e dotato di numerosi vani 
interrati, usati come discariche fino 
al Cinquecento inoltrato, 
all’interno dei quali è stato 
rinvenuto vasellame da tavola e da 
cucina. 

Ma gli scavi hanno anche rilevato 
una precedente fase abitativa del V- 
VI secolo che si impostava su 
contesti di età tardoantica, che a 
loro volta avevano rielaborato 
strutture di età romana. «Una 
sequenza stratigrafica articolata, 
dunque, indagata a fondo per 
aggiungere nuove informazioni 
alla conoscenza della città — 
evidenzia la Soprintendenza —. La 
scelta di investire risorse 
economiche nello scavo, piuttosto 
che nella conservazione, trova 
ragione nella prioritaria 
importanza di capire la sequenza 
di vita dei contesti urbani. È questa 
infatti la migliore modalità di 
valorizzazione nei casi in cui la 
complessità delle sovrapposizioni 
archeologiche è tale da non 
prestarsi efficacemente ad una 
lettura immediata e da non 


permettere un'adeguata 
musealizzazione delle strutture 
rinvenute». 

«Nel caso di città stratificate come 
Cividale del Friuli - osserva ancora 
la Soprintendenza — queste finestre 
archeologiche sono occasioni di 
conoscenza, per fare luce sulle 
dinamiche insediative della città e 
sulle sue trasformazioni nel corso 
del tempo. La città di impianto 
cesariano, nata sullo snodo di vie 
commerciali, da cui il nome Forum 


ANTIVIOLENZA 
Sportello attivo 


LA VITA CATTOLICA 


I reperti emersi in via Adelaide Ristori 


Iulii, conobbe un significativo 
potenziamento in età tardoantica 
diventando un imprescindibile 
caposaldo difensivo, tanto da 
essere scelta come sede del primo 
dei trentacinque ducati del regno 
Longobardo in Italia, per 
mantenere la sua importanza 
anche nelle epoche successive 
assurgendo a importante centro del 
potere patriarcale». 

Anna Piuzzi 


L'Ambito territoriale del Natisone ha 
attivato lo «Sportello informativo e 
d'ascolto» in tema di relazioni 
problematiche familiari e di coppia, 
prevaricazioni, violenze e atti persecutori. 
Il servizio è gratuito ed è possibile 
prenotare un colloquio on line, in forma 
completamente anonima, all'indirizzo: 
https://www.irss.it/prenotazione- 
sportello-20-ambito-natisone 


Un 2021 con la sezione Val Natisone del Cai 


Il nuovo calendario del Cai-Val Natisone per il 2021 prevede un ricco programma di 
escursioni privilegiando le escursioni di prossimità e con valenze culturali. Domenica 
14 febbraio è prevista un'escursione al Monte Cocco e a Cima Bella nelle Alpi 
Carniche. Il 14 marzo, sarà la volta del Monte Narat, assieme alla Pro loco Subit, poi si 
terrà la tradizionale Pasquetta sui prati di San Martino, quest'anno giunta alla sesta 
edizione. Il 18 aprile il Cai-Val Natisone conta di recuperare l'escursione a Javorca 
programmata già lo scorso anno. A seguito emergenza Covid 19, con riferimento al 
protocollo per il riavvio dell'attività escursionistica e cicloescursionistica, l'uscita è 
limitata ad un numero massimo di 20 partecipanti. È fatto obbligo ai partecipanti di 
iscrizione entro venerdì 12 febbraio, di produrre l’autocertificazione (disponibile sul 
sitpo internet) e di attuare le disposizioni “note operative partecipanti”. Per maggiori 
informazioni, si consiglia di scrivere all'indirizzo email cai.valnatisone@libero.it 
oppure consultare il sito internet o la pagina Facebook. 


L’Arcivescovo in visita a Prestento e Torreano 


Torreano e Prestento, due comunità grate per la visita che, in prossimità dell'Epifania, ha riservato loro 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato. «Accompagnato tra gli altri dal nostro parroco 


Elelleh don Cyriacus — racconta Claudia Cicuttini —, l'Arcivescovo ha fatto visita al presepe che la famiglia 
di lacuzzi Umberto e Loretta realizza ogni anno con forme diverse, curato fin nei minimi particolari con 
tronchi d'albero, pietre, casette varie, alcune costruite da padre Oreste di Castelmonte, valorizzato dalle 
statue della natività che Loretta conserva fin da bambina. Mons. Mazzocato ha pregato davanti al 
presepe, una grande emozione per i presenti». 
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Miotizie flash 


CODROIPO. lamponi 
nell'ex scuola in piazza 


Villa Manin, visitatori “accolti” anche 
da Doge e Napoleone 


Passariano. Aperta la mostra sui magredi 


iapre finalmente i battenti 
Villa Manin, dopo lo stop di 
questi mesi imposto dalle 
restrizioni legate alla 
pandemia. E lo fa in gran 
spolvero, come conferma Guido 


Tra le novità, un percorso 
multimediale, rappresentato da un 
tavolo digitale interattivo di 55 
pollici che permette di esplorare 
l'architettura dell'edificio, di 
percorrerne le stanze, di 


Bi Su iniziativa della Regione, 
grazie alla collaborazione con i 
medici e i pediatri di famiglia, a 
Codroipo è stato allestito un punto 


Comis, a capo del Servizio 
catalogazione, promozione, 
valorizzazione e sviluppo del 
territorio di Erpa-Ente regionale per 
il patrimonio culturale, e anche 
direttore del complesso 
monumentale di Passariano «che - 
dice — si mostrerà ai visitatori in una 
veste in gran parte restaurata». Di 
recente, infatti, è stata completata la 
pulizia degli intonaci della facciata 
sud e della barchessa di levante, oltre 
al riposizionamento delle statue che 
adorano la balaustra di fronte 
all'ingresso principale. «Sono anche 
state installate alcune fioriere — 
illustra Comis - lungo la strada 
provinciale che separa la piazza 
tonda dal cortile d'onore, così da 
restituire alla vista il complesso 
monumentale nella sua integrità». 
Senza dunque la presenza delle auto 
che venivano parcheggiate lungo la 
strada. «In più sarà nuovamente 
possibile accedere alla cappella, uno 
degli ambienti più ricchi della villa, 
e alla scuderia riallestita». 


approfondire la storia artistica e 
architettonica che ha trasformato il 
borgo in una ambita meta turistica e 
culturale, basti pensare che nel 2019 
il complesso aveva accolto oltre 60 
mila visitatori. E poi c'è la possibilità 
di ripercorre la storia della villa con 
personaggi illustri che nel tempo ne 
hanno attraversato i corridoi. «Non 
voglio svelare come avverrà 
l'incontro, perché sarà una gradita 
sorpresa, ma ci si potrà imbattere nel 
doge Lodovico Manin, in 
Napoleone Bonaparte oppure in 
Maria Amalia di Sassonia che si 
fermò proprio a Passariano durante 
il viaggio da Dresda in Sicilia. Tra i 
personaggi anche una serva nata 
molti anni fa nelle esedre». 

Non è tutto. Perché chi arriva a Villa 
Manin in questo periodo può anche 
visitare la mostra fotografica “Il 
paesaggio dei magredi”, allestita 
nella sala esposizioni della 
Barchessa di levante. Si tratta di una 
raccolta di 50 immagini di fotografi 
friulani che “raccontano” un luogo 


=. 


della regione dove elementi naturali 
e artificiali — praterie e garitte, greti e 
viadotti, fiumi e canali — 
«concorrono a definire un 
panorama dal fascino 
straordinario». 

Nel frattempo si sta già lavorando 
alle esposizioni programmate per i 
prossimi mesi. «Nel corso della 
primavera, emergenza sanitaria 
permettendo, sarà allestita una 
mostra dedicata ai giardini storici 
del Fvg che Erpac - illustra Comis -, 
negli anni, ha contribuito non solo 


a tutelare ma anche a documentare». 


Una panoramica, dunque, su questi 
magnifici spazi verdi visitabili, ma 
spesso poco conosciuti. Verso fine 
anno, invece, la rassegna di Villa 


| Una delle statue restaurate; nel riquadro il direttore Guido Comis 


Manin sarà dedicata a Napoleone, a 
200 anni dalla sua morte. «Ci 
sembra doveroso ricordare il 
condottiero in uno degli spazi che, 
qui in Friuli, si legano al suo nome». 
Sempre guardando al futuro, tra i 
progetti di restauro e manutenzioni 
in cantiere - «Che sono tra l’altro 
continui», come evidenzia il 
direttore — anche la rimessa a nuovo 
della facciata nord e interventi di 
consolidamento degli stucchi delle 
volte affrescate dell'edificio. 
Per le visite, Villa Manin resta aperta 
dal martedì al venerdì, dalle 10 alle 
19; alla mostra sui magredi si può 
accedere dalle 15 alle 19. Il parco è 
sempre visitabile. 

Monika Pascolo 


tamponi rapidi per i cittadini degli 
11 Comuni del Distretto sanitario 
di Codroipo. Il centro è ospitato 
nelle ex scuole in piazza Dante. Il 
servizio si avvale della 
collaborazione degli infermieri, dei 
volontari della Protezione civile e 
della Polizia locale. Un analogo 
servizio è stato avviato anche a 
Chiasiellis, in comune di 
Mortegliano. 


BERTIOLO. Depuratori 
via, ok del Comune 


EE La Giunta comunale di 
Bertiolo, guidata dalla sindaca 
Eleonora Viscardis, ha dato parere 
positivo al progetto di fattibilità 
tecnica ed economica redatto dal 
Cafc per la dismissione dei 
depuratori di Villacaccia e 
Nespoledo. L'intervento prevede 
una spesa complessiva di un 


milione e 200 mila euro. 


Nel ricordo di Turoldo, 
concorso di composizione 


Il Centro Studi | 
Turoldo di 
Coderno di 
Sedegliano, in 
collaborazione 
con la Fondazione | 
Pordenoneleg- 
ge.it, nel giorno 
dell’anniversario della morte di padre 
Turoldo (il 6 febbraio), ha lanciato la 22 
edizione del Concorso internazionale di 
composizione corale su testi del sacerdote- 
poeta. L'iniziativa si articola in tre sezioni: 
composizione di un brano per coro a voci 
pari o miste a cappella; brano per coro di 
voci bianche con accompagnamento 
obbligatorio di pianoforte e brano ad uso 
liturgico. Il termine per la presentazione 
delle opere è il 15 ottobre 2021. Oltre a un 
premio in denaro, la composizione sarà 
pubblicata con regolare contratto editoriale 
ed eseguita durante il concerto di 
premiazione che sarà organizzato 
all'Abbazia di Pomposa, provincia di Ferrara 
(per info: www.centrostudituroldo.it). Nella 
foto, alcuni partecipanti all'incontro in 
ricordo di Turoldo, nella chiesa di Coderno. 


CP CODROIPO 
Preparazione 
al matrimonio 


DISPOSITIVI DIGITALI 
PER APERTURA 
SENZA CHIAVI 


LaSerratura 


ono aperte le iscrizioni al percorso in 
preparazione al matrimonio cristiano 
promosso dalla Collaborazione pasto- 
rale di Codroipo, in programma da ve- 
nerdì 19 marzo a domenica 9 maggio 
in oratorio a Codroipo (dalle 20.45). Si par- 
lerà di amore e matrimonio nel tempo della 
complessità e della fragilità, di fidanzamento 
e dei fili invisibili per intrecciare la fiducia, 
di una storia da scrivere in due collegando 
i percorsi personali. E poi di sentimenti (cosa 
e chi sentono e come maturano), di sessualità 
come linguaggio dell'amore, di amarsi nello 
Spirito Santo, di fecondità coniugale, del- 
l'attesa e del perdono come principi fonda- 
mentali di una relazione. Domenica 9 mag- 
gio il percorso si chiude con un incontro dal 
tema “Sacramento e rito del matrimonio” 
(alle 16.30) a cui farà seguito, in Duomo, 
alle 18.30, l'Eucaristia di ringraziamento. 
Per informazioni e iscrizioni consultare il 
sito www.parrocchiacodroipo.it, 0432 
906008, oppure rivolgersi direttamente nella 
sede della Parrocchia di Codroipo, in via 
Duomo 8. Ai partecipanti sarà richiesto un 
contributo per le spese del corso. 


DUPLICAZIONE CHIAVI 
E RADIOCOMANDI 
CILINDRI E SERRATURE 
DI SICUREZZA 
IMPIANTI DI CHIUSURA 
PERSONALIZZATI 


CODROIPO. Parcheggi “blu” 
gratis fino al 30 aprile 


DETRAZIONE FISCALE DEL 50% 
per messa in sicurezza porte blindate 


MI La Giunta comunale di Codroipo ha 
esteso la gratuità dei parcheggi a strisce blu 
fino al 30 aprile. Quella di prorogare il 
provvedimento di sospensione delle soste a 
pagamento in tutte le aree comunali dove 
sono istituite, è una decisione che 
l'Amministrazione del sindaco Fabio 
Marchetti ha preso per incentivare la 
fruizione del centro cittadino e delle sue 
attività commerciali. 


Via Anton Lazzaro Moro, 16/b - Udine 
Tel. 0432 502515 - info@laserraturasri.com 


M.P. 


lhi 


ell’arco di un paio d'anni, 
a Mortegliano, l'incrocio di 
piazzale Udine cambierà 
fisionomia. Assumerà la 
forma di un'ampia 
rotonda che permetta di 
risolvere gli attuali problemi legati 
al traffico e alla sicurezza. 
L'intervento, che sarà ultimato 
entro il 2022, è stato inserito nel 
piano triennale delle opere 
pubbliche da parte 
dell'Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Roberto 
Zuliani. 
Ad oggi i volumi di traffico 
nell’area sono molto elevati per le 
attese ai semafori, soprattutto nel 
periodo estivo quando la Statale 
viene percorsa in direzione 
Lignano da Udine e durante tutto 
l'anno nella fascia oraria del 
mattino per il transito degli 
automobilisti diretti al lavoro. 
«Grazie alla rotonda - sottolinea il 
sindaco - ci sarà un netto 
miglioramento della viabilità. Il 
nuovo progetto permetterà un 
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Verso la progettazione definitiva dell'attesa opera che risolverà il nodo traffico 


Incrocio di piazzale Udine, nuova rotatoria 


attraversamento più sicuro per 
pedoni e ciclisti, grazie alla 
creazione di un sottopasso che 
metterà in comunicazioni le due 
zone del paese attualmente 
divise». 

Nell'attuale incrocio confluiscono 
sette differenti strade che mettono 
in comunicazione il centro abitato 
con i comuni limitrofi di Bicinicco 
e Pozzuolo, le frazioni di 
Lavariano e Chiasiellis e collegano 
Mortegliano a Udine e 
Palmanova. 

«La geometria della nuova 
rotatoria è ancora da definire 
precisamente - illustra Sandro 
Gori, assessore all’Edilizia 
pubblica -; ad oggi stiamo 
analizzando quattro ipotesi di 
progetto, ognuna con i suoi pro e 
contro, mentre siamo in contatto 
con Fvg Strade e con la Regione 
per decidere il piano definitivo 
entro fine anno». I tempi per 
arrivare alla progettazione 
esecutiva, infatti, potrebbero 
allungarsi nel caso si opti per una 


soluzione che richiede espropri o 
che interessi un'area dove sono 
presenti impianti telefonici, fibra 
ottica e acquedotto. 

«La realizzazione di una rotatoria 
sarà utile perché diminuirà 


Pavia, mostra d'arte in municipio 


Ospitata nel municipio di Pavia di Udine — che ha sede nella 
frazione di Lauzacco - è stata aperta al pubblico, con ingressi 
contingentati, la mostra d’arte “Municipium” dedicata all'artista 
Alessandro Listuzzi. L'iniziativa è organizzata dall'Assessorato alla 
Cultura. La rassegna è visitabile durante gli orari di apertura della 
biblioteca comunale (per informazioni: 0432.646180 e 
biblioteca@comune.paviadiudine.ud.it). 
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Le quattro ipotesi progettuali dell'incrocio 


notevolmente i tempi di transito 
dei veicoli vicino al centro abitato 
- evidenzia Gori -, permettendo 
così di ridurre l'inquinamento e lo 
smog nei pressi delle abitazioni». 
Il costo totale dell'opera, frutto di 
un contributo della Regione, è di 
circa 2 milioni di euro nel caso si 
opti per la realizzazione del 
sottopassaggio, altrimenti la spesa 
si ridurrà a un milione 650 mila 
euro. 

«L'intento - conclude l'assessore — 
è quello di mettere in sicurezza 
l'area anche per gli studenti che 
l'attraversano diretti a scuola e per 
i tanti ciclisti di passaggio». 

Giuseppe Beltrame 


“Aiuto le persone con problemi di udito” 


Il mio obiettivo 
è migliorare la qualità della vita 
delle persone con ipoacusia 


Chiamaci allo 0432 21183 — 


per una consulenza GRATUITA, 
in nSICCR EZZA, ja 


TTI 


inche a DO MICILIC CILIO 
le precau Uzioni a iva lu 


utel a 


VENIAMO NOI DA TE 
per proporti la soluzione più adatta 
da 2800€ a coppia Offerta valida fino ad esaurimento scorte 


UDINE 


Via Poscolle, 30 Via Dante, 2 


0432 21183 


TARCENTO 


RONCHI DEI LEGIONARI 
CENTRO UDITO 
0432 785093 Via Verdi, 4 0481 095079 i, 
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S. MARIA . Premiati 
due studenti meritevoli 


Per la prima volta il Comune di 
Santa Maria la Longa ha istituito 
un premio peri migliori studenti 
delle medie. Due borse di studio, 
da 500 euro l'una, sono andate a 
Michele Plusigh (diplomato con 
10/10) e ad Aurora Medeossi 
(9/10). A causa delle restrizioni 
legate alla pandemia non è stato 
possibile organizzare una 
cerimonia per la consegna del 
premio (rinviata a data da 
destinarsi). 


PALMANOVA. Fuori 
dalle mura nuovi asfalt 


Un maxi 
intervento di 
asfaltature sta 
interessando 
in questi 
giorni le 
strade esterne 
alle mura di 
Palmanova, da via Visco a via 
Risorgimento, da via Matteotti al 
completamento di via Santa 
Giustina. Per il progetto è previsto 
un investimento di 220 mila euro. 
Sono già in cantiere ulteriori 
asfaltature, hanno assicurato il 
sindaco Francesco Martines e 
l'assessore Mario Marangoni. Le 
strade oggetto dell'attuale 
intervento non saranno chiuse al 
traffico. 
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Fornitura e assistenza 
di tutte le marche e tecnologie 


Convenzioni 


l'arte del sentire 


LA VITA CATTOLICA 


ntrare a far parte dei “Borghi 
più belli d'Italia”: è il 
progetto al quale si sta 
dedicando con particolare 
impegno l'Amministrazione 
comunale di Palazzolo dello 
Stella. Rallentato dall'emergenza 
sanitaria in atto, «il laborioso iter» — 
come lo definisce il sindaco Franco 
D'Altilia —, che mira a promuovere i 
piccoli centri abitati italiani 
caratterizzati da "spiccato interesse 
storico e artistico", già avviato a 
febbraio 2020, entra ora in una 
nuova fase. «Abbiamo inviato 
all'associazione che promuove 
l'iniziativa una sorta di “carta 
d'identità” del territorio — spiega il 
primo cittadino — e siamo in attesa 
della visita della commissione, 
probabilmente in primavera, che 
avrà il compito di decidere se 
Palazzolo ha le carte in regola per 
essere uno dei borghi più belli del 
Paese». 
Intanto il primo cittadino ci spera. E 
spiega che le caratteristiche del suo 
comune messe maggiormente in 
evidenza “nella domanda” sono 
centro storico e fiume Stella. 
«L'origine e la fondazione di 
Palazzolo risalgono all'epoca 
romana - illustra D'Altilia - quando 


Attesa per la primavera la commissione 
giudicatrice. Intanto l'Amministrazione punta al turismo lento 


In gara per essere tra 
«i borghi più belli» 


le legioni si spinsero e si insediarono 
in questi territori, tanto che l'abitato 
della cittadina, situato tra l'antica via 
Annia e lo Stella, riflette 
sull'impianto urbano il suo passato 
di “castrum”. Quel fortilizio 
costruito dagli stessi militari romani 
sulle sponde del fiume Anaxum 
(questo il nome antico dello Stella) 
che da precario accampamento si è 
trasformato in stabile struttura in 
muratura. «Il primo documento in 
cui si faccia riferimento esplicito a 
Palazzolo - si legge nella relazione 
inviata ai promotori del progetto 
“Borghi più belli” — risale al maggio 
dell'anno 762 d.C. al tramonto della 
dominazione longobarda». Si fa 
anche riferimento alle architetture 
del centro abitato. «Interessante è il 
modo in cui in ogni epoca si sono 
sovrapposte a quelle che le avevano 
precedute, modo in cui si legge 
l'evoluzione di secoli di presenza 
umana sul territorio». 

Del fiume Stella — che attraversa 
Palazzolo da nord a sud in quello 
che è il suo ultimo tratto prima di 
innestarsi direttamente nella laguna 
di Marano -, si è evidenziata la 
navigabilità e ovviamente la sua 
storia. «In epoca romana costituiva 
un'importante arteria di 


comunicazione per il commercio di 
vasellame e laterizi — aggiunge 
D'Altilia —; lo testimoniano i 
numerosi reperti rinvenuti nel suo 
fondale e il ponte romano 
sommerso dalle sue acque». In più, 
precisa il primo cittadino, «è l’unico 
sito archeologico fluviale in Italia 
che ha dato vita ad un progetto nato 
nel 2011 dalla collaborazione tra 
Università di Udine e 
Soprintendenza per i beni 
archeologici del Fvg». 

Tra i siti d'interesse anche la chiesa 
di San Bartolomeo (risalente al 15° 
secolo) situata in via degli Artieri, la 
strada più antica del paese. La chiesa 
cimiteriale della Beata Vergine del 
Suffragio di via Annia (citata nel 
1322, la sua costruzione 
probabilmente risale a qualche 
decennio precedente, verso il 1300) 
e quella parrocchiale intitolata a 
Santo Stefano Protomartire (la 
prima notizia sulla sua esistenza è 
del 1382), oltre alla frazione di 
Piancada che risale al 1400. 
Insomma, di buone ragioni per 
entrare a far parte dei “borghi più 
belli d'Italia” Palazzolo pare ne 
abbia molte “da giocare”. Nel 
frattempo, l'Amministrazione 
comunale prosegue nell'intento di 
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Il fiume Stella a Palazzolo 


fare del centro uno dei punti di 
riferimento per il turismo “lento” 
della zona; di recente, illustra il 
sindaco, è stata realizzata un’area 
attrezzata per la sosta dei camper, 
mentre proseguono i lavori di 
realizzazione della pista ciclabile 
sull’argine del fiume Stella che sarà 
pronta per inizio estate. 

Monika Pascolo 


Latisana, Premio 
letterario al via 


Il Comune di Latisana ha dato il via 
all'edizione numero 28 del Premio 
Letterario Internazionale “Latisana 
per il Nord-Est”, rivolto a scrittori nati 
o residenti in Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino-Alto Adige, Veneto, Austria, 
Croazia e Slovenia, oppure che 
hanno ambientato le proprie opere 
in questo territorio. Il Premio è 
riservato alle opere di narrativa 
pubblicate dopo il 1° gennaio 2020, 
in volume cartaceo, editorialmente 
autonome. Per informazioni: 0431 
525180 (oppure inviare una mail a: 
biblioteca@comune.latisana.ud.it). 


ZO 


Motizie flash 
LIGNANO. Buoni spesa, 
nuove risorse dal Comune 


Ancora aiuti alle famiglie di 
Lignano Sabbiadoro grazie ai 
buoni spesa erogati dal Comune, 
in seguito allo stanziamento 
pervenuto dallo Stato di circa 36 
mila 500 euro. Le domande 
possono essere presentate fino al 
1° marzo, via mail tramite Pec- 
posta certificata, con allegata 
fotocopia della carta d'identità, 
oppure si possono consegnare 
direttamente all'Ufficio Protocollo. 
Elenco dei requisiti per i 
richiedenti e modulo sono 
scaricabili dal sito del Comune. 


SAN GIORGIO. (a | 
D'oro, accordo con Friulia 


Ca' D'oro, azienda di San 
Giorgio di Nogaro specializzata 
nella lavorazione e 
commercializzazione del marmo e 
del granito — leader del comparto 
in Italia —, ha di recente concluso 
un accordo con la finanziaria 
regionale Friulia. L'investimento di 
2,5 milioni di euro (anche in 
concorso con l'imprenditore e 
fondatore Pietro Andreola) servirà 
a sostenere lo sviluppo 
commerciale dei settori 
dell'arredamento e dell'edilizia. 
Oltre allo stabilimento friulano, Ca' 
D'oro ha una sede in provincia di 
Verona (fondata nel 2002) e una 
Carrara (nel 2006). 
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SCI. Figlio d'arte, classe 2001, già campione italiano, l'atleta di Malborghetto 
ha esordito in Coppa del Mondo a gennaio. Ora è atteso dai Mondiali junior 


Francesco Cecon, un salto 
lungo due generazioni 


eguendo le orme di papà 
Roberto. O meglio, 
emulandone le parabole. È 
così in piena fase 
ascendente la carriera di 
Francesco Cecon, classe 2001, 
talento regionale e promessa del 
salto con gli sci a livello italiano. 
Non solo. Da tempo impegnato in 
gare giovanili di richiamo 
internazionale, infatti, il friulano di 
Malborghetto è reduce dal 
battesimo in Coppa del mondo, 
prologo a nuovi orizzonti sul 
profilo degli eventi seniores. 
Il 16 di gennaio, sul trampolino 
lungo di Zakopane, in Polonia, 
l'atleta ha partecipato alla prova a 
squadre per la prima volta in 
carriera. «È andata bene: i salti di 
allenamento dei giorni precedenti 
non mi avevano soddisfatto, ma in 
gara sono riuscito ad esprimermi al 
meglio». Di ben 114 mt il suo volo, 
seconda migliore performance in 
relazione al quartetto azzurro: non 


sufficiente per consegnare l'accesso 
al round finale all'Italia, ma 
abbastanza da impreziosire 
l'esordio del ragazzo in Coppa. 
«Sono contento, dopotutto per me 
già arrivare a questa competizione 
rappresentava un traguardo 
importante». Nonché un biglietto 
da visita da elargire in occasione 
degli imminenti Mondiali junior a 
Lahti, in Finlandia. Magari a quegli 
avversari che, fra giovedì 11 e 
venerdì 12 febbraio, 
contenderanno al diciannovenne il 
trono iridato, una medaglia nello 
“ski jumping”. «Sono carico, come 
ogni anno». E, come ad ogni uscita 
importante, Francesco spegne 
possibili attese. «Il mio desiderio, 
innanzitutto, è quello di saltare 
bene. Preferisco non creare ulteriori 
aspettative: quando lo faccio, di 
solito, ottengo meno del previsto». 
Umile, mette le mani avanti, 
contravvenendo così, ma solo a 
parole, a quel movimento, quella 


planata per lui oramai naturale: 
braccia all'indietro, sci protesi nel 
classico stile “a V”. Una tecnica 
perfezionata negli anni. A partire da 
quando Francesco, di anni, ne 
aveva soltanto undici. Nel 2015 il 
primo titolo conquistato ai 
Nazionali come aspirante; risale 
invece all'ottobre 2020 l’ultima 
affermazione del friulano sul suolo 
italico: un oro junior condito dal 
secondo piazzamento assoluto. Ad 
accomunare i successi la località di 
Predazzo, in provincia di Trento, 
vero luogo di culto per la disciplina 
nel mondo. Sede che ha visto 
brillare, in passato, anche papà 
Roberto Cecon, il più grande 
saltatore con gli sci della storia 
azzurra nonché attuale coach di 
Francesco insieme al collega Zeno 
Di Lenardo. «Avere in casa un 
allenatore è vantaggioso, quando 
sono in difficoltà oppure ho 
bisogno di consigli è a lui, in 
primis, che mi rivolgo. Il confronto 


avviene in modo naturale, anche a 
casa: dopotutto, mi segue da 
quando ho iniziato». Fra 
indicazioni e dritte, senza che il 
palmares di Roberto — ma pure il 
fratello di Francesco, Federico, è un 
ex saltatore coi fiocchi — 
appesantisse il cammino del figlio. 
«Non sono mai stato costretto a 
seguire un determinato percorso 
sportivo. È stata la passione per il 
salto a farmi cominciare, e la stessa 
mi spinge ogni giorno a guardare 
avanti». 

Avanti, perorando la causa del 
Gruppo sportivo Bachmann di 
Tarvisio. Cullando un sogno per il 
futuro. «Entrare in un corpo 
militare, saltare come lavoro. In 


ilanciata, dominante come la 

si attendeva da mesi. Quella 
uscita vincente dallo scontro 
casalingo con l'Hellas Verona 

di domenica 7 febbraio è 
un'Udinese rocciosa. Rocciosa in 
quanto granitica, solida in fase pas- 
siva; rocciosa perché concreta, in 
grado di giustiziare una squadra lan- 
ciata - almeno a detta dei media 
trainanti - verso la zona Europa. 
Nel 2-0 inflitto ai rivali scaligeri, la 
formazione di Luca Gotti ha espres- 
so appieno il proprio valore. Tutta 
la sua qualità in soli novanta minuti 
di gioco. Se infatti, nelle giornate 
precedenti, a turno emergevano doti 
balistiche o impermeabilità difen- 
siva in dote ai friulani, nel derby del 
Nordest vinto con merito di fronte 
agli ex Lasagna, Barak e Faraoni, le 
zebrette si son dimostrate capaci di 
essere un gruppo completo: proli- 
fico davanti - o perlomeno abba- 


stanza lucido da centrare la porta 
avversaria impegnando il portiere 
Silvestri —, sicuro a copertura di Mus- 
so. 

Il tutto senza l'ausilio dell'argentino 
Rodrigo De Paul, il capitano, squa- 
lificato, lasciato a veglia dei compa- 
gni in tribuna. Comodo, mate in 
mano, gli occhi puntati sul match. 
Senza troppi pensieri. E come dargli 
torto: con Nuytinck dietro l'Udinese 
non balla; Deulofeu, insieme a Llo- 
rente e Pereyra, balla eccome, tanto 
da far ammattire la retroguardia di 
mister Juric. Equilibrada - per dirlo 
alla spagnola, vista la predominanza 
linguistica interna allo spogliatoio 
bianconero -, l'Udinese vista nel- 
l'ultimo turno di Serie A pare lon- 
tana dall’esser compagine costruita 
per soffrire lungo la via che porta 
alla salvezza. La ciclicità umorale - 
e, di conseguenza, prestazionale - 
osservata già in passato tra le file del 


team friulano, tuttavia, dovrebbe 
ora indurre i calciatori di Gotti a 
non sentirsi appagati dal discreto 
distacco accumulato sin qui sulle 
tre di fondo classifica. Nei mecca- 
nismi di un campionato così equi- 
librato, d'altronde, scalar posizioni 
è facile. Lo è però ancor di più scen- 
dere, cadere, avvicinarsi alla zona 
rossa. Bastano un paio di passi falsi. 
Come quelli, ad esempio, che la stes- 
sa Udinese ha compiuto a fine di- 
cembre 2020, proprio in seguito - 
guarda caso - all’abbuffata di punti 
incamerata fra Sassuolo, Genoa, La- 
zio e Torino. Successivamente, la 
miseria di due pareggi, stretti stretti, 
con Crotone e Cagliari nonché una 
sonora sconfitta col Benevento: fre- 
nate che han contribuito a far spro- 
fondare nuovamente De Paul e com- 
pagni nei bassifondi del tabellone. 
Da lì, quindi, la risalita fino alla 
bella imposizione sul Verona di ini- 


CALCIO. Dopo la vittoria per 2-0 con l'Hellas Verona, ora siva a Roma (il 14 febbraio alle 
Derby del Triveneto. Udinese, così ci piaci 


zio febbraio. 


LA VITA CATTOLICA 


generale, mi piacerebbe stanziarmi 
in Coppa del mondo, gareggiare in 
maniera continuativa 
guadagnando, perché no, qualche 
medaglia». 

Simone Narduzzi 


12.30) 


proprio valore. La prima occasione 


utile? Domenica 14 febbraio: in pro- 
gramma il “lunch match” delle 
12.30 con la Roma all'Olimpico”. 

S.N. 


Adesso, con 24 punti in cascina, 
l'Udinese potrà permettersi di gio- 
care col cuor leggero. Divertendosi, 
certo, senza però rilassarsi. Dimo- 
strando, magari, ulteriormente il 


A Lignano il Meeting pre Olimpiadi tra sport e solidarietà 


nche nel 2020, nonostante la pandemia, era riuscita a portare a Lignano Sabbiadoro ben 193 atleti — tra cui 
numerosi campioni olimpici e mondiali — di 15 Paesi. E ora la “Nuova atletica dal Friuli”, società che 
promuove l'evento - capeggiata da Giorgio Dannisi -, è già da mesi al lavoro per fare del Meeting 
internazionale di atletica leggera “Sport Solidarietà”"- in programma allo Stadio Teghil della cittadina 
balneare il 3 luglio (alle 20, ingresso gratuito) —, un importante test prima delle Olimpiadi di Tokyo. Sulla 
pista di Lignano ci saranno ancora una volta gli“amici” del team giamaicano - con la velocista Elaine Thompson in 
prima fila, campionessa olimpica dei 100 e 200 metri piani a Rio de Janeiro 2016 - che proprio in Friuli (come 
avviene da anni) potranno perfezionare i dettagli della preparazione prima della trasferta in Giappone. 
Quello “friulano” è un appuntamento con l'atletica che da 31 edizioni — quella del 2021 sarà la numero 32 — 
accanto allo sport promuove anche la solidarietà, “aprendo” la gara ad atleti con disabilità fisiche e intellettuali. 
Così come ai giovanissimi (a partire dai 6 anni) e ai master (over 35). Tra le gare in programma pure l’8° Trofeo 
intitolato a Ottavio Missioni, riservato al vincitore dei 400h, specialità in cui il grande artigiano-stilista fu sesto alle 
Olimpiadi di Londra 1948. In più, i promotori lanciano quest'anno una sfida alle giovani promesse del Fvg: battere 
il record dei 500m maschili assoluti che risulta quello più longevo della regione, stabilito proprio da Missoni nel 
1940, quando aveva 19 anni. Nella foto (di Paolo Sant), una passata edizione del Meeting. 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


BA|La legge “Zan”? 
cn 


Caro Direttore, 

circa due mesi fa la Camera 
dei Deputati ha approvato 
a larga maggioranza la leg- 
ge, di cui fu relatore Ales- 
sandro Zan, contro l'omo- 
fobia, la lesbofobia (l'av- 
versione verso coloro che 
hanno attrazione verso 
soggetti dello stesso sesso, 
che, nel caso della donna, 
assume il nome di lesbi- 
smo), la bifobia (l'odio 
verso chi prova attrazione 
per entrambi i sessi) e la 
transfobia (l'astio verso co- 
loro che non accettano il 
proprio sesso, mentre sì 
identificano con quello op- 
posto). Questi sono termi- 
ni che indicano situazioni 
personali legate alla pro- 
pria identità sessuale che 
ora entrano in un testo 
normativo, anche se finora 
sono stati considerati e di- 
scussi soprattutto sul piano 
scientifico e antropologico. 
Lo scopo della legge è quel- 
lo di promuovere la cultura 
del rispetto nei confronti di 
chi ha un orientamento 
sessuale diverso da quello 
della maggioranza, inten- 
dendo contrastare i pregiu- 
dizi. La legge, pur di evitare 
l'uso della parola maggio- 
ranza, la sostituisce con la 
locuzione "le aspettative 
sociali connesse al sesso". 
A mio sommesso parere, 
mi sembra che il criterio 
che l'ha ispirata presenti 
un'antropologia a senso 
unico. L'indizio lo si può 
ravvisare nell'articolo che 
prevede l'istituzione della 
Giornata nazionale duran- 
te la quale debbono essere 
organizzate cerimonie, in- 
contri e ogni altra iniziativa 
utile ai suoi fini che, obbli- 
gatoriamente, deve avere 
luogo a cura delle Ammini- 
strazioni pubbliche e an- 
che delle scuole, compresa 
quella primaria. Ora, se è 
necessario che anche le isti- 
tuzioni educative contrasti- 
no ogni comportamento 
che promuova la violenza 
verso chi presenti un orien- 
tamento sessuale che è dif- 
forme dalle "aspettative so- 
ciali" (cioè quello della 
maggioranza), tuttavia ob- 
bligare i docenti ad affron- 
tare temi così delicati di 
educazione sessuale può 
essere molto problematico 
e sofferto. Il problema di- 
venta cruciale soprattutto 
nella scuola primaria: co- 
me spiegare ai bambini, 
che vivono una situazione 
di latenza della sessualità, 
che cosa significhino 
l'omosessualità, la bises- 
sualità o la transessualità? 
Inevitabile quindi il disa- 
gio psicologico conseguen- 
te all' anticipazione di ar- 
gomenti che al grado di 
sviluppo raggiunto sono 
del tutto estranei. Se la leg- 
ge Zan può essere conside- 
rata come l'espressione del- 
la volontà politica che se- 
gna il passaggio dall'uni- 
verso programmatico 
espresso dall'art. 3 Cost. 
(che riconosce che non 
debbono esserci distinzio- 


mercoledì 10 febbraio 2021 


DITELO VOI i 


ni di sesso e di condizioni 
personali, stante l'ugua- 
glianza dei cittadini), a 
quello precettivo, perché 
non c'è accenno alcuno al 
concetto di famiglia come 
società naturale fondata sul 
matrimonio, così come sta- 
tuisce l'art. 29 Cost.? E per- 
ché non ricordare che la 
ogni bambino nasce da un 
padre e da una madre, per- 
ché solo così la specie 
umana può perpetuarsi, 
mentre nel casi citati le 
coppie sono sterili? 
Inoltre, come ogni legge 
che intende opporsi ai 
comportamenti contrari a 
quanto essa dispone, anche 
in questo caso la norma in 
parola prevede conseguen- 
ze penali, modificando 
l'art. 604 bis del Codice Pe- 
nale e aggiungendo gli atti 
di discriminazione "fonda- 
ti sul sesso, sul genere, sul- 
l'orientamento sessuale, 
sull'identità di genere...". 
Ma qui nasce un dubbio. 
Di fatto, in origine, l'art. 
604 bis fa riferimento alla 
"propaganda e istigazione 
a delinquere", per cui l'isti- 
gazione è collegata al "de- 
linquere", il che giustifica 
la repressione; tuttavia, nel 
caso in esame, il legislatore 
limita nel testo modificato 
la conseguenza penale alla 
"propaganda di idee". Ora, 
nonostante la legge in pa- 
rola dichiari che "sono fat- 
te salve la libera espressio- 
ne di convincimenti od 
opinioni nonché le con- 
dotte legittime riconducibi- 
li al pluralismo di idee o 
alla libertà di scelta, "pur- 
ché non idonee a determi- 
nare il concreto pericolo 
del compimento di atti di- 
scriminatori o violenti", se, 
a definire la natura degli 
atti discriminatori, viene 
investito il Giudice, costui 
procederà tenendo conto 
di questa riserva o appli- 
cherà l'art. 604 modificato? 
In sostanza, eventuali idee 
esposte in una pubblica- 
zione di genere scientifico, 
o antropologico, ma anche 
in opere di carattere reli- 
gioso difformi da ciò che 
stabilisce la tutela prive di 
"istigazione a delinquere" 
possono essere penalmente 
perseguibili? Ci può essere 
ancora nel caso in esame la 
libertà di idee e di opinio- 
ne? 

Odorico Serena 

Perteole 


MALe incredibili irrisolte 
_ sbarre zona Bearzi 


Gentile Direttore, 

siamo a venerdì mattina e 
di nuovo si è ripetuto 
quanto già accaduto molte 
volte in passato con le sbar- 
re di un passaggio a livello 
che sono rimaste a lungo 
bloccate, questa volta al Be- 
arzi. Come non bastasse il 
blocco è avvenuto verso le 
7/45, orario nel quale gli 
studenti arrivano all’Istitu- 
to per entrare in classe! Co- 
me al solito, oltre al gran 
numero di studenti, le sbar- 
re chiuse hanno provocato 
il formarsi di lunghe fila di 
auto di persone che si sta- 


vano recando al lavoro! 
All'inizio sembrava la solita 
attesa davanti alle sbarre 
chiuse, ma trascorsa quasi 
mezz'ora gli studenti han- 
no cominciato ad attraver- 
sare la ferrovia passando tra 
le sbarre chiuse. Quando è 
arrivata la polizia, anche al- 
le auto è stato dato il per- 
messo di passare a zig zag, 
tra quelle sbarre chiuse! 
Ora i politici che sono al 
governo in Regione dovreb- 
bero dare delle spiegazioni 
ai moltissimi cittadini che 
per molti anni hanno par- 
tecipato alle numerosissi- 
me manifestazioni organiz- 
zate dal Comitato per l'eli- 
minazione dei 5 passaggi a 
livello di Udine, compresa 
una raccolta di circa 8000 
firme! Domanda: perché 
non hanno ancora mante- 
nuto le promesse che ave- 
vano fatto sia quando era- 
no all'opposizione sia 
quando sono andati al go- 
verno, circa due anni e 
mezzo fa, riguardanti l'eli- 
minazione dei passaggi a li- 
vello di Udine? Fatto da 
non dimenticare: il raddop- 
pio e riattivazione della 
tratta esterna interrata, la- 
voro necessario per l’elimi- 
nazione dei passaggi a livel- 
lo e il trasferimento di tutti 
treni in quella tratta, è già 
stato realizzato dall'Ammi- 
nistrazione precedente per 
un costo di 4 milioni e 
duecento mila euro! Quel 
che mancherebbe ancora, e 
che ancora non è stato fat- 
to, è un breve raccordo di 
circa 800 metri, necessario 
per permettere ai treni pas- 
seggeri, una volta trasferiti 
nella tratta esterna, di rien- 
trare in stazione a Udine! 
Quanto dovremo aspettare 
ancora! 

Margherita Bonina 

Udine 


_ perchéa favore... 
Egregio Direttore, 
in risposta alla lettera della 
signora Maria Stella Maset- 
to Lodolo, pubblicata il 3 
febbraio 2021, vorrei soste- 
nere le ragioni a favore del- 
la realizzazione di un im- 
pianto di risalita al colle di 
Udine attraverso un ascen- 
sore inclinato, come propo- 
si al Sindaco e al Consiglio 
comunale nel marzo 2020. 
La realizzazione dell’ascen- 
sore è finalizzata a permet- 
tere l’accesso al colle alle 
persone con oggettive diffi- 
coltà motorie, quali anzia- 
ni, disabili in carrozzina e 
poi a chi preferisce una sa- 
lita-discesa confortevole. 
Un tale investimento rap- 
presenterebbe un valore ag- 
giunto per la città, così da 
rendere accessibile a chiun- 
que lo desideri uno dei luo- 
ghi più belli di Udine e fa- 
vorire anche iniziative cul- 
turali significative e ricor- 
renti in Castello o presso 
l'antica Pieve e la Chiesa 
Madre di Santa Maria che 
sono luoghi simbolo della 
città. 

Danilo Pugnale 

Udine 


El 'universoi 


f Lalriosità 


Caro Direttore, 
tutto l'universo e l'esisten- 
za stessa sono un'inesauri- 
bile fonte di "curiosità". 
Chi ama osservare con at- 
tenzione tutto ciò che lo 
circonda trova tutto inte- 
ressante e non banale. La 
stessa nostra mente è una 
incredibile ed infinita serie 
di "curiosità" il cui mistero 
non è per niente risolto. La 
percezione con i cinque 
sensi, la coscienza, la con- 
sapevolezza, il linguaggio, 
il desiderio stesso di cono- 
scere, ogni palpito di vita, 
ogni fenomeno, sono ele- 
menti dinamici di un'ar- 
monia cosmica complessa 
e non ancora completa- 
mente esplorata. Microco- 
smo e Macrocosmo si co- 
niugano, si intersecano, in- 
teragiscono, si influenza- 
no: solo questo dinamismo 
sollecita il curioso a do- 
mandarsi il perché di ogni 
cosa e di ogni forma di esi- 
stenza e relazioni. "Cur" in 
latino significa: "perché?" 
Probabilmente ha qualche 
attinenza col termine "cu- 
rioso". La nostra intelligen- 
za desidera sempre cono- 
scere cose nuove e si chiede 
il perché di tutto ed anche 
il fine della nostra stessa 
esistenza. Siamo quindi 
immersi in un infinito 
oceano di curiosità e la 
persona più intelligente 
non smetterà mai di "cu- 
riosare", perché ha intuito 
che ci sono molte più cose 
che non sappiamo di quel- 
le che crediamo di cono- 
scere. 

Pier Angelo Piai 

Cividale del Friuli 


BA Due lettere che avrei 


__ Voluto scrivere io 


Caro Direttore, 
“la Vita Cattolica” del 27 
gennaio scorso ha pubbli- 
cato, fra le altre, due lettere 
nella rubrica “Ditelo voi”. 
La prima “A Liliana Segre 
assurdi insulti friulani” con 
la quale Gabriella Bucco 
critica fortemente Marino 
Screm, gestore della Malga 
Pramosio, a causa delle gra- 
vi offese manifestate nei 
confronti della novantenne 
senatrice a vita. 
In un'altra lettera “Profon- 
da delusione dell'uomo 
Renzi” l'ultraottantenne Ar- 
mando Coletto di Udine 
critica il comportamento 
inspiegabile, incomprensi- 
bile del capo del micro-par- 
tito Italia Viva che ha fatto 
cadere il governo Conte. 
Ma quell'uomo egocentrico 
è così: ricordo che ha tradi- 
to il suo amico Letta (“Enri- 
co, stai sereno”), ha abolito 
le tutele dell'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori (per 
ricordare solo due episodi). 
Ringrazio i due lettori della 
Vita Cattolica perché han- 
no manifestato i sentimenti 
di tantissima gente. 
Sono due belle lettere che 
avrei voluto scrivere io. 
Claudio Carlisi 
Udine 


L'agàr 


La zornade 
dal ricuard 


di Duili Cuargnàl 


son coventàts 
60 agns par 
che l'Italie si 
visas di chei 
talians 
sassinàts in Istrie 
e Dalmazie e di 
chei àtris paràts 
vie di cjase di 
lentilà. E 
finlmentri i 
talians a an savùt 
uficialmentri des 
“foibis”, i 
sfondarons dulà 
che miàrs di 
talians de 
Vignesie Julie, de 
Istrie e de 
Dalmazie a forin butàts drenti, muarts e vîfs 
insiemit par man dai partigjants jugoslàfs. Tito 
al voleve netà vie i talians di chè part d'Italie (in 
ché volte) par daspò glotile. 

E cussì al è sucedùt: miàrs e miàrs di talians 
infoibàts e tresintemîl talians di lentivie 
scjampàts in Friùl e pal mont. Une grande 
tragedie tasude par agnoruns. 

Al à scugnùt murî Tito e si à scugnùt spietà il 
crac dal mùr di Berlin par ch'al fos pussibil 
discori a viart dal mazarili des foibis. Une vere” 
pulizie etniche” al à dite il president talian G. 
Napolitano. 

L'art. 1 de leg n.92 dai 30 di marg dal 2004 al 
dîs: “ La Republiche e ricognos il 10 di fevràr 
tanche “Zornade dal ricuard” cul fin di conservà 
e di rinovà la memorie de tragedie dai talians e 
di dutis lis vitimis des foibis, dal esodi des lòr 
tiaris dai istrians, fiumans e dalmatins te 
seconde vuere mondiàl e de plui ingredeade 
liende dal confin orientàl”. 

Un cunfin orientàl di simpri tormentàt, dai 
timps dal imperi roman fintremai in dì di vuè. 
Une storie pòc cognossude ancje chenti. Darest 
la scuele no à judàt ni a cognossi ni a ricuardà. 
A proposit dal cunfin orientàl al cole tai stes dîs 
il ricuard di un’àtre tragedie, il mazarili di 
Porzùs, dulà che un centenàr di partigjans 
garibaldins (comunists) a an fat fùr, sassinàts, 
une ventine di partigjans osovans par ordin dal 
IX Corpus di Tito e de Federazion comuniste di 
Udin. Chei partigjans osovans des malghis di 
Porzàùs a intrigavin e duncje a vevin di jessi fats 
fùr parcè ché zone di Friùl e fos in man al IX 
Corpus jugoslàf. 

Siben che i tribunài talians a vessin condanàts i 
esecutòrs di chel mazarili (paràtri e pe grande 
part scjampàts in Jugoslavie e gjoldint la 
pension taliane), nol è stàt facil fà cognossi 
cheste brute liende. I protagonists di in ché 
volte no an vùt il corag di contà dut e par fîl se 
no cualchidun in fin di vite. Sedi Lizzero, 
“Andrea”pe part garibaldine che bons. Moretti, 
“Lino” pe part osovane, no son rivàts a sclarî 
fint in somp ce che al jere sucedùt pardabon tes 
malghis di Porzùs. L'ultin cjàf dai garibaldins in 
vite, G. Padoan, “Vanni”, in tun incuintri di 
riconciliazion dal 2001 cun don R. Bello, 
“Candido” osovan, si jere cjapade la 
responsabilitàt di diclarà a clàr il “barbar 
malfat” e i colpevui: il Comand sloven dal IX 
Corpus, la Federazion dal PCI di Udin e i 
partigjans garibaldins. 

Ancje in chest càs no son stàts pòs i tentatîfs di 
intosseà la liende cun ipotesis dispes infamantis 
des stessis vitimis di chel mazarili. 

Putrop lis ideologjîs a svuarbin la veretàt dai 
fats. Cussì al è sucedàt pes foibis e cussì al è stàt 
ancje par Porzùs. 

Nol è stàt dome Pilat a fà chè domande 
retoriche e sbeleante “Ce îse la veretàt?”. Lu 
tocjin cun man ognidì. Vér no fossial. 
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LEGGERMENTE 


L'iniziativa riparte on line 
e offre la sua «terapia contro 
ogni pandemia» 


I consigli 
per la lettura 


da Nada 


a Bartezzaghi 


loccato dalle norme anti- 
covid, riprende on line il 
calendario di «LeggerMente», 
la rassegna sandanielese che 
da anni racconta la 
letteratura da una prospettiva 
intima, invitando cioè personaggi 
più o meno famosi a raccontarsi 
attraverso le loro letture. Un modo 
di considerare «il libro, la lettura, le 
storie, gli scrittori come terapia per 
affrontare la vita, l’esistenza, le 
situazioni contingenti», afferma 
l'ideatore della manifestazione 
Paolo Patui. E tale approccio si 
riproporrà anche nella versione 
«virtuale». 
Mensilmente verrano infatti 
pubblicate sui vari canali social di 
LeggerMente le «top five» letterarie, 
ovvero i consigli di cinque libri che 
alcuni ospiti vicini all'associazione 
hanno apprezzato in questi mesi di 
pandemia e che offriranno agli 
amici di LeggerMente, definendo 
ciascuno con un aggettivo. La prima 


«cinquina» è stata pubblicata lunedì 
8 febbraio ed è quella indicata dalla 
cantante Nada, già ospite in passato 
della rassegna. Quali i suoi consigli? 
«Paradiso e inferno» di J6n Kalman 
Stefinsson, secondo la cantante 
«magnetico, essenziale, tenero»; 
«Tutti i racconti» di Raymond Carver 
(«essenziale, asciutto, spietato»); 
«Memoriale del convento» di Josè 
Saramago («ironico, 
anticonvenzionale, ipnotico»), «Mal 
di casa; perché vivo in un capanno» 
di Catrina Davies («controcorrente, 
selvaggio, naturale»), «La 
confessione» di Lev Tolstoj 
(«interrogativo, intimo distopico»). 
Seguiranno i consigli del conduttore 
radiofonico, Massimo Cirri, del 
giornalista Andrea Scanzi, dello 
scrittore e semiologo Stefano 
Bartezzaghi, della pianista Rita 
Marcotulli, del fumettista e 
musicista Davide Toffolo, della 
giornalista Loredana Lipperini. 

A partire dal 15 febbraio ci sarà 


«Effetti collaterali zero», sei video — 
girati, in maniera professionale, 
nella libreria W. Meister di San 
Daniele - in cui altrettanti lettori 
amici di LeggerMente offriranno 
alcuni assaggi di lettura e 
commento di libri cui sono 
particolarmente legati. Si comincia 
con Manuela Malisano, titolare 
della libreria Meister, che leggerà 
brani da «La città dei vivi» di Nicola 
Lagioia e «Figure» di Riccardo 
Falcinelli. Gli altri protagonisti 
saranno lo studioso friulano Angelo 
Floramo («Tutta Frusaglia» di Fabio 
Tombari), la regista Carlotta Del 
Bianco («La storia» di Elsa 
Morante); la scrittrice Elena 
Commessatti («Colazione da 
Tiffany» di Truman Capote), il 
poeta Maurizio Mattiuzzza («Patria» 
di Fernando Aramburu) e lo stesso 
Paolo Patui («Pontificale in San 
Marco» di Elio Bartolini). 

Patui che quadro faranno 
emergere i libri proposti nelle 


PANORAMA 


Musei Civici del Castello di Udi- 
neriapriranno lunedì 15 febbra- 
io. Non perdetevi la mostra «Car- 
lo Bevilacqua Fotografie dal Fon- 
do Ellero al Museo Friulano della 
Fotografia». 
Il 13 dicembre 2019 quando si inau- 
gurò il Museo Friulano della Fotogra- 
fia, Gianfranco Ellero donò alla Foto- 
teca 40 stampe fotografiche originali 
di Carlo Bevilacqua (Fagagna, 1900- 
Cormons, 1988), che ora sono state 
esposte e in parte inserite nel circuito 
permanente tra i ritratti e i paesaggi. 
«Fotoamatore», come lo definisce El- 
lero, Bevilacqua iniziò a fotografare 
negli anni ‘40 e fu uno dei membri 
più anziani del Gruppo Friulano per 
una Nuova Fotografia fondato a Spi- 
limbergo nel 1955, «l'ultimo dei vecchi 
fotografi e il primo dei nuovi» nel con- 
ciliare neorealismo e attenzione alla 
forma. 
Le fotografie in bianco e nero esposte 
raffigurano in gran parte paesaggi e ri- 
tratti, sono stampe originali con sul 


Lunedì 15 febbraio riaprono i Civici musei 


DELLE MOSTRE del Castello. Nella sezione fotografica gli scatti 


dell'artista fagagnese, donati dal Fondo Ellero 


retro i timbri delle mostre e le anno- 
tazioni dell'autore, che stampava per- 
sonalmente i negativi con abilità per 
far risaltare i contrasti e i neri profondi. 
I volti delle anziane donne sono ca- 
ratterizzati da rughe stampate con ni- 
tidezza, mentre scatti come «Povero 
Carnevale» o «Giorno di festa» offrono 
una personale e sintetica immagine 
della realtà. Quanto non è stato pos- 
sibile esporre lo si vede nel video, ad 
esempio le foto di reti, nasse e pescatori 
delle lagune di Aquileia e Grado, men- 
tre a fianco un filmato, visibile anche 
sulla piattaforma www.udimus.it, pro- 
pone le riflessioni del donatore del 
fondo. 

Prestate attenzione ai titoli delle foto, 
accuratamente riportati nelle didasca- 
lie: aggiungono significati simbolici 
all'immagine realistica, come in «Dif- 
fidenza» (1955), il bellissimo ritratto 
di giovane inquadrato dagli scuri. 
Bevilacqua trascorse tutta la sua vita a 
Cormons, dove gestiva un negozio di 
stoffe, visitò paesi stranieri, rimangono 


Bevilacqua, il «fotoamatore» 
che ha raccontato il Friuli 


famose le sue fotografie del disastro 
del Vajont, ma per lo più fotografò 
quanto vedeva sul territorio fino alla 
laguna di Grado. «Cercava - osserva 
Ellero —- l'oggetto e le persone che in- 
carnavano le immagini interiori». 
Mentre attraversate le sale del Museo 
della Fotografia, osservate le fotografie 
esposte, che sono state ruotate per ren- 
dere sempre diverso il percorso: nella 
sala dei ritratti potrete osservare una 
delle ultime acquisizioni della fototeca 
nel 2020: la donazione Squarcialupi, 
una pregevole raccolta di foto di fa- 
miglia. È stata anche riallestita com- 
pletamente la stanza della grande guer- 
ra, dove si possono osservare alcune 
copertine dedicate a Dante, nell’anno 
del 700° anniversario della morte. 
La mostra avrà i seguenti orari: 15 e 
16 febbraio aperture straordinarie 
ore15-18; poi mercoledì e giovedì ore 
15-18; venerdì 15-19. Prenotazione 
obbligatoria allo 0432/1272591, ogni 
mercoledì ingresso gratuito. 
Gabriella Bucco 
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EVENTI 


La cantante Nada, tra i personaggi che consiglieranno libri da leggere a LeggerMente 


due rassegne? 

«Non abbiamo mai scelto 
tematiche, ci piace la varietà. 
L'elemento che accomuna questi 
titoli è che in ognuno di essi il 
lettore che li propone ha trovato 
una parte di se stesso che altrimenti 
sarebbe rimasta inconscia». 
Facciamo un esempio. Lei 
proporrà «Pontificale in San 
Marco» di Bartolini. Perché? 
«Da un lato perché il nostro 
scrittore friulano, raccontando 
l'ultimo patriarca di Aquileia, è 
riuscito a far emergere grandi temi 
descrivendo piccoli gesti della 
quotidianità. Inoltre, in questo libro 
c'è tutto l'orgoglio di una terra, il 
Friuli, che ha vissuto una storia 
religiosa diversa da quella della 
Chiesa ufficiale, ricca e potente. In 
questo rintraccio un aspetto di 
orgogliosa indipendenza del 
popolo friulano». 

La lettura come può aiutarci in 
questo periodo di pandemia? 


2) 


Teatro. Ancora 
«Consegne» 


(aa Aggiunte due repliche 
straordinarie a Teatro Contatto 
Blossoms/Fioriture per 
«Consegne, una performance da 
coprifuoco», lo spettacolo che si 
effettuerà a domicilio per due 
nuove date il 15 e 16 febbraio a 
Udine alle ore 18,00 / 19.00 / 
20.00 / 21.00. L'attore e autore 
Nicola Borghesi, fondatore della 
Compagnia bolognese Kepler 
452 si trasforma in un rider e 
attraversa in bicicletta le strade 
di Udine per recapitare un pacco 
a casa dello 
spettatore/destinatario, che 
segue in collegamento sulla 
piattaforma Zoom tutto il 
percorso performativo. Per 
prenotazioni: www.cssudine.it. 


«Stiamo vivendo in una condizione 
di isolamento e prigionia. Aprire un 
libro è come dare ali alla libertà, 
perché esso ci fa entrare in contatto 
con mondi e persone lontani, 
facendoci rompere, almeno a livello 
ideale, barriere e isolamento». 
Ci sono libri più adatti a questi 
mesi? 
«Secondo me no. Molti dicono che 
questo sia il momento adatto per il 
romanzo, ma per me può esserlo 
anche per un saggio. Ciò che deve 
guidare è la curiosità: curiosare 
dentro i libri ti fa scoprire piccoli 
tesori». 
L'isolamento ha portato ad un 
aumento della lettura? 
«I lettori sono pur sempre una 
nicchia ma mi sembra che ci sia una 
maggiore richiesta di libri: per molti 
sono diventati un appiglio, un 
sostegno di fronte alla difficoltà 
quotidiana che il Covid ci ha 
imposto». 

Stefano Damiani 


«Diffidenza» di Carlo Bevilacqua 


La Passione dell'arte. Pitture 
sculture disegni incisioni dalla 
collezione Valentino Dal Pio Luogo 
Galleria Sagittaria, via Concordia n.7 
Fino al 7 marzo; prenotazione obbligatoria 0434 
553205; cicp@centroculturapordenone.it; visita 
virtuale www.centroculturapordenone.it 


MONFALCONE 


Nino Zoncada. Da Monfalcone al 
mondo 

Galleria d'Arte contemporanea, 
piazza Cavour n. 44; Museo della 
Cantieristica, via del Mercato n. 3 

Dal 4.02 ad aprile; lunedì e venerdì 10/18, martedì 
e giovedì 15/18; mercoledì 10/13 prenotazione 
obbligatoria 0481 494177/371 
galleria.didattica@comune.monfalcone.go.it 


La nuova danza aWhatWheAre 


Sono aperte on line, fino al 28 febbraio, le iscrizioni per la 5? piattaforma 
coreografica del Festival Internazionale di Danza, WhatWeAre, rivolta ad 
autori e interpreti della scena nazionale ed estera, slittata al 2021 a causa 
della pandemia. L'iniziativa, avviata a Udine dall'Associazione Danza e 
Balletto, con la direzione artistica di Elisabetta Ceron e Massimo Gerardi 
consente agli artisti preselezionati a mezzo video di presentare brani in 
forma di solo, duo e trio. Le coreografie selezionate per la fase finale 
andranno in scena nel teatro San Giorgio di Udine nelle date ritenute più 
adatte alle esigenze organizzative e saranno comunicate in seguito. 
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PAGIINE FURLANE 


S.Valantin 


Miercus 10 S. Scolastiche vergjine Domenie 14 
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Il soreli 


Ai 10 alieve aes 7.17 
eal va a mont aes 17.26. 


lis Gnovis Joibe 11 La Madone di Lourdes  Lunis 15 S. Faustin vescul 
Vinars 12 S. Eulalie martare Martars16 S.Juliane vergjine 
Sabide 13 S.AnselmdiN.abàt Il timp Cialchi neveade e frét. 


BI MANIÀ. Magréts cence difese 


Sot dai vòi de I 

Regjon, un blec di — 

70 mil metris Pa 

cuadràts, tal mieg de = 
(6 = 


aree natural dai 2 ESRI 
Magréts de Celine e de Midune, protezude 
dal sisteme europeu «Zsc/Zps», al pericule 
di jessi vendùt. Cheste volontàt e je stade 
pandude de Agjenzie dal Demani, daspò 
che l'Esercit al à bandonàt ché purizion di 
teritori sfrutàt par agns e agnorums come 
«sclavitàt militàr». I ambientaliscj dal Friùl 
ocidentàl a calcolin la brute gnove un vér 
scandul. Par chel, intun comunicàt firmàt 
des 12 sociis dal «Forum des clapis 
ambientalistis», si pretint che la Regjon e 
decidi se operà par une protezion positive 
de biodiversitàt, garantint une fruizion di 
chescj ambients unics ancje tal avignî, o 
ben se bandonà o disvinidrî un blec par 
volte chest patrimoni, ch'al è fra chei plui 
preziòs che il Friùl al svante e che l'Europe e 
invidie. 


HI ROME. Il cine dai Popui 
origjinaris 


Di ché strade dal «Forum dai Popui natîfs», 
ch'al à congregàt «in streaming» Nazions di 
ogni bande dal mont, tai prins dîs dal més 
di Fevràr, a son stàts programàts ancje la 
«Setemane native», dai 8 ai 12 di Fevràr, e il 
«Festival dal cine dai popui autoctons». Tal 
lùc internet www.ifad.org/fr/ipff/, a son 
proferîts ducj i apontaments de rassegne, 
cui leams eletronics par rimirà i cines 
sielzùts dai organizadòrs. Ancje Pape 
Francesc al à volùt pandi la sò 
considerazion pal acjadiment, spedint un 
mes dulà ch'al marche che la solidarietàt e 
je l'alternative vere al colonialisim dal dì di 
vué. 


BM BRUSSEL. Decision inacetabil 
e incomprensibil 


Ancje in Friùl cetancj di lòr a son restàts 
scaturîts pe decision de Comission 
europeane di lassà colà la petizion popolàr 
«Minority SafePack», firmade di un milion e 
passe cent mil citadins europeus di ducji 
Paîs de Union, ch'a domandavin une 
protezion juridiche plui fuarte pai 50 
milions di components des Nazions cence 
stàt dal Continent. Lis protestis a son rivadis 
ancje in Consei regjonàl, dulà che in mùt 
uficiàl a an pandUt displasé e contrarietàt i 
conseîrs Moretuzzo e Bidoli dal «Patto per 
l'Autonomia», Moretti in dite dal «Pd» e 
Bernardis pe «Lega», ch'al à invidàt 
l'Assemblee di Triest a prontà une «Mozion 
di censure». 


BI OCITANIE. La salùt 
de marilenghe 


Fra France e Catalogne, a son sù par jù 600 


NE 


La lune 


Ai 11 Lune gnove. 


O 


Il proverbi 
Si cognòs il valòr 
de salùt co si è malàts. 


Lis voris dal més 
Se il teren nol è glagàt, al è pussibil plantà 
salvie, tim, maiorane e rosmarin. 


Salùt inant di Sanitàt 


Riforme necessarie, 
seontil Moviment 
«Prima la Comunità» 


evant dal fradi e de sùr te 
streme, Jesù al ufrìs un 
mùt di puartàsi dal dut 
contrari di chel dal 
ipocrit. Al propon di 
fermàèsi, di scoltà, di fà tele in mùt 
sclet e personàl cun chel altri, di 
sintî empatie e comozion par lui o 
par jé, d'ingropàsi pal so patiment 
fin tal pont di viodi di lui e di tacà a 
servîlu». 
Cussì al resone Pape Francesc, tal 
mes prontàt di ché strade de 
«Zomade mondiàl dal malàt», ch'e 
cole ai 11 di Fevràr. Ma, in zornade 
di vué, esistial chel puest dulà che si 
fermisi dongje dal malàt par 
scoltàlu, par deventà compagns di 
vite, par comovisi cun lui e pal so 
dolòr, biel che si lu servìs? 
In face dai disastris causionàts de 
pandemie, la cuistion no tocje 
dome la cussience des personis o la 
sensibilitàt di cualchi Comunitàt, 
ma e rivuarde il mùt di calcolà la 
salùt e l'organizazion dal sisteme 
ch'al à di atindi ai malàts. 
Une peraule fuarte e gnove, sun 
chest cantin, e su la necessitàt di là 
di là di un'idee di Sanitàt che no 
rive gran a dài lis rispuestis 
necessariis a la bisugne universàl di 
salùt e rive dal Moviment «Prima la 
Comunità», ch'al è nassùt par 


Il concet 

di salùt al va 
«desanitarizàt» 
(bandonant 
une concezion 
economiciste) 

e calcolàt come 
«benstà globàl 
de persone 

e de Comunitàt» 


| Par curà no bastin miedis, e vàl une Comunitàt 


promovi une «idee di salùt 
intindude come Ben comun» 
(www.primalacomunita.it). 

De riflession inviade vie pal 2014 de 
Fondazion Santa Clelia Barbieri di 
Porretta Alto Reno Terme (Bologne) 
e de Fondazion Casa della carità 
«Angelo Abriani» di Milan e je 
nassude l'esperience des «Cjasis de 
salàt», parie cui valòrs e cui principis 
strucàts tal document fondatîf 
«Prima la Comunità / Insieme per il 
benessere di ogni persona» dal 2019 
e tal «apel par tornà a partî cun cùr 
fuart», «Vogliamo un futuro per la 
nostra salute», dal 2020. 


agg. = denso, spesso in riferimento ai liquidi 


Antighis presincis ebraichis in Aquilee 


Il «Festival Viktor Ullmann 2020/21», ch'al presente ator pal mont 
concierts e convignis dedicàts a la musiche ebraiche «perseguitade» dal 
Nazisim e dal Fassisim, cul fin di profondî ancje lis lidrîs culturàls 
ebraichis da l'Europe, al proponarà un spazi su lis «Antighis presincis 
ebraichis tal teritori di Aquilee». L'iniziative e je inmaneade dal Museu 
ebraic di Vignesie (www.museoebraico.it), che ai 18 di Fevràr, al 
invidarà l’archeolic Massimo Lavarone par presentà studis e ipotesis su 
la presince di une ’Sinigoghe te metropul de «Venetia et Histria», scune 
dal Cristianisim de Mitteleurope. 


L'emergience di Covid-19, seont la 
clape guidade di pre’ Virginio 
Colmegna, e à di sticà lis istituzions 
a «meti in vore imprescj positîfs di 
partecipazion» e ducj i citadins «a fà 
la part dal so dové, te convinzion 
che la persone e je il centri de cure e 
che la salùt al è un Ben comun 
fondamentàl, garantît de 
Costituzion». 
Par no che i principis a restin 
cjacaris, «Prima la Comunità» al 
domande invistiments a pro dal 
teritori, par superà «lis pecjis de 
assistence teritoriàl e domiciliàr»; 
un «coinvolziment reàl de 
Comunitàt te definizion e te 
conduzion di un plan strategjic pe 
costruzion sociàl de salùt»; che 
nissun nol sedi escludùt dal 
«Welfare», tignint cont dai 
«determinants sociài di salàt»; ch'a 
sedin valorizadis lis esperiencis 
inovativis des «Cjasis de salùt» e des 
«Cjasis de Comunitàt» te 
realizazion di une «salùt di teritori 
gnove e fuarte», ch'e met in zornade 
la forme di organizazion des curis 
primariis e ch'e met tal prin puest la 
domiciliarità e il «Welfare di 
Comunitàt». 
Su l'esperience di chestis gnovis 
«Cjasis», tant che «formis struturadis 
di cure primarie integrade» e spiei 
di «progjetualitàt comunitarie», si 
cjacare tal document fondatîf dal 
Moviment, dulà che si ribat che la 
Sanitàt no pues ocupàsi di bessole 
di salùt. 

Mario Zili 


Messe par furlan 


La Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e 
mieze sore sere (17.30), li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 13 Fevràr al 
cjantarà messe pre G. Gabassi. 
Radio Spazio e trasmet sul 
moment la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


v. = scalpellare la pietra, in generale battere con una punta, 


mil i europeus ch'a fevelin par ocitan. Il dàt 
al è stàt pandùt dal «Ofici Public de la 
Lenga Occitana» che, vie pai prins més dal 
2020, al à realizàt un grant scandai, tes 
regjons francesis Gnove Aquitanie e 
Ocitanie e te Val d'Aran, te Catalogne. Il 
studi al palese un peiorament de situazion, 
a pet dai dàts di 10 agns indaùr, stant che 
orepresint dome il 7% de popolazion a 
declarin di cjacarà ocitan cence fastidi o 
avonde ben par puartà indevant une 
conversazion normal (cuntune diminuzion 
di 3-4 ponts). Tante tant, il 43% dai Ocitans 
a declarin di capî la marilenghe e l'81% di 
lòr a domandin di svilupà l'istruzion ocitane 
in dutis lis scuelis. La plui part di lòr, po, a 
son persuadùts che lenghe e culture 
ocitane no si po separalis. 


(voce dotta dal latino pinguis “grasso”) 


L'ingjustri al è masse peng e no si po scrivi: slungjilu cu 


la aghe. 


L'inchiostro è troppo spesso e non si può scrivere: allungalo 


con l'acqua. 


> PETEG 


sim. = pettegolezzo, ciancie da nulla 


(voce settentrionale di etimo incerto, deriva o dal verbo petare, 
con allusione al rumore sgradevole che si produce parlando in 


con martellina e simili; pungersi a parole (in senso meta- 
forico) (voce d'origine onomatopeica) 

Bisugne picà la glace ator la fontane. 

È necessario scalpellare il ghiaccio attorno alla fontana. 


«i PICJECJACIS 
sim. = clavicola 
(composto dalla forma verbale picje “attacca” e cjacis “ramaioli”) 
Mi fas màl vicin dal picjecjacis. 
Mi fa male vicino alla clavicola. 


continuazione, nel senso di essere incontenibili nel parlare oppure +-+ PICJOCE 


quest'ultimo ha un posto secondario) 


Pardut là che e je stade e à puartàt nome petegs. 
Ovunque sia andata ha portato solo pettegolezzi. 


s.f. = beccaccia 

(adattamento dall'italiano, o dal latino tardo clocea, a sua volta 
da cochlea, dal greco kochlias con intrusione di pipi “pippione”) 
Soresere la picjoce e svole achì parsore par là tal palùt. 
Al crepuscolo la beccaccia vola qui sopra per andare nella 
palude. 
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CULTURE | 


‘è modo e modo di vedere 

il Tagliamento, «la grondaia 

del Friuli» diceva il pittore 

Mario Micossi. 

Per molti secoli il fiume fu 

il tumultuoso allagatore della 

pianura a sud di Codroipo e la via 
del legname della Carnia che 
fluitava verso l'Adriatico e 
l'insaziabile Venezia. Per 
Napoleone, in secca, fu un ideale 
campo di battaglia (1797); per 
Cadorna, in piena, un 
provvidenziale ostacolo contro la 
travolgente avanzata austro-tedesca 
(1917); per gli aviatori americani la 
traccia geologica che a nord 
dell'Adriatico indicava l'Austria e il 
Reich da bombardare nel 1944-45. 
Nel 2006 Enrico Fantin e Roberto 
Tirelli lo videro come il fiume della 
fede religiosa e hanno composto e 
pubblicato un catalogo intitolato 
«Le chiese lungo il Tagliamento», 
riproposto in ristampa nel difficile 
autunno 2020. 
Il libro, edito da «la bassa» di 
Latisana, la rivista che da mezzo 
secolo opera per raccontare il 
passato di un'area piuttosto 
negletta dagli storici del Friuli, è 
uno schedario molto illustrato di 
un fiume che scorre fra due file di 
duomi, parrocchiali, chiesette 
votive, sacelli, edifici eretti anche 
sulle rive nonostante l'evidente 
pericolosità della nostra 
«grondaia». 
Per la ricerca i due Autori sono 
usciti dal territorio normalmente 


LA RICERCA 


I 


Sono oltre 400 gli edifici sacri censiti lungo il ume friulano. 


Un libro di Enrico Fantin e Roberto Tirelli li racconta 


focalizzato dalla rivista, ovvero la 
bassa pianura, per seguire il corso 
del fiume dalla sorgente alla foce, 
cioè da San Floriano a Forni di 
Sopra a Santa Maria di Lignano. 
Fra i due estremi molti altri sono i 
gioielli illustrati nel libro (bastano 
i nomi di Venzone, Gemona, San 
Daniele, Spilimbergo), ma spesso i 
rifacimenti non sono degni degli 
originali; citeremo, ad esempio, la 
chiesa di Canussio, che ha preso il 
posto dell’edificio cinquecentesco, 
stilisticamente affine alla pieve 
matrice di Madrisio, e ad altri sacri 
edifici di Rivignano, Roveredo di 
Varmo, Chiarmacis, Santa Marizza 
... @ qui il terremoto non c'entra! 
Il libro di Fantin e Tirelli è dotato 
di un'ampia bibliografia, che 
permette di approfondire le 
conoscenze su un singolo 
“oggetto” e talvolta di allargare lo 
sguardo sul territorio. Santa 
Sabida, ad esempio, piccola 
ancona di Fraforeano, eretta a 


nche il Friuli-Venezia Giulia 

e l'Arlef, l'agenzia regionale 

per la lingua friulana, scen- 

dono in campo a difesa del- 

le lingue minoritarie d'Eu- 

ropa. Nei giorni scorsi, infatti, 

il presidente dell'agenzia, Eros Ci- 
silino, ha spedito una lettera alla 
presidente della Commissione Eu- 
ropea, Ursula von der Leyen, per 
protestare contro il respingimento, 
da parte della Commissione stessa, 
del Minority SafePack, ovvero un 
elenco di interventi a difesa delle 
lingue minoritarie d'Europa, pro- 
posti dal Fuen (l'Unione federale 
delle nazionalità europee) e soste- 
nuti dalle firme di oltre un milione 
di cittadini europei di 11 paesi. Il 
documento chiede, tra l’altro, la 
promozione della diversità cultu- 
rale e linguistica, il finanziamento 
per le piccole comunità linguisti- 
che, la creazione di un Centro per 
coordinare i vari interventi, un'uni- 
ca legge europea sul diritto d'au- 


tore, in modo che i servizi e le tra- 
smissioni possano essere fruiti nel- 
la lingua madre, il rafforzamento 
nell'Ue dei cittadini appartenenti 
ad una minoranza nazionale, an- 
che a livello di Parlamento euro- 
peo, misure efficaci per affrontare 
la discriminazione e promuovere 
la parità di trattamento delle mi- 
noranze nazionali. 

Nell’Unione Europea si contano 
oltre 60 lingue autoctone regionali 
o minoritarie, parlate da circa 40 
milioni di persone. Fra esse vi sono 
il catalano, il basco, il frisone, le 
lingue sami, lo yiddish. E natural- 
mente c'è anche il friulano. Molte 
di queste lingue rischiano di scom- 
parire o si stanno indebolendo. Di 
qui la necessità di difenderle, anche 
a livello europeo. 

Il respingimento da parte della 
Commissione ha suscitato nume- 
rose proteste. Lo stesso Parlamen- 
to Europeo, lo scorso 17 ottobre, 
ha adottato, con 524 voti, una ri- 


pochi metri dal fiume, rinvia a 
«Sante Sabide. Studio storico- 
liturgico sulle cappelle omonime 
del Friuli» di Guglielmo Biasutti. Si 
scopre così che quel sacello non è 
un episodio isolato ma una delle 
tessere che dimostrano l'esistenza 
di un antico mosaico cultuale. 
Davvero impressionante il numero 
degli edifici sacri inizialmente 
censiti (più di quattrocento), 
ridotti nel volume a 
centosettantadue anche per ragioni 
economiche: è un vero peccato, 
tuttavia, che le esclusioni, come il 
delizioso sacello neogotico nei 
campi di San Filippo o la cappella 
de Asarta di Fraforeano, non siano 
stati almeno elencati in fondo al 
volume. 
Guardando la mappa delle chiese 
lungo il Tagliamento vien da 
chiedersi perché mai siano fitte 
soprattutto nel tratto più 
pericoloso, fra Codroipo e il mare, 
e perché i paesi non siano stati 
abbandonati dopo secoli di 
alluvioni, talvolta devastanti. Ce 
n'è uno, Rosa, che spazzato via da 
una piena sulla sponda sinistra, fu 
ricostruito, ancora a ridosso 
dell'alveo, sulla sponda destra! Per 
non parlare di Latisana e San 
Michele che stringono fra loro il 
fiume in un pericoloso abbraccio. 
Quell’acqua appare attrattiva, più 
che repulsiva! E allora si giustifica 
il motto dell'Associazione: «L'aga 
no ni divit». 

Gianfranco Ellero 


LETTERA A VON DER LEYEN. |! presidente dell'Arlef ha scritto 


alla presidente della Commissione Ue per sostenere il Minority SafePack 


Cisilino: «L'Unione europea 
difenda le lingue minoritarie» 


soluzione a favore del Minority Sa- 
fePack. Ma a muoversi sono state 
anche molte Regioni tra cui anche 
il Friuli-V.G., il cui Consiglio regio- 
nale ha da poco approvato una mo- 
zione presentata dal consigliere 
Diego Bernardi, sottoscritta sia da 
maggioranza che opposizione, ca- 
so abbastanza raro, che dunque si 
aggiunge alla presa di posizione 
dell'Arlef. 

«La tutela delle lingue minoritarie 
— afferma Cisilino — avviene su più 
livelli, da quello locale a quello eu- 
ropeo. L'approvazione del Minority 
SafePack, promossa dal Fuen, 
avrebbe incentivato ulteriormente 
quest’azione. Invece ci troviamo 
con oltre un milione di cittadini 
che si sono avvalsi di uno strumen- 
to di democrazia diretta, inascol- 
tati; e la Carta dei diritti fondamen- 
tali, che prevede l'obbligo di rispet- 
tare e promuovere i diritti delle mi- 
noranze, è inapplicata». 

Come si spiega questo rifiuto? 


«Purtroppo chi sta al centro del 
Governo alle volte tende a non ave- 
re la visione periferica. Inoltre pro- 
babilmente c'erano dei timori che 
alcune richieste potessero mettere 
a rischio la tenuta di alcuni stati, 
in particolare dell'ex blocco sovie- 
tico, dove ci sono minoranze molto 
forti, penso ad esempio agli un- 
gheresi in Romania. Ritengo, però, 
che la Commissione abbia dimo- 
strato eccessiva cautela». 

Al Friuli cosa potrebbe venire dal- 
l'approvazione di questo pacchet- 
to? 

«Il guadagno non è del singolo ter- 
ritorio, ma collettivo. Come Friuli 
abbiamo voluto sostenere l’inizia- 
tiva pensando anche a quello che 


Il Tagliamento e le sue chiese 


La distrutta chiesa di Canussio 


rr EE 


Eros Cisilino, presidente dell’Arlef 


accade ad altre minoranze lingui- 
stiche. Ricordiamoci che ci sono 
anche Stati la cui lingua nazionale 
è in difficoltà, penso ad esempio 
alle serie preoccupazioni che ci so- 
no nella Repubblica Ceca per il so- 
pravanzare del tedesco. L'obiettivo 
ora è sensibilizzare l'Unione eu- 
ropea su questo tema e garantire 
che le posizioni di tutte le mino- 
ranze europee vengano prese in 
seria considerazione, soprattutto 
quelle più deboli e a rischio estin- 
zione. Come l'ecosistema è più ric- 
co e più forte se ha molte specie, 
così un sistema culturale e sociale 
è più forte se ha diverse peculiari- 
tà». 

Stefano Damiani 
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RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 11 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CHEDIOCIAIUTI 6, 

serie Tv con Elena Sofîa Ricci 
23.40 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 12 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 13 


16.45 Italia sì!, rubrica 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 AGRANDE RICHIESTA, show 
musicale con Paolo Conticini 

00.15 Ciao maschio, talk show 


PRIMA SERATA 


DOMENICA 14 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MINA SETTEMBRE, 

serie Tv con Serena Rossi 
23.35 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 15 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO RICCIARDI, 
serie Tv con Lino Guanciale 

23.30 Settestorie, rubrica 
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MARTEDÌ 16 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.20 PERSEMPRELA MIA 
RAGAZZA, film con Alex Roe 

23.20 Portaa porta, talk show 


C) 
_DS, 


MERCOLEDÌ 17 


15.55 Il paradiso delle signore 5 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 SOLITI IGNOTI - IL RITORNO, 
speciale con Amadeus 

22.20 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 IL GIUSTIZIERE DELLA 
NOTTE, film con Bruce Willis 

23.15 Redland, film 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 THEGOOD DOCTOR, 

telefilm con Freddie Highmore 
22.05 The resident, telefilm 


17.15 Il provinciale, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 Dribbling, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 F.B.I,, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


15.00 Quelli che il calcio, show 
17.10 Atutta rete, rubrica 

19.00 90° minuto, rubrica 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.00 9-1-1, telefilm con A. Bassett 
21.50 9-1-1:lone star, telefilm 


17.30 Campioni domani, talent show 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
23.40 Magazzini musicali, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21,20 STASERA TUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

23.45 Ti sento, talk show 


17.30 Campioni domani, talent show 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 LA CASERMA, reality 

23.40 Restart, rubrica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LUI È PEGGIO DI ME, 

show condotto da Marco Giallini 
23.30 Blob, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21,20 TITOLOV, talk show con 
Francesca Romana Elisei 

01.05 Rai Parlamento 


17.25 Presa diretta, reportage 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Le parole della settimana 
21.45 I0 SONO TEMPESTA, 

film con Marco Giallini 
00.15 Illuminate, documentario 


13.00 Il posto giusto, rubrica 
14.30 Mezziora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Dottori in corsia, docu-reality 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(n 
Tv20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21,10 LOURDES, miniserie con 
Alessandro Gassmnan 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Guerra e pace, rubrica 

21.10 LOURDES, miniserie con 
Alessandro Gassmnan 

22.55 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 BOB- UN MAGGIORDOMO 
TUTTO FARE, film conT. Green 

23.00 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 ASYOULIKEIT, 

film con Bryce Dallas Howard 
23.40 Chef, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 PAPALUCIANI, IL SORRISO DI 
DIO, miniserie con Neri Marcorè 

23.00 La ragazza spettinata, doc. 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 BABYROOM, film con D. Keaton 
23.10 L'odissea, film 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 

19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Santo Rosario» speciale 

21.50 I magnifici 7, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ILDIAVOLOVESTE PRADA, 
film con Meryl Streep 

23.35 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenicalive, contenit. 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


18.45 Caduta libera, gioco 
20.30 Striscina la notizina, show 
21.00 BARCELLONA - PARIS SAINT 
GERMAIN, ottavi di finale 
di Champions League 
23.35 Nonnoscatenato, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'AMORE STRAPPATO, 
miniserie con Sabrina Ferilli 

23.30 Felony, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LAPUPAEIL SECCHIONE E 
VICEVERSA, reality con A. Pucci 

00.45 L'isola delle coppie, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.30 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
00.25 Misteri ai raggi x, doc. 


16.25 Arrow, telefilm 
18.10 Camera cafè, sit com 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 CATTIVISSIMO ME 3, 

film d'animazione 
23.10 I Simpson, cartoni animati 


17.40 Friends, telefilm 
18.10 Camera cafe, sitcom 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 JUSTICE LEAGUE, 

film con Ben Affleck 
23.50 Pressing serie A, rubrica 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 TRANSPORTER3, 

film con Jason Statham 
23.25 Tiki taka, talk show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LE IENE SHOW, 

show con Alessia Marcuzzi 
01.05 Amici, reality 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 JASON BOURNE, 
film con Matt Damon 
23.50 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.45 L'indiana bianca, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 
00.45 L'infernale Quinlan, film 


16.00 Tempo di vivere, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Motive, telefilm 


16.40 Il natale di Poirot, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.20 12 SUPERPIEDI QUASI PIATTI, 
film con Terence Hill 

23.45 Le comiche, film 


14.10 Always, film 

16.55 Rancho notorius, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 COLETTE, film con Jirì Madl 
23.55 U.S. Marshals, film 


16.45 Perry Mason: 

va in onda la morte, telefilm 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 


16.45 1 pilastri del cielo, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORIDALCORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Venuto al mondo, film 


16.30 L'inferno sommerso, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
00.00 Confessione reporter 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Tagada doc, talk show 
19.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Tagada doc, talk show 
19.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


12.50 Like, rubrica 

14.15 Atlantide, documentario 
18.00 Sulle tracce dell'assassino 
20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 EDEN, documentario con L. Colò 
00.40 Otto e mezzo sabato 


11.35 L'aria che tira diario 
14.05 Meraviglie senza tempo 
15.15 U-boot96, film 
20.35 NONÈL'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


16.40 Tagada doc, talk show 
19.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 BLACKRAIN, 
film con Michael Douglas 
23.45 American gigolò, film 


16.40 Tagada doc, talk show 
19.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Tagada doc, talk show 
19.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Revenge, telefilm 
17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 FORLIFE, serie Tv con N. Pinnock 
22.55 Bushwick, film 


17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 FUGA NELLA GIUNGLA, 
film con Zoe Bell 

23.15 Narcos: Mexico, film 


15.55 Salvation, serie Tv 

17.25 Gli imperdibili, magazine 

17.30 Revenge, telefilm 

21.20 L'ULTIMO RE DI SCOZIA, 
film con Forest Whitaker 

23.30 American animals, film 


14.05 Fuga nella giungla, film 

16.00 Salvation, serie Tv 

17.30 Revenge, telefilm 

21.20 HIDE AND SEEK, serie Tv 
con Yulia Abdel Fattakh 

23.05 The nest, film 


15.55 Revenge, telefilm 
17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 THELMA, film con Elli Harboe 
23.20 Pigiama rave, show 


15.55 Revenge, telefilm 
17.25 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 IL PRIMO RE, film con A. Borghi 
23.30 Wonderland, magazine 


17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 PANDORUM L'UNIVERSO 
PARALLELO, film con D. Quaid 

23.10 Veronica, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.25 Tarzan - L'uomo dietro 
l'immagine, documentario 
20.20 L'arte dell'ingegno, doc. 
21.15 CONCERTO DI CAPODANNO, 
dirige il maestro Daniel Harding 
22.55 The other side, doc. 


19.15 Gli imperdibili, magazine 
19.25 Salman Rushdie - Un 

intrigo internazionale, film 
20.20 L'arte dell'ingegno, doc. 
21.15 ARTNIGHT, «Rothko/Mulas» 
23.45 Terza pagina, rubrica 


15.55 Stardust memories, teatro 

18.05 Terza pagina, rubrica 

18.50 L'olimpiade di Vivaldi 

21.15 ILCANTO DELL'USIGNOLO, 
spettacolo teatrale con G. Mauri 

22.25 Rumori del‘900, doc. 


13.00 Tuttifrutti, rubrica 

13.30 Y'Africa, documentario 

14.00 24/7 wild, documentario 

14,50 OSN: AMORE IN MUSICA, 
programmazione musicale 
con diverse rubriche 


19.20 Luis Sepulveda, lo scrittore 
del sud del mondo, doc. 
20.15 Trans Europe express serie 7 
21.15 L'ATLANTE CHENONCÌ, doc. 
22.10 Interviste impossibili, doc. 
22.40 Mirafiori lunapark, film 


19.20 Philip Dick, fantascienza 
e pseudomondi, doc. 
20.15 Trans Europe express serie 7 
21.15 INNOME DI MIA FIGLIA, 
film con Daniel Auteuil 
22.45 Rock legends, «Cher» doc. 


19.15 Myname is Ernest, opera 
20.15 Trans Europe express serie 7 
21.15 TURANDOT, 
opera di Giacomo Puccini 
diretta da Donato Renzetti 
23.55 Joan Baezlive in 1966 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.35 Monte Walsh, film 
17.45 L'ombra di Zorro, film 
19.20 Fico d'India, film 
21.10 THE SENTINEL, 

film con Michael Douglas 
23.00 La spia, film 


19.15 Storia di fifa e di coltello - 

Er seguito der più, film 
21.10 PROPRIOLUI?, 

film con Bryan Cranston 
23.05 Tutto può accadere 

a Broadway, film 


16.45 45 anni, film 

17.40 Ritorno a Tara Road, film 

19.30 Respiro, film 

21.10 THE ENGLISH TEACHER, 
film con Julianne Moore 

22.45 Still Alice, film 


15.40 Il sospetto, film 

17.25 Ulisse, film 

19.15 Totò e i re di Roma, film 

21.10 LABUSSOLA D'ORO, 
film con Nicole Kidman 

23.00 Upside down, film 


14.15 Il colosso di Rodi, film 
16.50 Forza 10 da Navarone, film 
19.10 Il soldato di ventura, film 
21.10 ASSALTO FINALE, 

film con Glenn Ford 
22.40 Il sentiero della violenza 


17.30 Domani passo a salutare la tua 
vedova... parola di epidemia 
19.10 Sono fotogenico, film 
21.10 10&MARLEY, 
film con Jennifer Aniston 
23.10 Demolition: amare e vivere 


16.15 Mani di pistolero, film 
17.45 Il grande duello, film 
19.30 Un turco napoletano, film 
21.10 SONG'ENAPULE, 

film con Giampaolo Morelli 
23.20 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.15 È l'Italia bellezza!, doc. 
19.05 LaTV di Liliana Cavani 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «la città proibita» doc. 
23.00 Storia delle nostre città 


19.00 La TV di Liliana Cavani 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 GUERRA DI COREA, «Attacco 
cinese» documentario 
22.10 Cronache da Hitler, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 TOTÒ, LASCIA O 
RADDOPPIA?, film con Totò 
23.00 Trieste Jugoslavia, doc. 


20.05 Domenica con Tullio Solenghi 

20.10 Scelta vegetariana, doc. 

20.25 Il fatto, speciale 

21.10 ILPONTE DI SAN LUIS REY, 
film con Robert De Niro 


22.50 Domenica con Tullio Solenghi 


19.10 La TVdi Liliana Cavani 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Agrigento» doc. 
22.10 Èl'Italia bellezza, doc. 


19.10 LaTVdiLiliana Cavani 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI, 
«Cacciatori di U-Boot» doc. 
22.10 La guerra segreta, doc. 


19.00 LaTVdi Liliana Cavani 

20.10 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIANI, «Tina Lagostena 
Bassi» documenti 

22.10 Storie della Tv, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 RAGIONE E SENTIMENTO, 
film con Emma Thompson 
23.00 Il bambino con il 
pigiama a righe, film 


17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 AGATHAELA VERITÀ 
SULL'OMICIDIO DEL TRENO, 
film Tv con Dean Andrews 
23.00 Le streghe di Eastwick, film 


17.10 Un SanValentino 

molto speciale, film 
19.10 30 anniin un secondo, film 
21.10 CACCIA ALLADRO, 

serie Tv con Pablo Echarri 
23.00 Il caso Thomas Crawford 


15.10 Il lato positivo, film 
17.10 | perfetti innamorati, film 
19.10 Letters to Juliet, film 
21.10 SERENDIPITY, 

film con John Cusack 
23.00 Kate & Leopold, film 


15.50 Giudice Amy, telefilm 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 L'ALBUM DEI RICORDI, 

film Tv con Meghan Ory 
23.00 Christmas wonderland, film 


15.50 Giudice Amy, telefilm 

17.45 La casa nella prateria 

19.45 Strega per amore, telefilm 

21.10 G.I.JOE-LA NASCITA DEI 
COBRA, film con Channing Tatum 

23.00 L'ultimo dominatore dell'aria 


15.50 Giudice Amy, telefilm 

17.45 La casa nella prateria 

19.45 Strega per amore, telefilm 

21.10 21-VINCIALASVEGAS, 
film con Jim Sturgess 

23.00 American beauty, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THE PEACEMAKER, 

film con George Clooney 
23.35 15 minuti - Follia 

omicida a New York, film 


16.45 I berretti verdi, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 FINO A PROVA CONTRARIA, 
film con Clint Eastwood 

23.40 | ponti di Madison County 


13.50 The peacemaker, film 
16.20 15 minuti - Follia 

omicida a New York, film 
18.45 The corruptor, film 
21.00 PRISONERS, film con H. Jackman 
00.15 The reunion, film 


15.35 Note di cinema, rubrica 
15.45 | ponti di Madison County 
18.50 Sfera, film 
21.00 EYESWIDE SHUT, 

film con Tom Cruise 
00.20 La mia Africa, film 


14.10 Uomini selvaggi, film 
16.25 Cimarron, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ZODIAC, film con Mark Ruffalo 
00.15 Scuola di cult, rubrica 


17.00 Ned Kelly, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 QUELTRENO PERYUMA, 
film con Russell Crowe 
23.35 L'arma della gloria, film 


17.15 Scoop, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 EFFETTI COLLATERALI, 
film con Jude Law 
23.20 Manhunter, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Elettroshock 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
15.30 Community FVG 

18.30 Maman! - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

21.00 LOSAPEVO! 


15.45 Economy FVG 

17.30 Settimana Friuli 

19.20 Basket Ueb Gesteco Cividale 
21.30 EFFEMOTORI 

22.30 Le peraule de domenie 
23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

15.45 Maman! -Program par fruts 

16.15 Start 

17.45 Ueb friends 

20.55 REPLAY 


19.30 Sport FVG 
14.30 Economy FVG 
19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO XXL 
22.00 Rugby magazine 
22.15 Start 


12.15 Bekeron tour 

12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 


19.45 Community FVG 
21.00 LO SCRIGN 


14.30 Vicini vicini 

16.00 Telefruts - cartoni animati 
18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Gli speciali del Tg 
15.00 Pomeriggio calcio 
17.00 Speciale calciomercato 
19.30 Speciale in Comune 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Speciale in Comune 


17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Esports arena 
19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 MONDO CHEF 
21.50 Atupertucon 

Antonio de Nicolo 


14.25 Calcio primavera 2 

17.15 The boat show 

17.50 Atupertucon 
Antonio de Nicolo 

19.30 Tmw news 

21.00 ATTACCO AL POTERE 


11.30 Studio & stadio 

15.30 Basket 

20.30 Musica... 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.00 Basket 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 
18.30 Primo piano Brachino 


19.30 Speciale calciomercato 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 Salutetv 


13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 


19.30 Speciale in comune tag 
21.00 BASKET A NORDEST 


00.30 Basket 


14.30 Pomeriggio calcio 

17.00 Speciale calciomercato 

19,30 Tmw news 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 

21.50 Atupertucon 
Antonio de Nicolo 
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LA VITA CATTOLICA 


VETRINA LAVORO 


Accordo tra azienda, regione FV.G. e comune di Tarvisio per un piano di sviluppo decennale. Previste 26 assunzioni 


Kito Chain investe sulla montagna 


bbiamo garantito, al- 
meno per un decen- 
nio, il mantenimen- 
to dei posti di lavoro 
in valle», così Renzo 
Zanette, sindaco di Tarvisio, an- 
nuncia l'accordo raggiunto con 
Kito Chain, la multinazionale 
giapponese che in Italia ha la 
sua sede a Fusine in Valroma- 
na. Kito è un colosso mondiale 
nella produzione di catene in 
acciaio per il sollevamento e 
trasporto di materiali, ha di- 
ciassette sedi in tredici Paesi e 
distribuisce il proprio prodotto 
in più di cinquanta nazioni. Al 
momento l'azienda è ospitata 
nella sede dell'ex acciaieria 
Weissenfels, rilevata nel 2016, e 
offre occupazione a 96 dipen- 
denti. Ma nuove assunzioni so- 
no in programma e un nuovo 
piano di sviluppo sono in pro- 
gramma. 
Tutto nasce dall'esigenza di am- 
modernare e mettere in sicurez- 
za i padiglioni del complesso 
di Fusine, che sono di proprietà 
del comune di Tarvisio, che li 
ha concessi a uso industriale a 
Kito Chain. Dall'azienda fanno 
sapere che questi ultimi versa- 
no in uno stato di criticità e ne- 
cessitano di un'urgente riquali- 
ficazione, da un lato per ade- 
guarsi ai nuovi livelli di igiene e 


sicurezza sul lavoro, dall'altro 
per poter prevedere l'installa- 
zione di nuovi impianti. 

Da qui l’idea di un'intesa strate- 
gica con la Regione e il comune 
di Tarvisio, che si sono impe- 
gnati a sostenere economica- 
mente i lavori di ammoderna- 
mento, come spiega il sindaco 
Zanette: «L'accordo, che sarà uf- 
ficializzato con la firma di una 
convenzione a tre entro la pri- 
mavera, prevede che la regione 
Friuli Venezia Giulia e il comu- 
ne finanzino i lavori di riquali- 
ficazione e adeguamento dei 
capannoni, funzionali anche 
all'installazione di nuovi im- 
pianti e alla realizzazione del 
prossimo piano industriale, e 
che la Kito Chain Italia conti- 
nui la produzione e si impegni 
a nuove assunzioni per un pe- 
riodo medio-lungo consolidan- 
do una realtà che a Fusine in 
Valromana ha fatto la storia 
dell'industria del nostro paese». 
Un impegno che Kito Chain ha 
intenzione di portare avanti, vi- 
sti gli interventi e i costi che la 
proprietà degli immobili ha de- 
ciso di sobbarcarsi. Nel triennio 
2021-23 è previsto un investi- 
mento complessivo di cinque 
milioni di euro da parte del- 
l'azienda giapponese, che au- 
menterà così la propria quota 


Si cercano 40 addette 
alle pulizie per l'estate 


MI L'azienda Beelux, attiva in tutto 
il Nord Italia, cerca quaranta addet- 
ti da assumere in vista della stagio- 
ne estiva per la pulizia di apparta- 
menti e condomini a Lignano Sab- 
biadoro. Requisiti fondamentali per 
l'assunzione sono il possesso della 
patente di tipo B e di un auto, dal 
momento che l'impiego presuppo- 
ne spostamenti in loco. Si offre un 
contratto di lavoro a tempo deter- 
minato, con orario “full time” spal- 
mato nell'intera settimana. La du- 
rata del contratto è valida per tutta 
la stagione estiva, da aprile otto- 
bre, con la possibilità di prolunga- 
mento anche per la stagione inver- 
nale. Per chiedere informazioni o 
per inoltrare la propria candidatura 
è sufficiente contattare la sig.ra Sa- 
brina all'indirizzo mail segreteria- 
beelux@gmail.com. 


Offerta di lavoro per dieci 
neodiplomati a Fagagna 


MMI Azienda che opera nel settore 
della logistica con sede a Fagagna 
cerca dieci addetti da impiegare 
per mansioni di carico e scarico 
pezzi all'interno del reparto di ver- 
niciatura. Si offre un contratto di 
lavoro a tempo determinato della 
durata di sei mesi, con un orario di 
lavoro basato su due turni, dal lu- 
nedì al venerdì: dalle 6 alle 14 e 
dalle 14 alle 22. Per i candidati 
neodiplomati in ambito tecnico 
non è richiesto alcun tipo di espe- 
rienza, mentre per tutti gli altri è 
richiesta esperienza pregressa nel- 
la mansione, preferibilmente negli 
ambiti di verniciatura, edilizia o 
produzione. Per inoltrare il proprio 
curriculum o per chiedere infor- 
mazioni è possibile scrivere all'in- 
dirizzo mail udine.piave@manpo- 
wer.it. 


di mercato con l'obiettivo di 
raggiungere un volume di ven- 
dite pari a 19 milioni di euro 
entro il 2025. Una congiunzio- 
ne favorevole che dovrebbe 
portare, secondo le stime, ad 
ulteriori 26 assunzioni, facendo 
arrivare gli impiegati totali a 
quota 120. Inoltre, il colosso 
giapponese ha dato la disponi- 
bilità ad impegnarsi a mante- 
nere non solo l'attività produt- 
tiva in loco, ma anche gli attua- 
li dipendenti per un periodo di 
dieci anni. 


gione.fvg.it. 


Opportunità per dieci periti e ingegneri 


Un'azienda che si occupa di trattamento rifiuti con sede a San Vito 
al Tagliamento cerca cinque responsabili di processo. Questi ultimi 
saranno responsabili del funzionamento e della manutenzione di 
un impianto industriale per il trattamento dei rifiuti e il recupero 
del rottame di vetro. Il candidato ideale è un giovane ingegnere in- 
dustriale, meccanico, elettronico o chimico. 

La stessa azienda cerca anche cinque addetti al controllo, che si oc- 
cuperanno dell'ispezione e della sorveglianza dello stabilimento. Il 
candidato ideale è un perito tecnico industriale, meccanico o elet- 
tronico, abile nella supervisione sinottica di impianti industriali. 
Per entrambe le posizioni si offre un contratto a tempo indetermi- 
nato “full time” e si richiede la disponibilità a lavorare a turni. Sono 
inoltre requisiti importanti la conoscenza dell'inglese e l'esperienza 
di almeno due anni in aziende industriali. Per inoltrare la propria 
candidatura, è sufficiente utilizzare l'apposito modulo presente on- 
line sul portale regionale dedicato al lavoro: www.offertelavoro.re- 


Il sindaco di Tarvisio non na- 
sconde il proprio entusiasmo 
per questo importante sostegno 
dato all'occupazione nella 
montagna friulana: «Come am- 
ministrazione comunale abbia- 
mo lavorato sodo per arrivare a 
questo risultato. Siamo soddi- 
sfatti del raggiungimento del- 
l'obiettivo, visto anche i tra- 
scorsi di decenni di incertezza 
sul futuro dell'acciaieria e del 
mantenimento dei posti di la- 
VOTO». 

Alvise Renier 


I grandi brand nazionali 
cercano nuovo personale 


ono tante le grande aziende di ca- 
ratura nazionale che cercano nuovi 
dipendenti per i propri punti ven- 
dita aperti in regione. Eurospin, 
catena italiana attiva nella grande 
distribuzione e con oltre un migliaio 
di punti vendita aperti in Italia, cerca 
due addetti per il proprio stabilimento 
di San Vito al Tagliamento: uno per il 
reparto gastronomia e l’altro con il 
ruolo di addetto vendite e operatore di 
cassa. In entrambi i casi per candidarsi 
è sufficiente caricare il proprio curricu- 
lum online nella sezione “Posizioni 
aperte” nel sito www.eurospin.it. 
Ikea cerca addetti per il proprio punto 
vendita di Villesse in provincia di Gori- 
zia da assumere con un contratto di ti- 
rocinio. È previsto un orario di lavoro 
“full time”. Si offrono uno stipendio 
mensile di 600 euro e la possibilità di 
usufruire gratuitamente della mensa 
aziendale. È possibile presentare il pro- 
prio curriculum attraverso il portale 
“Stage area vendita” sul sito www.en- 
global-jobs.about.ikea.com. 
Anche Iliad, operatore di telefonia 
mobile con oltre quattro milioni e 
mezzo di utenti in Italia, cerca perso- 
nale da impiegare nelle province di 
Trieste e Gorizia. I nuovi assunti svol- 
geranno le mansioni di tecnico, ese- 
guendo lavori di installazione, attiva- 
zione e manutenzione delle apparec- 
chiature della rete radio. Sono richiesti 
la residenza o quanto meno il domici- 
lio in regione e la disponibilità a spo- 
starsi di frequente, anche sul territorio 
nazionale, per effettuare trasferte. Re- 
quisiti favorevoli all'assunzione sono 
inoltre l'esperienza pregressa nelle di- 
verse tecnologie componenti una rete 
radio mobile e la padronanza delle lin- 
gue straniere, inglese o francese base. 
Per candidarsi ci sono due possibilità: 
o attraverso l'applicazione Linkedin 
oppure attraverso il sito web di Iliad, 
all'indirizzo www.inrecruiting.intervie- 
web.it. (A.R.) 


scadenza 2021 
info in sede 


SCUALA G 


RINNOVO PATENTI 
Visite mediche in sede 
* Corsi per rinnovo CQC 


Patenti A- B-C-D-E 


UIDA 
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Gioielleria Adalberto Szulin 


GALLERIA ASTRA - Via peL GeLso, 16 - UDINE 
Tec. 0432.504457 - Fax 0432.512811] - www.szulinadalberto.it 
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Via Croazia, 2 33100 UD - Italy - 0432 621 621 - www.chinesport.it 
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AL VOSTRO SERVIZIO 


BONUS FISCALE 50% 
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BOOM DEL MERCATO 
IMMOBILIARE 


Tornano d'interesse montagna 
e Valli del Natisone 


"e Ta ; ° ta i 
pareti giiiiii NALE" VE SR 
i rescono le domande di acquisto nel per il Tarvisiano. Gli acquirenti di seconda casa evidentemente, ha rovesciato le carte e la spinta — l'incertezza per i continui “semafori"rosso e 
Bi Mercato immobiliare, in particolare delle stanno inoltre riscoprendo località che sono del terzo e quarto trimestre 2020 ha trainato le rosso scuro, e naturalmente quella per la 
seconde case, riscoperte come luoghi di state a lungo dimenticate dal mercato compravendite anche all'inizio del 2021. Sono situazione sanitaria, che non possiamo 
villeggiatura e spazi per trascorrere il fine immobiliare, come parte della Carnia e le Valli aumentate le domande di acquisto, in ignorare. A preoccupare, in questo 2021 
@9 settimana, ma anche in qualità di del Natisone». «L'anno nuovo è iniziato molto particolare per le seconde case. Il mattone, in appena iniziato, c'è poi anche la disequità 
ambienti nei quali far studiare i ragazzi e dove bene sulla spinta dell'ultimo semestre 2020 - generale, sta tornando ad essere un importante sociale che si registra nel mondo del credito - 
avorare da casa. Complice la pandemia, ma prosegue Piccoli -. Dopo un inizio dal segno “bene rifugio" Merito anche delle spinte fiscali osserva il presidente Fiaip -. È vero però anche 
anche bonus e incentivi, il mercato immobiliare meno (-20% nei mesi di gennaio-marzo), nel ed economiche prospettate dal Governo: che i tassi dei mutui sono ai minimi storici». 
sta registrando risultati straordinari e inattesi. terzo trimestre dello scorso anno il mercato ha «Bonus e superbonus possono sembrare misure Altro aspetto problematico, conclude Piccoli, il 
Parola di Leonardo Piccoli, presidente regionale segnato in Italia un rimbalzo del +3%». Ancor impegnative, ma con l'assistenza dei rallentamento delle tempistiche di 
della Federazione italiana agenti immobiliari più positivo il dato in regione: per quanto professionisti giusti si traducono in una grossa reperimento della documentazione e 
(Fiaip). Accanto alle zone della nostra regione riguarda la provincia di Udine l'incremento è opportunità». Importanti segnali, poi, sono contrattuali: «Gli enti pubblici non erano 
tipicamente più “forti” come Lignano e Grado, si stato del +16% rispetto allo stesso periodo del giunti dalla Regione con la legge Sviluppo- preparati allo smart working. Il risultato è che 
sta facendo spazio la montagna - osserva Piccoli 2019. «Parliamo dei mesi di luglio, agosto e Impresa - precisa Piccoli —: «51 milioni di euro di siamo passati dall'attendere un mese e mezzo 
-, che dopo 10 anni di grande sofferenza sta settembre - precisa il presidente Fiaip Fvg --Un dotazione per il mercato immobiliare, turistico e tra preliminare di vendita e contratto notarile a 
tornando al centro dell'interesse. Sappada la fa periodo in cui storicamente le persone industriale. Misure sostanziose, che fanno ben tre mesi e mezzo. Inaccettabile». 
da padrona, ma c'è anche grande attenzione andavano in ferie..». L'emergenza Covid, guardare al 2021 con speranza». «Resta V.P.eV.Z. 
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SUPERBONUS:100, 


RIVOLGITI A CONFARTIGIANATO IMPRESE PER INFORMAZIONI, 
ASSISTENZA E CONSULENZA IN TEMA DI SUPERBONUS 110%. 


PER INFORMAZIONI | 0432.516742 | SUPERBONUS@UAF.IT | WWW.CONFARTIGIANATOUDINE.COM 
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L’ARCHITETTO. 
Tommaso Michieli: 


«Occasione straordinaria 


per ripensare il futuro 


delle nostre comunità» 


‘architetto Tommaso Michieli, socio - 
assieme al collega Christian Zanatta 
- di uno studio con sede a Udine e 
a Treviso, ha le idee chiare sul 
Bim superbonus. «Rappresenta - dice - 
un'opportunità più unica che rara. 
Un'occasione straordinaria per il nostro 
Paese, le nostre comunità e i singoli 
cittadini di ripensare il proprio futuro». | 
lavori che possono essere effettuati nelle 
abitazioni sono molti, ma l'architetto dà un 
consiglio: bisogna puntare su ciò che si 
ritiene possa essere determinante per 
l'aumento della gualità della vita domestica. 
«Gli interventi di adeguamento sismico o di 
efficientamento energetico - spiega - sono 
degli strumenti che dovrebbero essere 
considerati come opportunità per 
ripensare spazi, luoghi e situazioni per 
vivere meglio e non come obbiettivi in loro 
stessi». Allo stesso tempo, però, non ci si 
può lanciare in iniziative avventate; i 
processi edilizi, infatti, possono 
rappresentare delle avventure che, se da un 
lato sono entusiasmanti, dall'altro 
richiedono impegno e fatica. «Non si 
dedichi a queste imprese chi non ne ha 
davvero la necessità», commenta 
l'architetto. Per affrontare al meglio le sfide 
e le difficoltà che pone una ristrutturazione, 
poi, il contributo di un professionista è 
determinante. In un'epoca in cui sempre di 


«Il bonus sia Opp 


ortunità 


per ripensare gli spazi» 


«Efficientamento energetico assieme a qualità della vita domestica» 


Tr 


su internet, credendo di potersi rivolgere 
agli esperti solo per ricevere una conferma 
alle loro idee precostituite, c'è il rischio che 
gli studi vengano contattati solo per 
compilare e firmare i documenti necessari 
all'ottenimento degli incentivi fiscali. 
«Comportarsi in questo modo - afferma 
Michieli- sarebbe davvero un'occasione 


più i clienti si informano sommariamente 


persa perché noi architetti abbiamo un 
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soci 
Gli architetti Tommaso Michieli e Christian Zanatta 


patrimonio culturale e una formazione in 
grado di conferire vero significato allo 
spazio dell'abitare». A differenza di un 
semplice tecnico, chi si occupa di 


architettura ha una visione complessiva del 


progetto, un processo che coinvolge 
moltissimi attori e che coniuga elementi 
umanistici - come l'attenzione alla persona 
e alle sue esigenze - con aspetti più pratici 


e scientifici. L'ascolto dei bisogni dei clienti 
è più che mai importante in questo 
periodo, in cui la pandemia ha cambiato in 
maniera radicale abitudini e stile di vita 
dell'intera popolazione. «In tutti i nostri 
nuovi progetti - racconta Michieli — 
cerchiamo ormai sempre di definire 
comunque un nucleo autonomo 
composto da camera e bagno 
interconnessi e separabili dal resto della 
casa per eventuali quarantene». Molti, 
inoltre, chiedono case smart, in cui poter 
lavorare comodamente; questa soluzione, 
però, non piace al professionista, che ritiene 
invece che l'abitazione debba essere un 
luogo in cui coltivare se stessi, una sorta di 
rifugio dal mondo esterno. 

Le domande per l'utilizzo del superbonus 
sono ormai quotidiane allo studio di 
Michieli e Zanatta, e non solo; le richieste 
degli italiani sono talmente tante che sarà 
difficile, secondo gli esperti del settore, 
evaderle tutte entro giugno 2022. «Spero - 
conclude l'architetto - che il nostro 
governo sia in grado di assumersi le 
responsabilità nei confronti di chi si 
impegnerà in questa direzione e 
comprenda il valore della scelta che ha 
fatto, costruendo e garantendo un 
orizzonte di ampio respiro e non lasciando 
a metà un importante progetto per il 
nostro Paese». 


Veronica Rossi 


Da oltre 40 anni la Coseano Impianti Tecnologie s.r.l. opera nel settore della realizzazione degli impianti elettrici 
per il comparto civile, terziario, bancario e industriale. Gli alti standard qualitativi e il personale specializzato 


hanno consolidato il nome e l'immagine dell'azienda sul territorio. 


REALIZZAZIONE IMPIANTI ELETTRICI PER TERZIARIO, CIVILE E INDUSTRIALE 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI e STAZIONI DI RICARICA AUTO ELETTRICHE 


Coseano Impianti Tasca s.r.l. Via Colloredo, 150 33037 Pasian di Prato UD 
Tel.: 0432 699888 « Fax: 0432 699196 « segreteria@coseanoimpianti.it * www.coseanoimpianti.it 
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Realizziamo impianti di riscaldamento tradizionali e a pavimento, 
impianti di climatizzazione. La nostra continua ricerca a migliorarci 
e a promuovere la salvaguardia dell'ambiente, ci ha portati 
all'installazione degli impianti solari e in pompa di calore 
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idrotermica Celotti di Celotti Massimo 
Via Porzus, 14/16 * 33100 Udine ci e Tel 0432.566065 e Cell, 338.2226222 
info@idrotermicacelotti.com e www.idrotermicacelotti.com 


RISCALDARE. 


| consigli dell'installatore termoidraulico per l'adeguamento degli impianti termici 


accedendo al superbonus. Parla il capocategoria di Confartigianato Giorgio Turcati 


Edifici vecchi, più fadle Migliorarli 


Caldaia a condensazione o ibrida? Dipende dell’età dell'immobile 


a riqualificazione degli 
impianti termici è uno degli 
elementi cosiddetti 
«trainanti» per ottenere il 
bonus del 110%, assieme al 
rifacimento del cappotto 
termico e all'adeguamento 
antisismico. Ecco allora che la 
figura del tecnico termoidraulico è 
tra quelle fondamentali nella 
pianificazione degli interventi per 
accedere alle agevolazioni. Non 
solo: nella scelta dell'installatore è 
necessario fare attenzione e 
ricorrere ad un professionista con 
esperienza in ristrutturazioni, che 
sono interventi molto più 
complessi rispetto a quelli su 
edifici nuovi. A spiegarlo è Giorgio 
Turcati, il capocategoria regionale 


diritto al bonus. «È necessario un 
programma di squadra, mettendo 
le competenze del singolo 
professionista a disposizione del 
cliente», afferma Turcati. 

Per quanto riguarda nello specifico 
gli impianti di riscaldamento, il 
capocategoria di Confartigianato 
spiega che «ogni abitazione ha 
una sua storia per età e tipologia 
di impianti. Paradossalmente - 
prosegue - può essere più facile 
e meno costoso migliorare di 
due classi energetiche una casa 
vecchia piuttosto che una più 
recente». Ma quali interventi sono 
più consigliabili in un caso e 
nell'altro? «In un'abitazione degli 
anni ‘70 con impianto a radiatori, 
che richiede alte temperature (75 


dei termoidraulici di 
Confartigianato. Il quale però 
aggiunge anche che una delle 
novità del superbonus è la 
necessità del coinvolgimento di 
numerose figure: dal geometra, 
che deve verificare le compatibilità 
urbanistiche dell'edificio, 
all'ingegnere termotecnico, che 
dovrà stabilire quali sono gli 
interventi per far salire l'immobile 


gradi), è consigliabile una caldaia a 
condensazione ibrida. Si tratta cioè 
di caldaie a gas che all'interno 
hanno anche la pompa di calore, 
che aiuta la produzione di acqua 
calda sanitaria e che, interagendo 
con l'impianto, consente un buon 
risparmio. In questo caso è bene 
inserire anche un impianto 
fotovoltaico per migliorare 
ulteriormente l'efficienza». 


di due classi energetiche, 
presupposto necessario per avere 


Diverso l'intervento per 
un'abitazione più moderna, con 


riscaldamento a pavimento. «Nelle 
case costruite negli ultimi 10-15 
anni — precisa Turcati — tale sistema 


Una pompa di calore 


passare alla pompa di calore, più 
un impianto fotovoltaico». In 


è diffusissimo, ma fino ad ora era 
alimentato da caldaie a 
condensazione. Oggi è possibile 


entrambi i casi, è necessaria anche 


sinergia con la pompa di calore. 
«Naturalmente - ribadisce Turcati 
- ogni intervento sull'impianto 
termico va progettato con una 
visione più ampia in funzione del 
miglioramento della classe 
energetica dell'edificio. Per cui il 
cambio di caldaia può dover 
essere affiancato ad esempio ad 
un cappotto esterno o a nuovi 
serramenti». 

Quanto ai costi, variano molto a 
seconda del tipo di edificio: «Per 
una caldaia a condensazione 
possono essere necessari dai 3 agli 
8 mila euro, per una pompa di 
calore dai 5 ai 12 mila». 

Ma c'è da parte dei cittadini 
friulani, in questo momento, 
interesse per il superbonus? «In 
realtà - risponde Turcati - l'iter è 
molto complesso, prevede 
addirittura 38 documenti ed 
anche costi, che fanno calare il 
risparmio del 30%. Ciò sta 
scoraggiando molte persone che, 
dopo un interesse iniziale, 
preferiscono accedere ad altri 
bonus per la riqualificazione 


l'introduzione di sistemi di 


energetica, quello del 50% o del 
65%, che richiedono meno 


termoregolazione degli ambienti e 
di sonde di temperatura in 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


& letto possi cinta 1/3 dello tua vita. Lo scelto del moterosso diviene perciò determinome 
per il tuo benezsare. Par esperienza, professionalità è qualità, il Matarazzo d'eccellenza 
siomo noi: 100% made in italy, alto manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, sermiuio è ossistenzo post vendito, morchio Darelon. Per gorontine cl tuo 
riposo salute, qualità e benessere, li Materasso è uno scelto chbligato e di piacere. 
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Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 


TRIVIGHANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 


adempimenti». 
Stefano Damiani 


dorelan 


wwws.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 


dal lunedì al sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 
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SIAMO ARTIGIANI 
PROGETTARE e COSTRUIRE e POSARE 


QUESTO SAPPIAMO FARE 
CON IL COSTANTE OBIETTIVI DI MIGLIORARE 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO, LEGNO-ALLUMINIO, PVC, 
CANCELLI E RECINZIONI IN FERRO 


noi aderiamo alle agevolazioni 


7 isolamento acustico w/ rispetto dell'ambiente 
7 comfort termico y/ risparmio energetico 
\y/ resistenza e durata nel tempo e detrazioni 

y/ zero manutenzione v/ infiniti colori 
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Contessi Franco & c. Snc 
Via Brondani, 58 * 33013 Gemona del Friuli UD + Tel. 0432 981365 « Cell. 347 1541461 
info@contessifranco.it * www.contessifranco.it * ci trovi anche su Facebook ©® 
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NOVITÀ CASA. 
Prorogati a tutto il 2021 


i bonus «ristrutturazioni», 


«facciata», «verde» 


e «arredo». Fino ai primi 


mesi del 2022 (30 giugno) 


il superbonus. Ecco misure 


e nuove opportunità 


E? pie 3.800 milioni di euro, tanto si 
prevede possa mobilitare il superbonus 
per gli interventi di efficientamento 
energetico e miglioramento 

@ antisismico delle abitazioni in Friuli- 

Venezia Giulia; con una media annua di 64 

milioni. Una vera e propria boccata d'ossigeno 
per le imprese artigiane del sistema casa in 
regione (oltre 20.300, nei settori Costruzioni, 
Produzione articoli per l'edilizia, Attività 
immobiliari, Studi di architettura, Ingegneria e 
Tecnici), che stanno vivendo una fase di vero e 
proprio rilancio, complice la pandemia che ci 
ha “costretti”di più in casa. Anche per questo 
Confartigianato Imprese ha di recente aperto a 
Udine uno “Sportello casa" per fornire 
informazioni sulle nuove misure agli utenti, da 
un lato, e alle stesse imprese dall'altro. 
Nel caso degli interventi per il risparmio 
energetico, va chiarito subito che per usufruire 
del super bonus è necessario soddisfare dei 
requisiti: il bonus viene erogato solo se 
intervento garantisce il miglioramento di due 
classi energetiche, e questo va dimostrato con 
Attestato di prestazione energetica (Ape), 
rilasciato da un tecnico abilitato. Qualora non 
fosse possibile il “salto” di due classi, ne basta 
una (la più alta possibile), sempre riconosciuta 
tramite Ape. 

Raffaella Pompei, responsabile dell'Ufficio 
fiscale di Confartigianato Imprese Udine, spiega 
che il superbonus non è l'unico strumento cui 


VI 


Interventi a costo zero? 
Occhio a conti e requisiti 


Sportello di Confartigianato per chiarire tutti i dubbi 


si può fare riferimento sul fronte “casa”: «Con la 
legge di bilancio sono stati prorogati al 2021 
anche l'‘ecobonus' legato al risparmio 
energetico (con detrazioni del 50% 0 65%, a 
seconda del tipo di intervento), il “bonus 
ristrutturazione" con una detrazione “potenziata 
al 50% su 96 mila euro di spesa (anziché del 
36% su 48 mila euro) e il “bonus facciata”, con 
detrazione del 90% per tinteggiatura e 
cappotto sulle facciate esterne visibili dalla 
strada degli edifici situati nelle zone “A" 0 "B"” 
Ancora, prorogati a tutto il 2021 il “bonus verde’ 
con detrazione del 36% su una spesa massima 
di 5 mila euro per la sistemazione dei giardini, e 
il “bonus arredi”, utilizzabile per l'acquisto di 
mobili e di grandi elettrodomestici a basso 
consumo energetico (50% sul limite di spesa di 
16 mila euro purché collegato ad un intervento 
di ristrutturazione avviato nel 2020 o 2021). 
Riguardo al superbonus, quali sono le 
novità? 

«La principale è la proroga di un semestre di 
questa agevolazione: le spese potranno essere 
sostenute anche nei primi mesi del 2022, entro 
il 30 giugno. Per i condomini, poi, cè un 
ulteriore semestre di tempo, nel caso in cui 
entro il 30 giugno 2022 sia stato effettuato 
almeno il 60% dell'intervento. È stata prorogata 
pure la possibilità di trasferire il credito 
corrispondente alla detrazione del 110% (e non 
anche delle altre detrazioni) attraverso lo 
sconto in fattura o la cessione del credito, che 


" 


potrà avvenire nei confronti di banche, dello 
stesso fornitore o di altri soggetti privati. In 
questo modo si può monetizzare da subito la 
detrazione, anziché aspettare il recupero nella 
dichiarazione dei redditi nei cinque anni 
successivi». 

Il superbonus consente davvero di realizzare 
lavori a costo zero? 

«È una possibilità. In linea teorica sì, se si 


Il'ialone aggiunto di 
ad un passo da 


Boldarino S.r.l. 


Tel. 0432 767629 * boldarino(@boldarinocostruzioni.it 


www.boldarinocostruzioni.it 


AARGI NTA SOA. 


riescono a fare tutti i lavori che servono per 
soddisfare i requisiti richiesti dalla legge e 
rispettando i limiti di spesa imposti, fermo 
restando il fatto che bisogna anche tener conto 
dei costi legati alla cessione del credito o dello 
sconto in fattura nel caso si scelga questo tipo 
di possibilità. Anche se, per come è formulata, 
la misura potrebbe far supporre un beneficio 
addirittura superiore rispetto alla spesa 
sostenuta, calando il tutto nella realtà bisogna 
stare attenti a fare bene i conti con i limiti di 
spesa e i costi ammessi». 

Tra le novità introdotte, c'è anche la 
possibilità di installare impianti fotovoltaici 
su tettoie... 

«Sì, in un primo momento per poter estendere 
il 110% agli impianti fotovoltaici questi 
dovevano essere realizzati sugli edifici, ora sono 
state incluse anche le “strutture pertinenti” 
come le tettoie. Tra gli interventi “trainati”, 
ovvero quelli che possono essere inclusi nel 
110% solo se eseguiti insieme a lavori per 
l'isolamento termico, la sostituzione di impianti 
di climatizzazione e interventi antisismici, sono 
stati inclusi anche quelli di eliminazione delle 
barriere architettoniche. Inoltre è stata estesa la 
possibilità di fruire del superbonus anche su 
edifici collabenti, cioè quelli privi di attestato di 
prestazione energetica perché fatiscenti, 
purché l'intervento sia in grado di portare 
l'edificio almeno in fascia A». 
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Syenergia è un gruppo di AZIENDE note sul territorio da oltre 40 anni, specialisti di tutta la filiera Termoeidraulica, Elettrica, 
Impiantistica, Edile. La nostra collaborazione ed esperienza ci ha permesso di formare delle PARTNERSHIP con aziende specialiste 
e squadre di tecnici esperti nel settore. 
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COSA POSSIAMO FARE PER TE? 


In partnership con Finint Greenhub per la parte finanziaria e assicurativa, con Zaccariotto e Furlan Srl per la parte di analisi fiscale, 
abbiamo costruito un “pacchetto completo e certificato” per il Cliente finale che non dovrà preoccuparsi di niente. 
Syenergia dopo una corretta analisi della fattibilità, concorderà con il Cliente la soluzione più adeguata e si occuperà di tutto: 


@ Cessione del credito: dopo l'analisi d'idoneità del Cliente si occuperà di tutta la cessione del Cliente. 


® Piattaforma codificata e certificata: tutti i professionisti inseriranno nella piattaforma di Syenergia ogni fase di lavorazione, 
così che il Cliente potrà verificare lo stato delle procedure in corso grazie alle credenziali di accesso che gli saranno fornite. 


® Assicurazione: garantirà al Cliente che tutta la squadra è in possesso di tutte le assicurazioni necessarie per tutelalro da 
qualsiasi rishio nel percorso. 
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Via dei Brazza, 28 
Pagnacco fr. Plaino (UD) 
Tel. 0432 504385 
info@marmicarrara.com 


Lavorazione e commercio marmi pietre - graniti nazionali ed esteri 


mercoledì 10 febbraio 2021 


BANCHE. 


Detrazione fiscale, sconto in fattura o cessione del credito. Ciò che possono fare gli istituti bancari 


a sostegno della ristrutturazione, prevedendo l'ampliamento delle agevolazioni fino al 110% 


Arriva il Fido di cantiere 


rocessi e una piattaforma 
dedicata già operativi, 
accordi di filiera e la 
consulenza di una rete di 
specialisti sul territorio. 
Sono queste le principali 
iniziative di Crédit Agricole 
FriulAdria per supportare la 
clientela di Friuli-Venezia Giulia e 
Veneto che intende beneficiare 
dei diversi “bonus” per la 
iqualificazione energetica degli 
edifici. «Il Decreto ministeriale de 
uglio scorso - spiega Luca 
Fornari (foto), responsabile 
dell'Area Imprese e Corporate - 
mette a disposizione interessanti 
opportunità per gli interventi di 
istrutturazione, prevedendo 
‘ampliamento delle agevolazioni 
fiscali fino al 110%, con la 
possibilità di scegliere tra 
detrazione fiscale, sconto in 
fattura, o cessione del credito». 
Dal vostro punto di vista gli 
incentivi fiscali stanno 
funzionando? 
«Direi di sì e anche bene per 
quanto riguarda la cessione dei 
crediti a dieci anni denominati 
Ecobonus finalizzati alla 
ristrutturazione edilizia, 
all'installazione di impianti 


fotovoltaici, alla sostituzione di 
caldaie e alla riqualificazione delle 
facciate di abitazioni e condomini. 
n questo caso le procedure per 
arrivare alla cessione del credito 
sono snelle e con una burocrazia 
idotta. Nel caso di cessione dei 
crediti a cinque anni, riferiti a 
Sismabonus e Superbonus 110%, 
a gestione delle pratiche è 
appena iniziata e non è ancora 
fluida, soprattutto a causa delle 
molte irregolarità degli immobili 
egistrate a livello catastale». 

In cosa si distingue la vostra 
offerta? 
«Siamo molto competitivi sulla 
velocità dell'iter di cessione del 
credito grazie alla piattaforma che 
mettiamo a disposizione della 
nostra clientela. A questo si 
somma la professionalità dei 
nostri esperti nelle fasi di raccolta, 
verifica e certificazione 
documentale che accompagnano 
il credito fiscale dal cassetto 
fiscale del contraente sino al 
cassetto fiscale della Banca, che a 
sua volta acquista il credito e 
iquida il controvalore pattuito tra 
e parti». 

Occorre affidarsi a un 
professionista di fiducia per 


ottenere il bonus? 

«Non necessariamente. Per la 
nostra clientela abbiamo attivato 
un servizio di consulenza 
specialistica durante tutto il 
percorso per la generazione del 


SERRAMENTI 


| Nel riquadro: Luca Fornari, responsabile Area imprese e Corporate di FriulAdria 
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bonus fiscale. Tutti i gestori sono 
disponibili per offrire supporto ai 
clienti e costruire insieme 
soluzioni personalizzate. Una rete 
di specialisti Ecobonus, 
appositamente formati e 


distribuiti sul territorio, è in 
contatto costante con le filiali». 
Per le aziende cosa avete 
studiato? 

«Il nostro Gruppo ha sottoscritto 
un accordo con Ance 
(Associazione nazionale 
costruttori edili), con l'obiettivo di 
favorire il rilancio del comparto. 
Accordi di filiera sono stati siglati 
con società di riferimento nella 
produzione e nel commercio 
all'ingrosso di prodotti per 
efficientamento energetico: le 
aziende capo-filiera potranno 
cedere il credito di imposta 
acquisito da installatori e 
distributori». 
Per primi avete lanciato il “fido 
di cantiere” in cosa consiste? 
«Si tratta di un finanziamento 
mirato a coprire il costo dei lavori 
in attesa di ricevere il rimborso, 
con la possibilità di cedere alla 
Banca il credito d'imposta senza 
dover attendere il recupero delle 
detrazioni fiscali. A questo 
proposito, sono stati siglati 
accordi con i principali confidi 
territoriali e messi a disposizione 
100 milioni per prestiti alle 
aziende consorziate». 
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Cos'è il bonus verde 2021? 


Il bonus verde 2021, è una detrazione fiscale Irpef 
pari al 36% delle spese effettuate perla 
sistemazione di giardini, terrazzi e in generale aree 
verdi, 


L'agevolazione fiscale che si applica nella 
dichiarazione dei redditi, deve essere ripartita in 10 
quote annuali di pari importo e deve essere 
calcolata considerato un limite massimo di spesa 
pari a 5.000 euro per ciascuna unità immobiliare 
avente uso abitativo. 


In altre parole, la detrazione massima che si potrà 
ottenere, è pari a 1.800 euro. 
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RIPRESA 

Piccole e medie 
imprese legate al 
superbonus, e grandi 
condizionate dal 
Recovery fund. Parla 
Piero Petrucco (Ance) 


1 settore delle costruzioni è chiesto 
da far da volano al rilancio del Pae- 
se, anche se «la situazione rimane 
incerta», come spiega Piero Pe- 
trucco (nel riquadro), vicepresi- 
dente dell'Associazione nazionale co- 
struttori edili (Ance). «La ripresa si innesterà 
su due cardini: il sistema delle piccole e me- 
die imprese è legato al superbonus per le 
ristrutturazioni, mentre il fronte delle im- 
prese di grandi dimensioni dipende dal- 
l'enorme mole di investimenti previsti dal 
Recovery fund». Investimenti che hanno 
già fatto sbilanciare gli esperti: secondo i 
dati del centro studi di Confindustria Udine, 
entro il 2022 il comparto edile in regione 
registrerà una crescita di oltre l'11%. 
Segnali positivi, dunque, dietro cui si celano 
due grandi incognite: la burocrazia e la ri- 
forma della giustizia. «Il sistema con cui 
vengono realizzate le grandi opere — spiega 
Petrucco — va rivisto a monte e a valle del- 
l'affidamento, altrimenti rischiamo di non 
rispettare i tempi previsti dal Recovery fund, 
le cui risorse devono essere impegnate entro 
il 2023 e i lavori completati entro il 2026». 
Identificati i capitoli di spesa di quest'ultimo, 
l'ultimo ostacolo è rappresentato proprio 
dalla normativa vigente, che prevede un 
complesso intreccio autorizzativo e di com- 
petenze tra il Ministero dell'ambiente, quel- 
lo delle Infrastrutture e le Regioni. 
«Bisognerebbe semplificare - commenta 


Edilizia e g 
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Petrucco — ma più probabilmente si ricor- 
rerà a dei commissari». Una scelta che le 
associazioni di settore, compresa Ance, non 
condividono del tutto: «Tutto dipende dai 
poteri che il commissario assume. Un mo- 
dello come quello applicato a Genova dif- 
ficilmente è replicabile, perché mancava la 
controparte. I lavori sono proseguiti spediti, 
nonostante i costi siano lievitati, perché a 
pagare a rimborso era Autostrade, messa 
all'angolo senza possibilità di replica. Allo 
stesso tempo, nonostante vi fossero tre can- 
didati, si è scelto di non fare una gara d'ap- 
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palto, in modo tale che non 
potessero esservi ricorsi. Tutto 
questo non potrebbe mai av- 
venire in un lavoro finanziato 
con risorse pubbliche: biso- 
gna tenere sotto controllo le 
spese e mantenere una cornice di legalità». 
A complicare ulteriormente le cose c'è quel- 
lo che Petrucco definisce un «Moloch» giu- 
diziario e amministrativo: «La paura della 
firma in Italia è condizionante, per via del 
rischio di essere accusati di danno erariale 
o abuso d'ufficio. Tutto ciò rende il “non 
fare nulla” la scelta più semplice e meno 
rischiosa». Insomma, non basta stanziare 
ingenti risorse, bisogna mettere il sistema 
produttivo nella condizione di poterle spen- 
dere bene e in fretta. 

Alvise Renier 
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PREOGGUPANO | TEMPI STRETTI 


Per le imprese dell'ex provincia di 
Udine attive nell'edilizia l'anno 
appena trascorso si è chiuso con 
un calo del 5% delle ore di lavoro, 
un saldo negativo attribuibile alle 
chiusure dei mesi di marzo e 
aprile. È l'unica pecca per un 
settore che in realtà sta reagendo 
molto bene alla crisi, come spiega 
Angela Martina, presidente di 
Ance Udine: «Ci sono buone stime 
di crescita per il 2021, dovute a due fattori. Da un lato i forti 
investimenti pubblici, previsti anche dal Recovery plan, dall'altro 
gli incentivi fiscali varati dal Governo. In entrambi i casi restano 
incertezze per quanto riguarda i modi e i tempi di 
attualizzazione e questo un po' frena l'ottimismo. Speriamo di 
avere presto dei chiarimenti». Proprio il superbonus per le 
ristrutturazioni preoccupa Ance Udine, nonostante la proroga 
approvata dal Governo fino a giugno 2022. «Per i piccoli 
interventi - spiega Martina - la proroga risulta decisiva, perché 
in un anno e mezzo possono essere progettati e realizzati in 
tranquillità. Per interventi più importanti e strutturali le 
tempistiche si allungano: bisogna ottenere il titolo abilitativo, 
per il quale è necessario presentare domanda con sessanta 
giorni d'anticipo, con la speranza che sia tutto in ordine. In 
questo caso la finestra temporale potrebbe essere troppo 
ristretta. Altro caso limite è quello dei condomini, dove ci sono le 
assemblee e una gestione del lavoro complessa». Insomma, la 
proroga non è risolutiva delle criticità emerse. 
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RINNOVA LA TUA CASA!! 


Ristrutturazioni e 


Ammodernamenti edili 


di interni 


CHIAVI IN MANO 


"mr 


Via Strada di Oselin, 89/2 « luogo Hémanzacco * UD 
info®falegnameriainnova.it » www.falegnameriainnova.it 


Tel. 0432/649342 
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Stai pianificando come migliorare o ristrutturare casa? 
Questo è il momento giusto! 


Crédit Agricole può aiutarti finanziando il tuo progetto e 
acquistando il credito d'imposta per rientrare subito delle spese. 
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